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1. Il sistema della bilateralità nel settore terziario: stato dell’arte

Per poter impostare un ragionamento utile a contestualizzare in ma-
niera adeguata il ruolo giocato della bilateralità nel settore terziario, è
indispensabile partire da un ragionamento più ampio sul ruolo della con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro nel terziario e sul ruolo, quindi,
delle Parti sociali di settore come parti istitutive e costitutive della bila-
teralità stessa. In via generale, è importante evidenziare che il comples-
so ruolo della bilateralità e l’ampio spettro di attività che possono
competere alla contrattazione collettiva, sono riconosciute ad essa dalla
legge stessa (lett. h, comma 1, art. 2, del d.lgs. n. 276/20031). Emble-
matico, in tal senso, il dettato normativo che definisce in modo ampio il
raggio d’azione degli enti bilaterali, indicandone la paternità: organismi
costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori

1 Art. 2, comma 1, lett. h, d.lgs. n. 276/2003: «enti bilaterali»: organismi costituiti a inizia-
tiva di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative, quali sedi privilegiate per la regolazione del mercato del lavoro attra-
verso: la promozione di una occupazione regolare e di qualità; l’intermediazione nell’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro; la programmazione di attività formative e la
determinazione di modalità di attuazione della formazione professionale in azienda; la
promozione di buone pratiche contro la discriminazione e per la inclusione dei soggetti
più svantaggiati; la gestione mutualistica di fondi per la formazione e l’integrazione del
reddito; la certificazione dei contratti di lavoro e di regolarità o congruità contributiva; lo
sviluppo di azioni inerenti la salute e la sicurezza sul lavoro; ogni altra attività o funzione
assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento.



di lavoro comparativamente più rappresentative e stabilendone una
competenza ampia ad individuare ogni altra attività o funzione assegna-
ta loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento. È chiaro, quindi,
come in questo modo si sia voluto dare legittimità e potere d’iniziativa
agli attori della bilateralità, le Parti Sociali, e indicare lo strumento attra-
verso il quale dar effettività a tali organismi paritetici, cioè la contratta-
zione collettiva di riferimento. 

Con l’obiettivo di realizzare una mappatura degli enti bilaterali nel set-
tore Terziario, è necessario procedere ad una ricerca ed una raccolta
della contrattazione collettiva di riferimento, per poter da questa ricavare
la fonte costitutiva dei singoli enti bilaterali e compiere, quindi, la loro
analisi. 

A tal proposito, se è palese la complessità di un operazione quale
quella di mappatura della contrattazione collettiva del terziario, è altret-
tanto comprensibile la necessità di individuare un criterio utile per indi-
rizzare tale attività. Partendo quindi, dal criterio codificato dal d.lgs.
276/2003, è opportuno far riferimento agli attori costituendi gli enti bila-
terali comparativamente più rappresentativi. Il settore terziario, registra,
infatti, una notevole polverizzazione della componente rappresentativa
datoriale, cui si contrappone una contestuale e sostanziale linearità e
omogeneità rappresentativa per quello che riguarda il fronte delle rap-
presentanze dei lavoratori. Tale diversa composizione della controparte
datoriale rispetto a quella sindacale ha influenzato il criterio di scelta uti-
lizzato per costruire il repertorio della bilateralità nel settore terziario.
Pertanto, la mappatura della contrattazione collettiva di lavoro e degli
organismi bilaterali che segue ha come punto di riferimento gli enti bila-
terali costituiti tramite Contratti Collettivi di Lavoro e Accordi sindacali
sottoscritti dalle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori FIL-
CAMS CGIL – FISACAT CISL – UILTuCS UIL.

1.1. La regolazione degli enti bilaterali del Terziario nei contratti col-
lettivi maggiormente rappresentativi

Come già accennato, le relazioni industriali rappresentano la cartina
di tornasole di come viene costruito e declinato il sistema bilaterale nel
settore terziario e di come tale declinazione sia ovviamente guidata dallo
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strumento principale delle relazioni industriali stesse: il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro. Ecco che, per poter tracciare una traiettoria co-
mune agli enti bilaterali del terziario inclusi in tale ricerca, si è cercato di
individuare alcuni elementi caratterizzanti e fondativi che la contratta-
zione collettiva nazionale di lavoro ha avuto il compito di individuare e
codificare, e che possono essere utilizzati come lente d’ingrandimento
per approfondire i diversi sistemi bilaterali trattati. La corposità e com-
plessità di quanto previsto dai CCNL sottoscritti dalle organizzazioni da-
toriali rappresentative delle imprese dei settori della distribuzione e dei
servizi (Confcommercio e Confesercenti), rispecchia una tradizione bi-
laterale peculiare e di settore ben strutturata. Stessa considerazione può
essere estesa al CCNL del Turismo. 

Discorso a parte meritano certamente i CCNL che disciplinano: il la-
voro domestico, il rapporto di agenzia e rappresentanza commerciale
del settore del commercio, il lavoro deli agenti immobiliari professionali,
il lavoro negli studi professionali e quello per i dipendenti da proprietari
di fabbricati caratterizzati invece da una certa storicità della categoria
rappresentata e con una discreta presenza di casse di settore (es: Fon-
dazione Enasarco e Cassa Portieri). I restanti CCNL rispecchiano la gio-
vane età dei sistemi bilaterali afferenti e la loro non ancora completa
definizione.

Volendo stilare un repertorio di aree funzionali comuni individuate dal-
la contrattazione collettiva, seppur nelle differenziazioni di complessità
dei diversi sistemi bilaterali summenzionate, potremmo individuare:
• area formazione: individuazione e analisi dei bisogni formativi con re-

lativo sviluppo di attività formative di settore necessarie a sviluppare
in maniera puntuale le professionalità presenti nelle diverse aree con-
trattuali, privilegiando in alcuni casi le connessioni con i fondi interpro-
fessionali di settore

• sostegno al reddito: programmi di integrazione ai sistemi di ammortiz-
zazione sociale previsti dal legislatore e costruzione di sistemi di pre-
videnza complementare

• osservatori: creazione di commissioni paritetiche per il monitoraggio
del settore di riferimento riguardo ad una serie di tematiche di interesse
(mercato del lavoro, formazione, sicurezza).

È interessante, inoltre, l’aspetto più tipico della regolazione della bi-
lateralità operata dalla contrattazione collettiva, che è certamente quella
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del finanziamento dei sistemi bilaterali stessi. L’impostazione che emer-
ge prevede infatti un meccanismo di contrattualizzazione delle presta-
zioni della bilateralità facendo rientrare queste nella parte economica e
normativa dei CCNL con un contributo erogato in maniera differenziata
a carico sia dei lavoratori che dei datori di lavoro, con una quota mag-
giore versata da parte di questi ultimi. 

Per tirare le fila del ragionamento, si può considerare la complessa
crisi economica iniziata nel 2008 come lo spartiacque che ha reso ne-
cessario un cambio di paradigma della concezione della bilateralità avu-
ta dalle parti sociali. In questo modo le parti sociali hanno sempre più
cercato di allargare il perimetro della bilateralità per provare ad offrire
un insieme di tutele e servizi sempre più ampio a supporto delle imprese
e dei lavoratori, avvicinando l’area di attività del sistema bilaterale, sem-
pre più a quanto previsto dal legislatore nel 2003. 
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8
Fonte
contrattuale

Funzioni

Ipotesi di accordo 26/2/2011
Capo I – Bilateralità: Artt. 17 e seguenti

Art. 18 - L’Ente Bilaterale Nazionale per il Terziario ha
i seguenti scopi: a) promuovere la costituzione degli enti
bilaterali a livello territoriale e coordinarne l’attività, verifi-
candone la coerenza con gli accordi nazionali; b) verificare
la coerenza degli statuti e dei regolamenti degli enti bila-
terali territoriali e regionali, con l’allegato n. 4 del presente
CCNL, dando i relativi visti di congruità; c) incentivare e
promuovere studi e ricerche sul settore terziario, con par-
ticolare riguardo all’analisi dei fabbisogni di formazione; d)
promuovere, progettare e/o gestire anche attraverso con-
venzioni, iniziative in materia di formazione continua, for-
mazione e riqualificazione professionale, anche in
collaborazione con le istituzioni nazionali, europee, inter-
nazionali, nonché con altri organismi orientati ai medesimi
scopi; e) attivare, direttamente o in convenzione, le pro-
cedure per accedere ai programmi comunitari ispirati e fi-
nanziati dai fondi strutturali, con particolare riferimento al
Fondo Sociale Europeo e gestirne, direttamente o in con-

Ccnl Terziario Distribuzione e Servizi 
(Confcommercio e Filcams, Fisascat, Uiltucs)
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venzione, la realizzazione; f) istituire e gestire l’Osserva-
torio Nazionale, di cui all’art. 6, Prima Parte, del CCNL
3/11/1994 per i dipendenti da aziende del terziario della
distribuzione e dei servizi, nonché coordinare l’attività de-
gli Osservatori territoriali; g) promuovere ed attivare le ini-
ziative necessarie al fine di favorire l’incontro tra la
domanda e offerta di lavoro; h) favorire, anche attraverso
azioni formative, le pari opportunità per le donne, in vista
della piena attuazione della legge 125/91, nonché il loro
reinserimento nel mercato del lavoro dopo l’interruzione
dovuta alla maternità; i) ricevere dalle aziende e analizza-
re i dati previsti all’art. 9 della legge n. 125/91;
l) costituire una banca dati relativa alle professionalità con
il supporto degli enti bilaterali regionali e territoriali affin-
ché venga effettuata una ricognizione in merito ai muta-
menti che si sono realizzati nei profili professionali, anche
in relazione alle evoluzioni intervenute nei vari settori; m)
valutare l’opportunità di avviare forme di sostegno al red-
dito sulla base delle future disposizioni legislative in ma-
teria di ammortizzatori sociali. A tale scopo potranno
anche essere considerate iniziative che favoriscano la pre-
disposizione di progetti di formazione e/o riqualificazione,
al fine di agevolare il reinserimento dei lavoratori al termi-
ne del periodo di sospensione dal lavoro, in sinergia con
il fondo previsto per la formazione continua (FORTE); n)
seguire lo sviluppo della somministrazione a tempo deter-
minato nell’ambito delle norme stabilite dalla legislazione
e delle intese tra le parti sociali;
o) ricevere dalle Organizzazioni territoriali gli accordi rea-
lizzati a livello territoriale o aziendale curandone l’analisi
e la registrazione secondo quanto stabilito dalla legge
936/86 di riforma del CNEL; p) ricevere la notizia della ele-
zione delle rappresentanze sindacali unitarie all’atto della
loro costituzione; q) promuovere lo sviluppo e la diffusione
di forme integrative nel campo della previdenza e dell’as-
sistenza, secondo le intese tra le parti sociali; r) promuo-
vere l’attivazione di sportelli di assistenza ai lavoratori per
i servizi di previdenza e sanità integrativa; s) promuovere
studi e ricerche relative alla materia della salute e della si-
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Finanziamento

curezza sul lavoro nell’ambito delle norme stabilite dalla
legislazione e dalla contrattazione collettiva nonché assu-
mere funzioni operative in materia, previe specifiche inte-
se tra le parti sociali; t) valorizzare in tutti gli ambiti
significativi le specificità delle relazioni sindacali del ter-
ziario e delle relative esperienze bilaterali; u) individuare
ed adottare iniziative che rispondano all’esigenza di una
costante ottimizzazione delle risorse interne all’Ente Bila-
terale Nazionale stesso e effettuare una valutazione in
merito alla possibile razionalizzazione degli enti bilaterali,
finalizzata al miglioramento dei compiti ad essi affidati dal-
la contrattazione; v) attuare gli altri compiti che le parti, a
livello di contrattazione collettiva nazionale, decideranno
congiuntamente di attribuire all’Ente Bilaterale Nazionale
per il Terziario

Art. 21 Finanziamento Enti Bilaterali territoriali 
Il contributo da destinare in favore dell’Ente Bilaterale ter-
ritoriale è stabilito nella misura dello 0,10% a carico del-
l’azienda e dello 0,05% a carico del lavoratore su paga
base e contingenza. Le parti si danno atto che, a decor-
rere dall’ 11/1/2000, nel computo degli aumenti del con-
tratto si è tenuto conto dell’obbligatorietà del contributo
dello 0,10% su paga base e contingenza a carico delle
aziende. Conseguentemente, con la medesima decorren-
za, l’azienda che ometta il versamento delle suddette quo-
te è tenuta a corrispondere al lavoratore un elemento
distinto della retribuzione non assorbibile di importo pari
allo 0,10% di paga base e contingenza. Dal mese succes-
sivo alla data di sottoscrizione del presente accordo di rin-
novo, l’e.d.r. di cui al comma precedente è di importo pari
allo 0,30% di paga base e contingenza, corrisposto per
14 mensilità e rientra nella retribuzione di fatto, di cui al-
l’art. 195.

Contratto collettivo nazionale di lavoro dei Prestatori di lavoro dome-
stico
Fidaldo - Federazione Italiana Datori Di Lavoro Domestico Aderente A
Confedilizia Costituita Da: 
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Fonte
Contrattuale

Funzioni

Finanziamento

Contratto collettivo nazionale di lavoro del 20.02.2014
Art. 47 - Ente bilaterale Ebincolf

Art. 47 - Ente bilaterale Ebincolf: L’Ente bilaterale na-
zionale ha le seguenti funzioni: a) istituisce l’osservatorio
che ha il compito di effettuare analisi e studi, al fine di co-
gliere gli aspetti peculiari delle diverse realtà presenti nel
nostro Paese. A tal fine, l’osservatorio dovrà rilevare: - la
situazione occupazionale della categoria; - le retribuzioni
medie di fatto; - il livello di applicazione del CCNL nei ter-
ritori; - il grado di uniformità sull’applicazione del CCNL e
delle normative di legge ai lavoratori immigrati; - la situa-
zione previdenziale e assistenziale della categoria; - i fab-
bisogni formativi; - le analisi e le proposte in materia di
sicurezza; b) promuove ai vari livelli iniziative in materia di
formazione e qualificazione professionale, anche in colla-
borazione con le Regioni e gli altri Enti competenti, non-
ché di informazione in materia di sicurezza.

Art. 52 - Contributi di assistenza contrattuale: 1. Per
la pratica realizzazione di quanto previsto negli artt. 43,
44, 45, 46, 47 e 49 del presente contratto e per il funzio-
namento degli organismi paritetici al servizio dei lavora-
tori e dei datori di lavoro, le Organizzazioni e
Associazioni stipulanti procederanno alla riscossione di
contributi di assistenza contrattuale per il tramite di un
istituto previdenziale o assistenziale, ai sensi della legge
4 giugno 1973, n. 311, con esazione a mezzo dei bollet-
tini di versamento dei contributi previdenziali obbligatori
o con la diversa modalità concordata tra le Parti. 2. Sono
tenuti alla corresponsione dei contributi di cui al comma
1, tanto i datori di lavoro che i rispettivi dipendenti, nella
misura oraria di euro 0,03, dei quali 0,01 a carico del la-
voratore. 

Nuova Collaborazione Asslndatcolf A.D.L.C. A.D.L.D., Domina - Asso-
ciazione Nazionale Famiglie Datori Di Lavoro Domestico e Filcams- Fi-
sascat- Uiltucs Federcolf
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Fonte
contrattuale

Funzioni

CCNL 20-02-2010 - Dipendenti da aziende del settore tu-
rismo
Ipotesi di accordo del 18.01.2014 per il rinnovo del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da
aziende del settore Turismo 

CCNL 20-02-2010 - Dipendenti da aziende del settore
turismo: Art. 18 - Ente bilaterale nazionale unitario del
settore Turismo: (1) Le parti convengono di istituire l’Ente
Bilaterale Nazionale Unitario del Settore Turismo, regolato
da apposito statuto. (2) L’E.B.N.T. costituisce lo strumento
per lo svolgimento delle attività individuate dalle parti sti-
pulanti il C.C.N.L. Turismo in materia di occupazione, mer-
cato del lavoro, formazione e qualificazione professionali.
A tal fine, l’E.B.N.T. attua ogni utile iniziativa, e, in partico-
lare: a) programma ed organizza relazioni sul quadro eco-
nomico e produttivo del settore e dei comparti e le relative
prospettive di sviluppo, sullo stato e sulle previsioni occu-
pazionali, anche coordinando indagini e rilevazioni, ela-
borando stime e proiezioni finalizzate, tra l’altro, a fornire
alle parti il supporto tecnico necessario alla realizzazione
degli incontri annuali di informazione; b) provvede al mo-
nitoraggio e rilevazione permanente dei fabbisogni profes-
sionali e formativi del settore ed elabora proposte in
materia di formazione e qualificazione professionale, an-
che in relazione a disposizioni legislative nazionali e co-
munitarie e in collaborazione con le Regioni e gli altri Enti
competenti, finalizzate altresì a creare le condizioni più
opportune per la loro pratica realizzazione a livello territo-
riale; c) provvede al monitoraggio delle attività formative
ed allo sviluppo dei sistemi di riconoscimento delle com-
petenze per gli addetti del settore; d) riceve dalle Organiz-

CCNL Turismo per i dipendenti da aziende alberghiere, complessi turi-
stico-ricettivo dell’aria aperta, pubblici esercizi, stabilimenti balneari,
alberghi diurni, imprese di viaggi e turismo, porti ed approdi turistici,
rifugi alpini
Federalberghi, Fipe, Fiavet, Faita – Federcamping, Federreti e Filcams,
Fisascat, Uiltucs
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zazioni territoriali gli accordi collettivi territoriali ed azien-
dali, curandone le raccolte e provvede, a richiesta, alla lo-
ro trasmissione al CNEL agli effetti di quanto previsto dalla
legge n. 936 del 1986; e) istituisce la banca dati per l’in-
contro tra domanda e l’offerta di lavoro e per il monitorag-
gio del mercato del lavoro e delle forme di impiego; f) attiva
una specifica funzione di formazione dei lavoratori appar-
tenenti alla categoria dei quadri; g) riceve ed elabora, a
fini statistici, i dati forniti dagli Osservatori Territoriali sulla
realizzazione degli accordi in materia di contratti di forma-
zione e lavoro ed apprendistato nonché dei contratti a ter-
mine; h) predispone e/o coordina schemi formativi per
specifiche figure professionali, al fine del migliore utilizzo
dei contratti di formazione e lavoro; i) svolge i compiti allo
stesso demandati dalla contrattazione collettiva in materia
di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei
luoghi di lavoro; l) svolge i compiti allo stesso demandati
dalla contrattazione collettiva in materia di sostegno al
reddito; m) istituisce il Comitato di Vigilanza Nazionale; n)
svolge tutti gli altri compiti allo stesso demandati dalla con-
trattazione collettiva e/o dalle norme di legge. (3) Gli or-
gani di gestione dell’Ente Bilaterale Nazionale saranno
composti su base paritetica tra Organizzazioni Sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro.
CCNL 20-02-2010: Art. 19 - Sostegno a reddito: (1) Il
30% della quota contrattuale di servizio per il finanziamen-
to dell’Ente Bilaterale Territoriale è destinato al sostegno
al reddito dei lavoratori dipendenti da aziende coinvolte in
situazioni di crisi e/o processi di ristrutturazione e/o riorga-
nizzazione aziendale interessati da periodi di sospensione
dell’attività, previo accordo tra l’associazione territoriale di
categoria a cui l’azienda è iscritta o conferisce mandato e
le Organizzazioni sindacali territoriali, nei limiti e con le mo-
dalità che verranno disciplinati dall’Ente Bilaterale Territo-
riale, con apposito regolamento, redatto sulla base del
Regolamento Tipo allegato al presente contratto, che sarà
sottoposto alla preventiva approvazione del Comitato di Vi-
gilanza Nazionale. (2) Per le aziende multilocalizzate, la
quota del 30% del contributo contrattuale di competenza
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dell’Ente Bilaterale Territoriale, destinata al sostegno al
reddito dei lavoratori dipendenti da aziende coinvolte in si-
tuazioni di crisi e/o in processi di ristrutturazione e/o rior-
ganizzazione aziendale interessati da periodi di
sospensione dell’attività, è accantonata in un apposito fon-
do costituito presso l’Ente Bilaterale Nazionale del Turismo.
Tali somme saranno erogate direttamente dall’EBNT nei li-
miti e con le modalità di cui ai regolamenti allegati al pre-
sente C.C.N.L.. A tal fine, si considerano multilocalizzate
le aziende che, essendo articolate in più unità produttive
ubicate in regioni diverse e facendo capo a più di un ente
bilaterale, abbiano accentrato in un’unica provincia il ver-
samento di imposte e contributi, ivi compresi i contributi
dovuti alla rete degli enti bilaterali del settore turismo. (3)
Quando il sostegno al reddito erogato dall’Ente Bilaterale
integra l’indennità di disoccupazione erogata dall’INPS, es-
so è determinato in misura pari ad almeno il venti per cento
dell’indennità di disoccupazione. In caso di modificazione
delle disposizioni di legge che regolano la materia, le parti
si incontreranno per valutare l’opportunità di adeguare tale
misura. (4) Gli enti bilaterali iscrivono le somme di cui ai
commi precedenti in uno specifico capitolo di bilancio. Tali
risorse, ove non utilizzate nell’esercizio di competenza, so-
no accantonate ai fini di un possibile utilizzo, con le mede-
sime finalità, negli esercizi successivi. (5) In espressa
deroga alle disposizioni di cui al presente articolo, restano
salve le regolamentazioni territoriali già in essere ed effet-
tivamente funzionanti in coerenza con le previsioni della
precedente normativa contrattuale alla data del 27 luglio
2007, come già individuate dall’EBNT, che pertanto conti-
nueranno ad essere applicate con le modalità definite da
ciascun territorio. (6) Sono allegati al presente accordo e
ne costituiscono parte integrante: - il regolamento tipo per
la disciplina del funzionamento del fondo per il sostegno al
reddito di cui al comma 1 del presente articolo; - il regola-
mento per la disciplina del funzionamento del fondo per il
sostegno al reddito per i dipendenti da aziende multiloca-
lizzate di cui all’articolo 18, comma 2, del presente
C.C.N.L..
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Finanziamento

PREMESSA AL CCNL TURISMO del 18.01.2014: ENTI
BILATERALI - In considerazione della importanza che gli
enti bilaterali rivestono per la strategia di creazione e di
consolidamento dell’occupazione nel settore, le parti con-
giuntamente richiedono l’adozione di una norma di inter-
pretazione autentica al fine di chiarire che ai versamenti
effettuati dalle aziende e dai lavoratori in favore di tali or-
ganismi, quando costituiti tra le organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative nella categoria, si applica un regime tri-
butario agevolato che tenga conto della finalità sociale di
tali versamenti. Per le stesse considerazioni sopra espo-
ste, le parti congiuntamente richiedono la modifica della
vigente normativa nel senso di escludere dalla retribuzio-
ne imponibile ai fini fiscali e contributivi la contribuzione
versata agli enti bilaterali dai lavoratori e dai datori di la-
voro.

CCNL 20-02-2010: Art. 23 – Finanziamento (1) Al fine
di assicurare operatività all’Ente Bilaterale Nazionale ed
agli Enti Bilaterali Territoriali, costituiti con gli scopi e le
modalità tassativamente previsti dal presente Contratto,
la quota contrattuale di servizio per il relativo finanziamen-
to è fissata nella misura globale dello 0,40 per cento di pa-
ga base e contingenza, per quattordici mensilità, di cui lo
0,20 per cento a carico del datore di lavoro e lo 0,20 per
cento a carico del lavoratore. (2) Le parti confermano che
nelle valutazioni per la definizione del costo per il rinnovo
contrattuale si è tenuto conto dell’incidenza della quota
per il finanziamento degli Enti Bilaterali. (3) L’azienda che
ometta il versamento dei contributi dovuti al sistema degli
enti bilaterali, determinato nella misura di cui al presente
articolo, rimane obbligata verso i lavoratori aventi diritto
all’erogazione delle prestazioni assicurate dall’Ente bila-
terale competente. Si richiamano, in particolare, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 20 del presente Contratto
(sostegno al reddito). (4) Il regolamento degli enti bilaterali
territoriali può stabilire che il versamento di quote di im-
porto complessivamente inferiore a euro 51,65 possa es-
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sere effettuato con cadenza ultramensile entro un periodo
massimo di dodici mesi. (5) Le quote contrattuali di servi-
zio dovute all’Ente Bilaterale Nazionale e agli Enti Bilate-
rali Territoriali del settore Turismo ai sensi del comma 1
sono riscosse mediante un sistema nazionale con riparto
automatico. (6) Ai sensi dell’accordo nazionale del 7 giu-
gno 2002, il sistema si avvale della Convenzione stipulata
il 1° luglio 2002 tra l’INPS e le parti stipulanti il presente
C.C.N.L. e di un conto corrente bancario “cieco” istituito
per ciascuna provincia. (7) Il dieci per cento del gettito net-
to globale è destinato direttamente al finanziamento del-
l’Ente Bilaterale Nazionale del settore Turismo. La quota
residua verrà ripartita - in ragione della provenienza del
gettito - di norma tra gli Enti Bilaterali Regionali ed, in al-
ternativa, tra gli Enti Bilaterali Territoriali di area omogenea
eventualmente costituiti. Nelle more della generalizzazio-
ne del sistema nazionale di riscossione, sulle somme ri-
scosse in via transitoria mediante strumenti diversi,
l’aliquota di competenza dell’EBNT continua ad essere
applicata nella misura del quindici per cento. In relazione
all’attivazione del sistema nazionale di riscossione, il Co-
mitato Direttivo dell’EBNT è autorizzato a definire specifi-
che soluzioni transitorie che dovranno comunque
concludersi entro il 31 dicembre 2008. Sono altresì con-
fermate le delibere sin qui assunte in materia dagli organi
dall’EBNT. (8) Le risorse degli Enti Bilaterali saranno, di
norma, destinate alla realizzazione delle iniziative di cui
agli articoli 18 e 20, in ragione della provenienza del get-
tito. (9) Le quote riscosse dall’Ente Bilaterale Nazionale e
quelle attualmente accantonate, dedotto quanto di com-
petenza dell’EBNT, saranno trasferite agli enti bilaterali
territoriali regolarmente costituiti e conformi a quanto sta-
bilito dal C.C.N.L. Turismo. (10) L’Ente Bilaterale Nazionale
potrà sospendere l’erogazione delle somme in questione
qualora non venga posto in condizione di accertare e
compensare i crediti vantati nei confronti degli enti bilate-
rali territoriali in relazione alle quote riscosse direttamente
dagli stessi.
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Fonte
contrattuale

Funzioni

Finanziamento

Testo Unico - Roma, 16 febbraio 2009 Art. 25 – Ente
bilaterale: Con la firma del presente Accordo Economico
Collettivo è istituito l’Ente bilaterale nazionale per gli agenti
e rappresentanti di commercio, il cui Statuto, il cui Rego-
lamento e la cui parte contributiva che dovrà essere di na-
tura paritetica fra case mandanti e agenti di commercio,
saranno redatti ed approvati entro 6 mesi dalla firma del
presente Accordo.

Dichiarazione delle parti agli artt. 25, 26 e 27
In applicazione di quanto previsto dagli artt. 25, 26 e 27
dell’Accordo Economico collettivo del 16 febbraio 2009, ai
fini della costituzione dell’Ente Bilaterale Nazionale e del
Fondo di Assistenza Sanitaria integrativa le parti si impe-
gnano ad incontrarsi entro il 30 giugno 2010 per la defini-
zione dei rispettivi Statuti, Regolamenti e modalità di
finanziamento.

Testo Unico - Roma, 16 febbraio 2009 Art. 27: Le parti
stipulanti il presente Accordo Economico Collettivo con-
vengono che il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa
del Servizio Sanitario Nazionale, previsto all’art. 26 del
presente Accordo Economico Collettivo nonché l’Ente Bi-
laterale previsto dall’art. 23 del presente Accordo Econo-
mico Collettivo vengano finanziati da tutte le case
mandanti e da tutti gli agenti e rappresentanti avvalendosi
del sistema di riscossione previsto dall’A.E.C. e aggancia-
te al sistema dell’accantonamento del FIRR e della con-
tribuzione assistenziale ENASARCO.

Accordo economico collettivo per la disciplina del rapporto di
agenzia e rappresentanza commerciale del settore del commercio,
Confcommercio Confcooperative Confesercenti e F.N.A.A.R.C.
Filcams Fisascat Uiltucs F.I.A.R.C. – CONFESERCENTI, UGL –
Terziario, U.S.A.R.C.I.
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Fonte
contrattuale

Funzioni

Contratto collettivo nazionale di lavoro 23-07-2008 -
Lavoratori dipendenti da aziende del terziario della di-
stribuzione e dei servizi - Titolo IV - BILATERALITÀ
Ipotesi di accordo del 15/03/2011

Art. 18 - Ente bilaterale nazionale per il terziario - Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 23-07-2008: L’Ente
bilaterale nazionale per il terziario ha i seguenti scopi: a)
promuovere la costituzione degli Enti bilaterali a livello ter-
ritoriale e coordinarne l’attività, verificandone la coerenza
con gli accordi nazionali; b) verificare la coerenza degli
Statuti e dei regolamenti degli Enti bilaterali territoriali e
regionali, con l’Allegato 4 del presente c.c.n.l., dando i re-
lativi visti di congruità; c) incentivare e promuovere studi
e ricerche sul settore terziario, con particolare riguardo
all’analisi dei fabbisogni di formazione;
d) promuovere, progettare e/o gestire anche attraverso
convenzioni, iniziative in materia di formazione continua,
formazione e riqualificazione professionale, anche in col-
laborazione con le istituzioni nazionali, europee, interna-
zionali, nonché con altri Organismi orientati ai medesimi
scopi; e) attivare, direttamente o in convenzione, le proce-
dure per accedere ai programmi comunitari ispirati e finan-
ziati dai fondi strutturali, con particolare riferimento al
Fondo sociale europeo e gestirne, direttamente o in con-
venzione, la realizzazione; f) istituire e gestire l’Osservato-
rio nazionale, di cui all’art. 6, Parte prima, del c.c.n.l. 8
novembre 1994 per i dipendenti da aziende del terziario,
della distribuzione e dei servizi, nonché coordinare l’attività
degli Osservatori territoriali; g) promuovere ed attivare le
iniziative necessarie al fine di favorire l’incontro tra la do-
manda e offerta di lavoro; h) favorire, anche attraverso
azioni formative, le pari opportunità per le donne, in vista
della piena attuazione della legge n. 125/1991, nonché il
loro reinserimento nel mercato del lavoro dopo l’interruzio-
ne dovuta alla maternità; i) ricevere dalle aziende ed ana-
lizzare i dati previsti all’art. 9 della legge n. 125/1991; l)

CCNL per i dipendenti da Aziende del Terziario della Distribuzione e
dei Servizi Confesercenti e Filcams, Fisascat e Uiltucs
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costituire una banca dati relativa alle professionalità con il
supporto degli Enti bilaterali regionali e territoriali affinché
venga effettuata una ricognizione in merito ai mutamenti
che si sono realizzati nei profili professionali, anche in re-
lazione alle evoluzioni intervenute nei vari settori; m) valu-
tare l’opportunità di avviare forme di sostegno al reddito
sulla base delle future disposizioni legislative in materia di
ammortizzatori sociali. A tale scopo potranno anche essere
considerate iniziative che favoriscano la predisposizione di
progetti di formazione e/o riqualificazione, al fine di agevo-
lare il reinserimento dei lavoratori al termine del periodo di
sospensione dal lavoro, in sinergia con il Fondo previsto
per la formazione continua (FON.TER); n) seguire lo svi-
luppo della somministrazione a tempo determinato nel-
l’ambito delle norme stabilite dalla legislazione e delle
intese tra le parti sociali; o) ricevere dalle Organizzazioni
territoriali gli accordi realizzati a livello territoriale o azien-
dale curandone l’analisi e la registrazione secondo quanto
stabilito dalla legge n. 936/1986 di riforma del CNEL; p) ri-
cevere la notizia della elezione delle Rappresentanze sin-
dacali unitarie all’atto della loro costituzione; q) promuovere
lo sviluppo e la diffusione di forme integrative nel campo
della previdenza e dell’assistenza, secondo le intese tra le
parti sociali; r) promuovere l’attivazione di sportelli di assi-
stenza ai lavoratori per i servizi di previdenza e sanità in-
tegrativa; s) promuovere studi e ricerche relative alla
materia della salute e della sicurezza sul lavoro nell’ambito
delle norme stabilite dalla legislazione e dalla contrattazio-
ne collettiva nonché assumere funzioni operative in mate-
ria, previe specifiche intese tra le parti sociali; t) valorizzare
in tutti gli ambiti significativi le specificità delle relazioni sin-
dacali del terziario e delle relative esperienze bilaterali; u)
individuare ed adottare iniziative che rispondano all’esi-
genza di una costante ottimizzazione delle risorse interne
all’Ente bilaterale nazionale stesso e effettuare una valu-
tazione in merito alla possibile razionalizzazione degli Enti
bilaterali, finalizzata al miglioramento dei compiti ad essi
affidati dalla contrattazione; v) attuare gli altri compiti che
le parti, a livello di contrattazione collettiva nazionale, de-
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Finanziamento 

cideranno congiuntamente di attribuire all’Ente bilaterale
nazionale per il terziario.
L’Ente bilaterale nazionale provvederà a formulare uno sche-
ma di regolamento per gli Enti bilaterali territoriali. Le parti
inoltre convengono di garantire, in vista dell’adozione della
convenzione nazionale tra l’INPS e le Organizzazioni nazio-
nali stipulanti il presente c.c.n.l., la trasmissione, da parte
degli Enti bilaterali territoriali ad EBN.TER., dello Statuto, del
regolamento e del bilancio consuntivo, per verificarne la re-
golare costituzione ed esprimere il relativo parere di confor-
mità, rispetto a quanto stabilito dal c.c.n.l. terziario.

Art. 21 - Finanziamento Enti bilaterali territoriali - Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 23-07-2008: Ad in-
tegrazione e modifica dell’art. 1 dell’accordo sindacale 20
luglio 1989 e dell’art. 3 dell’accordo di rinnovo 20 gennaio
1997, con decorrenza dal 1° gennaio 2000, il contributo
da destinare in favore dell’Ente bilaterale territoriale è sta-
bilito nella misura dello 0,10% a carico dell’azienda e dello
0,05% a carico del lavoratore su paga base e contingen-
za. Le parti si danno atto che, a decorrere dal 1° gennaio
2000 nel computo degli aumenti del contratto, si è tenuto
conto dell’obbligatorietà del contributo dello 0,10% su pa-
ga base e contingenza a carico delle aziende. Conse-
guentemente, con la medesima decorrenza, l’azienda che
ometta il versamento delle suddette quote è tenuta a cor-
rispondere al lavoratore un elemento distinto della retribu-
zione di importo pari allo 0,10% di paga base e
contingenza. L’E.d.r. di cui al comma precedente viene
corrisposto per 14 mensilità e non è utile ai fini del com-
puto di qualsiasi istituto legale e contrattuale, ivi compreso
il trattamento di fine rapporto.
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Fonte
contrattuale

Funzioni

Ipotesi di CCNL del 29-11-2011 per i dipendenti degli Stu-
di Professionali

Art. 5 - Ente Bilaterale Nazionale di settore: L’Ente Bi-
laterale Nazionale di settore attua, promuove, concretizza
e valorizza in coerenza con quanto previsto anche dall’art.
12: A. la divulgazione, con le modalità più opportune, delle
relazioni sul quadro normativo e socio - economico del
settore, delle varie Aree professionali e sulle relative pro-
spettive di sviluppo, anche coordinando indagini, rileva-
zioni, stime e proiezioni, al fine di fornire alle parti
stipulanti il C.C.N.L. il supporto necessario alla realizza-
zione degli incontri di cui al Titolo I articoli 1 e 2;
B. studi e ricerche sulle Aree professionali e/o sull’Area
professionale omogenea, circa la consistenza e la tipolo-
gia della forza lavoro occupata, l’analisi dei fabbisogni oc-
cupazionali e, ove richiesto dal Fondoprofessioni, l’analisi
dei fabbisogni formativi e professionali, anche predispo-
nendo l’assistenza tecnica per la formazione continua; C.
specifiche convenzioni in materia di formazione, qualifica-
zione, riqualificazione professionale, apprendistato e tiro-
cini formativi e di orientamento anche in collaborazione
con le istituzioni nazionali, locali, europee e Internazionali,
nonché con Università e con altri organismi orientati ai
medesimi scopi; D. le procedure per attivare - coordinan-
dosi con il Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale
per la Formazione Continua (FONDOPROFESSIONI) di
cui all’Accordo Interconfederale del 7 novembre 2003, sot-
toscritto tra Consilp-Confprofessioni, Confedertecnica, Ci-
pa e Cgil,Cisl, Uil - la realizzazione dei progetti
programmati per la formazione continua, operando per ot-
tenere il loro riconoscimento quali crediti formativi e cu-
randone la divulgazione e l’organizzazione con le modalità
più idonee; E. tutte le necessarie attività relative al servizio
di registrazione nel Libretto formativo del cittadino, di cui
al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Contratto collettivo nazionale di lavoro dei Dipendenti da studi
professionali
Confprofessioni Confedertecnica Cipa e Filcams, Fisascat e Uiltucs
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del 10 ottobre 2005, delle competenze acquisite dai lavo-
ratori del settore attraverso la formazione;
F. specifiche iniziative per l’inserimento giovanile, le tutele
sulle materie così come richiamate al titolo V del C.C.N.L.
e quanto demandato e definito dal “Gruppo per le pari op-
portunità”; G. iniziative di fidelizzazione, anche attraverso
la corresponsione di quote economiche e/o di borse di stu-
dio e di dottorato, nei confronti dei lavoratori occupati, con
le diverse forme di impiego, che partecipano a corsi di for-
mazione predisposti dal fondo “Fondoprofessioni” o da al-
tri organismi preposti allo scopo, nonché altre iniziative
d’intervento di carattere sociale a favore dei suddetti lavo-
ratori; H. iniziative in merito allo sviluppo dell’organizza-
zione degli studi professionali finalizzate all’avvio delle
procedure di qualità e alla tutela della salute e sicurezza
negli ambienti di lavoro; I. lo sviluppo e la diffusione di for-
me integrative nel campo della previdenza e assistenza
sanitaria, secondo le intese realizzate tra le parti sociali e
secondo gli indirizzi/obbiettivi predisposti dagli strumenti
bilaterali allo scopo costituiti dalle parti firmatarie del pre-
sente C.C.N.L.; J. studi, ricerche ed iniziative (anche uti-
lizzando le competenze e le possibili sinergie che le
professioni del settore consentono) relative alla materia
della salute e della sicurezza sul lavoro nell’ambito delle
norme stabilite dalla legislazione e dalla contrattazione
collettiva, nonché assume funzioni operative in materia,
previa specifica intesa tra le parti firmatarie dello specifico
Accordo Applicativo al decreto legislativo n. 81 del 2008
allegato al presente C.C.N.L.. K. studi e ricerche, anche
ai fini statistici, sulla vigente legislazione sul lavoro e sulla
contrattazione del settore, confrontandole con la situazio-
ne di altri settori a livello nazionale e con le altre situazioni
ed esperienze vigenti nei paesi della Unione Europea; L.
iniziative finalizzate al sostegno temporaneo, anche me-
diante lo strumento della bilateralità, in aggiunta a quanto
corrisposto dal sistema pubblico, del reddito dei lavoratori
coinvolti in processi che comportino la cessazione e/o la
temporanea sospensione dei rapporti di lavoro, ovvero fi-
nanziare corsi di riqualificazione per il personale interes-
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sato a tali provvedimenti e politiche attive per favorire il
reinserimento dei lavoratori nel mercato del lavoro; M. la
specificità delle “Relazioni sindacali e di lavoro” del settore
e le relative esperienze bilaterali; N. gli adempimenti che
le parti, a livello di contrattazione collettiva nazionale, de-
cideranno congiuntamente di attribuire all’Ente Bilaterale
Nazionale di Settore; O. le iniziative che rispondano all’esi-
genza di una costante ottimizzazione delle risorse interne
all’Ente Bilaterale Nazionale e per tale finalità, fatto salvo
quanto in tema di bilateralità è già costituito ed operativo,
può promuovere la costituzione degli Enti Bilaterali Regio-
nali, coordinandone l’attività e verificandone la coerenza
con quello Nazionale e con quanto derivante dagli accordi,
a tale livello realizzati; P. l’istituzione di camere arbitrali per
la definizione, ai sensi dell’art. 808-ter del codice di pro-
cedura civile, delle controversie nelle materie di cui all’art.
409 del medesimo codice; Q. la gestione del fondo per il
rimborso al lavoratore delle eventuali spese a carico del
medesimo per il compenso del presidente del collegio e
del proprio arbitro di parte nelle procedure di arbitrato
svolte all’interno della bilateralità del settore; R. le altre
funzioni affidategli dal contratto collettivo e dalla legge;
L’Ente Bilaterale Nazionale di settore ha inoltre il compito
di ricevere ed elaborare, anche a fini statistici: S. gli accor-
di di secondo livello di settore T. gli accordi forniti dalle sin-
gole strutture professionali e/o dalle varie Aree
professionali, relativi alla definizione di intese in materia
di “Mercato del Lavoro” “Flessibilità”, “Regimi di Orario”,
“Salute e Sicurezza” e “Classificazione”, nonché le intese
relative alla “Formazione” e alla “Attività Sindacale”. U. i
dati forniti dalle organizzazioni internazionali a cui aderi-
scono i rispetti sindacati delle attività professionali e dei
lavoratori italiani. V. le comunicazioni concernenti la nomi-
na dei membri e dei membri supplenti designati dalle ri-
spettive parti quali rappresentanti e componenti gli
strumenti bilaterali, “Commissione paritetica nazionale” e
“Gruppo per le pari opportunità”, nonché la nomina dei
“Referenti regionali” di cui agli articoli 3, 4 e 8 del presente
C.C.N.L.. W. la comunicazione concernente la costituzione
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della Commissione paritetica provinciale e del Collegio di
Arbitrato per la gestione delle controversie individuali di
cui alla legislazione vigente.

Art. 7 - Finanziamento dell’Ente Bilaterale Nazionale
di settore - Al fine di assicurare l’effettività dei servizi e
delle tutele previste dal presente C.C.N.L. per il tramite
della bilateralità, sono tenuti a contribuire al finanziamen-
to degli enti bilaterali tutti i soggetti che applicano il pre-
sente contratto collettivo. La quota contrattuale di servizio
per il finanziamento dell’Ente Bilaterale Nazionale di set-
tore ed agli Enti Bilaterali Regionali di settore, ove costi-
tuiti con gli scopi e le modalità tassativamente previsti alla
lettera O) del precedente articolo 5, è fissata nella misura
globale di 4 (quattro) Euro mensili per 12 (dodici) mensi-
lità, di cui 2 (due) Euro a carico dei datori di lavoro e 2
(due) Euro a carico dei lavoratori. Il versamento è dovuto
per tutte le tipologie di lavoratori subordinati ed avrà de-
correnza dal mese di iscrizione. Per i lavoratori assunti a
tempo parziale i versamenti di cui sopra saranno comun-
que dovuti in misura intera. In caso di un dipendente con
più rapporti part-time, nell’ambito di applicazione del pre-
sente C.C.N.L., sarà dovuta una sola iscrizione all’Ente
con le modalità individuate dal regolamento dell’Ente
stesso e a far data dall’instaurazione del primo rapporto
di lavoro. Al fine di ampliare e parificare le tutele anche a
favore dei lavoratori del settore che non sono titolari di un
contratto di lavoro subordinato, questi possono aderire
all’Ente Bilaterale e ai servizi erogati da questo se versa-
no i contributi nella misura indicata per i lavoratori dipen-
denti. L’Ente Bilaterale dovrà prevedere apposite modalità
di gestione, di versamento dei contributi e di erogazione
delle prestazioni. Il 30% (trenta per cento) del gettito glo-
bale è destinato direttamente al finanziamento dell’Ente
Bilaterale Nazionale di Settore. In tale quota è compreso
il finanziamento della Commissione Paritetica Nazionale,
del Gruppo per le Pari Opportunità, della Commissione
Salute e Sicurezza sul Lavoro e il finanziamento per il so-
stegno al reddito di cui all’art. 5 lettera L del presente
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C.C.N.L.. Verranno inoltre definite le modalità di riparti-
zione e di verifica dell’utilizzo delle somme a questi titoli
versate. Il restante settanta per cento verrà ripartito - in
ragione della provenienza del gettito - tra gli Enti Bilaterali
Regionali di Settore quando costituiti, con gli scopi e le
modalità sopra richiamate, ivi compreso il finanziamento
di quanto previsto agli artt. 9, 10, 11 del presente
C.C.N.L..

Art. 7 Bis - Trattenuta in busta paga per il finanziamen-
to dell’Ente Bilaterale Nazionale di settore - Allo scopo
di facilitare le operazioni per la riscossione del sopra richia-
mato finanziamento e fermo restando che la quota di 2
(due) Euro a carico dei lavoratori dovrà risultare come trat-
tenuta in busta paga con la dicitura EBP il versamento del-
le suddetta quota contrattuale globale (4 Euro mensili) sarà
effettuata tramite il Mod. F 24 utilizzando lo stesso codice
di C.A.DI.PROF. (ASSP) la quale, svolge la funzione di
esattore per conto di E.BI.PRO., versandone la quota parte
ad esso spettante. Pertanto la somma complessiva da ver-
sare per ogni dipendente (tramite Mod. F 24), per le rispet-
tive adesioni alla CADIPROF ed all’Ente Bilaterale
Nazionale, sarà pari a 18 (diciotto) Euro mensili per 12 (do-
dici) mensilità a partire dal 1° ottobre 2011 di cui 14 (quat-
tordici) Euro a favore della C.A.DI.PROF. e 4 (quattro) Euro
a favore dell’Ente Bilaterale Nazionale e 19 (diciannove)
euro mensili per dodici mensilità dal 1 settembre 2013 di
cui 15 (quindici) Euro a favore della C.A.DI.PROF. e 4
(quattro) Euro a favore dell’Ente Bilaterale Nazionale. Le
parti si danno atto che nel computo degli aumenti del con-
tratto si è tenuto conto dell’obbligatorietà dei contributi a
favore di CA.Di.PROF. e di E.BI.PRO., pari a Euro 18 (di-
ciotto) mensili, per ogni dipendente iscritto a partire dal 1°
ottobre 2011 e pari a 19 (diciannove) euro dal 1° ottobre
2013. Il datore di lavoro che ometta il versamento delle
quote destinate alla bilateralità è tenuto a corrispondere, a
partire dal mese successivo alla stipulazione del presente
C.C.N.L., al lavoratore un elemento distinto della retribu-
zione non assorbibile di importo pari a Euro 22 (ventidue),
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20 euro per CADIPROF e 2 euro per E.BI.PRO. di Euro 23
(ventitre) a partire dal 1° settembre 2013, di cui 21 Euro
per CADIPROF e 2 Euro per E.BI.PRO., corrisposto per
14 mensilità e che rientra nella retribuzione di fatto e nella
base di calcolo per il trattamento di fine rapporto. L’importo
non è riproporzionabile in caso di contratto di lavoro a tem-
po parziale. Il datore di lavoro è tenuto comunque a garan-
tire le prestazioni ed i servizi previsti dal sistema della
bilateralità.

Fonte
Contrattuale

Funzioni

Ipotesi di Accordo del 22 luglio 2013 - Art. 48 - Ente Bi-
laterale

Art. 48 - Ente Bilaterale
Verrà costituito un gruppo si lavoro per analizzare le con-
crete iniziative relative alle tematiche di competenza del-

Fonte
Contrattuale

Funzioni

Finanziamento

CCNL del 13 dicembre 2007 - ART. 54 Ente Bilaterale

ART. 54 Ente Bilaterale 
3. L’Ente Bilaterale ha le seguenti competenze: a) pro-
muove esclusivamente la definizione di linee guida e indi-
rizzi per la formazione e l’aggiornamento professionale
degli operatori del settore; b) gestisce le quote versate dal-
le aziende che applicano il presente C.C.N.L. e finalizzate
alle aspettative per incarichi sindacali ex art. 55 comma
18 del C.C.N.L.

ART. 54 Ente Bilaterale 
4. Le spese relative al funzionamento dell’Ente Bilaterale
fanno carico alle quote complessivamente versate dalle
Aziende.

CCNL per i dipendenti delle Imprese gestite o partecipate dagli Enti Lo-
cali, esercenti Farmacie, Parafarmacie, Magazzini farmaceutici all’in-
grosso, Laboratori farmaceutici
A.S.SO.FARM. e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.

C.C.N.L. per i dipendenti da Aziende Farmaceutiche Speciali
A.S.SO.FARM. e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T., U.I.L.Tu.C.S.
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Fonte
Contrattuale

Funzioni

CCNL del 26/05/2009 e ACCORDO DI RINNOVO DEL
14/11/2011

Art. 11 – Apprendistato In questo quadro, le parti asse-
gnano all’Ente bilaterale un ruolo strategico per il monito-
raggio delle attività formative e lo sviluppo dei sistemi di
riconoscimento delle competenze
Art. 52 bis - Le parti convengono sulla necessità di indi-
viduare forme di assistenza sanitaria integrativa che pos-
sano efficacemente intervenire a favore dei lavoratori.
Attesa la pluralità di alternative attraverso le quali si pos-
sono realizzare tali interventi, si conviene di affidare al-
l’Ente bilaterale il compito di procedere ad una valutazione
analitica di fattibilità
Art. 102 - Le parti affidano all’Ente bilaterale nazionale il
compito di elaborare una proposta di modifica dello Sta-
tuto finalizzata a consentire una operatività anche a livello
regionale, pur restando ferma l’unicità dell’Ente. Tale pro-
posta dovrà essere sottoposta alle parti stipulanti entro
sei mesi dalla data del presente accordo di rinnovo. L’Ente
bilaterale nazionale costituisce lo strumento per lo studio,
l’organizzazione ed il coordinamento delle iniziative adot-
tate dalle parti in materia di mercato del lavoro, formazione
ed aggiornamento professionale e sviluppo dei servizi per
gli utenti della farmacia. A tal fine l’Ente bilaterale nazio-
nale assume le seguenti iniziative: A. ricerca, programma-

Finanziamento

CCNL dei dipendenti da farmacia privata
FEDERFARMA e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.

l’Ente Bilaterale afferenti la promozione e la definizione di
linee guida e indirizzi per la formazione e l’aggiornamento
professionale degli operatori del settore, nonché per la ge-
stione delle quote versate dalle aziende che applicano il
presente contratto collettivo nazionale e finalizzate alle
aspettative per incarichi sindacali ex art. 49 del presente
contratto collettivo nazionale. Si valuterà l’eventualità di
confluire all’interno di E.BI.PRO.
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zione e progettazione di interventi per la migliore qualifi-
cazione e sviluppo dei servizi per gli utenti della farmacia,
nel quadro della politica sanitaria nazionale; B. studio, ela-
borazione e organizzazione delle iniziative di formazione
e aggiornamento professionale degli operatori del settore;
a tale proposito i principi a cui le parti ritengono di atte-
nersi, nell’organizzazione e nello svolgimento di queste
iniziative, sono i seguenti: B.1. la formazione e l’aggiorna-
mento professionale degli operatori del settore devono es-
sere regolati in modo uniforme sul territorio nazionale; B.2.
le iniziative di formazione e di aggiornamento professio-
nale devono riguardare sia gli aspetti relativi al ruolo delle
farmacie quali centri di educazione sanitaria dei cittadini,
che quelli relativi alle innovazioni tecnologiche ed organiz-
zative che interessano il settore; per le iniziative di aggior-
namento professionale a carattere sanitario a favore degli
operatori laureati in farmacia, l’Ente bilaterale nazionale
potrà richiedere il patrocinio della FOFI; B.3. l’Ente bilate-
rale nazionale chiederà l’intervento finanziario delle regio-
ni e del Fondo sociale europeo, necessari per la pratica
realizzazione delle iniziative di formazione e di aggiorna-
mento professionale; B.4. le iniziative di formazione e di
aggiornamento professionale si terranno di norma fuori
dall’orario di lavoro; B.5. l’Ente bilaterale nazionale potrà
erogare, secondo regolamentazione da stabilire, borse di
studio e rimborsi di spese; B.6. la programmazione del-
l’impegno formativo dell’apprendista; C. studio ed elabo-
razione di relazioni sullo stato del settore; D. studio,
ricerca, progettazione in ordine alle tematiche assistenziali
e previdenziali in relazione alla evoluzione legislativa in
materia. Le parti, in base al progetto elaborato dall’Ente,
si incontreranno al fine di individuarne la fattibilità e la pra-
tica realizzazione sotto il profilo economico e finanziario;
E. gestione del monte ore nazionale dei permessi sinda-
cali retribuiti, sulla base della specifica regolamentazione
concordata fra le parti.
Art. 105 - eventuali iniziative che favoriscono azioni posi-
tive dirette alla pari opportunità uomo-donna nel lavoro,
nonché ad individuare corsi di formazione e/o forme di
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partecipazione dei dipendenti alle iniziative di aggiorna-
mento professionale promosse dall’Ente bilaterale nazio-
nale, su proposta delle parti a livello regionale; 6) progetti
formativi da sottoporre all’Ente bilaterale nazionale;

Art. 98 - Con decorrenza dal 1° settembre 2008 i lavora-
tori dipendenti - che non manifesteranno espressamente
una volontà diversa - verseranno all’Ente bilaterale un
contributo nella misura di € 1,00 al mese per quattordici
mensilità. Tale contributo potrà essere versato, in un’unica
soluzione, alla fine di ciascun anno di riferimento.
Art. 102 - Per la pratica realizzazione di quanto sopra le
parti concordano di fissare in euro 4,00 annui a carico di
ogni farmacia, il contributo da destinare all’Ente bilaterale
nazionale per gli anni 2008, 2009, stabilendo un numero
convenzionale di farmacie aderenti a FEDERFARMA pari
a 13.900 unità. Se, alla scadenza del presente c.c.n.l., non
si pervenga - come, invece, auspicano congiuntamente le
parti - alla stipula del nuovo accordo di rinnovo, il contri-
buto di euro 4,00 sarà erogato anche per l’anno 2010.

Fonte
Contrattuale

Funzioni

CCNL del 29 MAGGIO 2009 rinnovato il 27 LUGLIO 2011
- Titolo III STRUMENTI BILATERALI - Art. 5 (Ente bila-
terale nazionale)

Titolo III STRUMENTI BILATERALI - Art. 5 (Ente bila-
terale nazionale)
l’Ente bilaterale nazionale su mandato delle parti stipulanti
il presente c.c.n.l., attua e concretizza: a) le iniziative che
si richiamano alle materie di cui all’art. 3 del Titolo II (Re-
lazioni sindacali a livello nazionale) e in particolare: - or-
ganizza e gestisce, con le modalità più opportune, la
divulgazione delle relazioni predisposte dalle parti relative
all’esame del quadro economico e produttivo del compar-

CCNL per i dipendenti da agenti immobiliari professionali e mandatari
a titolo oneroso
Federazione italiana agenti immobiliari professionali (F.I.A.I.P.) e
F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.
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to e le relative prospettive di sviluppo, sullo stato e sulle
previsioni occupazionali; - organizza e gestisce la forma-
zione e la qualificazione professionale; - predispone i pro-
getti formativi per le singole figure professionali; -
organizza e gestisce forme di assistenza integrativa alle
prestazioni erogate dal SSN e dall’INAIL attraverso un ap-
posito fondo disciplinato da uno specifico regolamento che
fa parte integrante del presente c.c.n.l. (All. 2); b) le inizia-
tive che si richiamano al Titolo X (Mercato del lavoro) ed
in particolare: - promuove, organizza e gestisce la forma-
zione professionale che, anche in rapporto ai compiti pre-
visti al successivo punto c), dovrà tendere alla
realizzazione di una formazione professionale continua. Al
riguardo, nell’ambito dei compiti assegnati, predispone e
realizza i possibili e necessari confronti con tutti i soggetti
pubblici e/o privati che su tale materia, anche per effetto di
norme giuridico/legislative, risultino coinvolti; - organizza e
gestisce tutto quanto derivante dall’accordo che le parti sti-
pulanti il presente c.c.n.l. hanno raggiunto in materia di for-
mazione, nonché i possibili programmi/progetti di utilizzo
della L. n. 223/1991; - organizza e gestisce la formazione
mediante stages utilizzando i progetti predisposti dalle parti
nonché quelli della UE; - promuove la formazione profes-
sionale per gli apprendisti; c) predispone progetti e stipula
convenzioni con: - enti, istituti, Ministeri, nonché con strut-
ture pubbliche e/o private abilitate ad attività di servizio
per le materie di cui ai precedenti punti a) e b); d) riceve
ed elabora anche ai fini statistici: - gli accordi territoriali in
materia di mercato del lavoro;
- le intese relative a utilizzo della L. n. 223/1991 e ai regimi
di orario di cui all’art. 98; e) riceve ed elabora anche ai fini
statistici i dati forniti dalle Organizzazioni internazionali a
cui aderiscono le rispettive parti firmatarie del presente
c.c.n.l.; f) predispone la stampa e organizza: - la distribu-
zione del testo contrattuale agli addetti del comparto (tito-
lari e lavoratori) così come previsto al successivo art. 8;
g) svolge funzioni di segreteria operativa dell’O.P.N., della
Commissione paritetica e del gruppo sulle pari opportuni-
tà; h) l’Ente bilaterale nazionale emette attraverso l’appo-
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sita Commissione paritetica bilaterale i pareri di conformità
in materia di apprendistato i cui al successivo art. … del
c.c.n.l., nonché per lo svolgimento di quanto ad esso de-
legato dalle previsioni contrattuali del Titolo X (Mercato del
lavoro) del c.c.n.l., con le modalità definite a cura del Co-
mitato esecutivo dell’Ente bilaterale stesso. I) L’Ente bila-
terale nazionale costituirà inoltre una apposita
Commissione di certificazione per lo svolgimento di quan-
to ad esso delegato dalle previsioni contrattuali in materia
di certificazione preventiva. Le risorse economiche, desti-
nate alla realizzazione delle iniziative assegnate all’Ente
bilaterale, sono quelle previste dal Titolo IV (Funziona-
mento delle relazioni sindacali).

Art. 10 (Quota di servizio contrattuale - QSC):
Il funzionamento di tali strumenti è assicurato da un con-
tributo (indicato con la sigla QSC, quota di servizio con-
trattuale), fissato nella misura dell’1,90% della retribuzione
mensile da calcolarsi per 14 mensilità, così ripartito: -
0,30% a carico dei lavoratori; - 1,60% a carico dei datori
di lavoro; - e ad un ulteriore contributo forfetario, a carico
dei datori di lavoro, pari ad euro 12,00 mensili per dodici
mensilità. Le quote di contributo a carico dei lavoratori sa-
ranno trattenute dai datori di lavoro e versate trimestral-
mente, unitamente a quelle a proprio carico a: Ente
bilaterale nazionale.

Fonte
Contrattuale

Funzioni

CCNL del 12 novembre 2012 - Art. 8 Ente bilaterale

1. È istituito l’Ente bilaterale per i dipendenti da pro-
prietari di fabbricati -
Ebinprof - che svolge le seguenti funzioni: a) analizzare
l’evoluzione strutturale del settore e gli aspetti connessi
all’occupazione ed al mercato del lavoro; b) predisporre
studi e ricerche in merito a quanto previsto al punto pre-
cedente; c) formulare progetti rivolti alla formazione e/o ri-

CCNL per i dipendenti da proprietari di fabbricati
Confedilizia e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.
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qualificazione professionale per i lavoratori cui il presente
C.C.N.L. si applica; d) collaborare a livello nazionale e/o
territoriale con i fondi interprofessionali per l’attività di for-
mazione professionale continua di cui all’art. 118,
L. 23 dicembre 2000, n. 388; e) predisporre schemi forma-
tivi per specifiche figure professionali, finalizzati al miglior
utilizzo dei contratti di formazione e lavoro; f) elaborare a
fini statistici i dati provenienti dalle Commissioni paritetiche
territoriali e relativi fenomeni interessanti il settore; g) ri-
cevere la copia degli accordi di secondo livello, così come
previsto all’art. 4, commi 4 e 7, sistematizzandoli al fine di
rilevare l’evoluzione contrattuale in atto nel settore; h) tutte
quelle che le Parti Sociali firmatarie riterranno necessarie
all’attuazione degli accordi nazionali; i) istituzione e ge-
stione di un elenco professionale dei portieri sulla base
dei criteri approvati dalle Parti Sociali su proposta dell’En-
te stesso.

• Art. 6 comma Funzionamento strumenti contrattuali,
relazioni sindacali e gestione contratto
1. Ai fini della formazione e gestione del C.C.N.L., allo sco-
po di promuovere un congruo sistema di relazioni sinda-
cali nazionali e territoriali per il funzionamento degli
strumenti istituzionali previsti da questo titolo, chiunque si
avvalga del presente contratto è tenuto a corrispondere
un contributo di assistenza contrattuale, salvo diversa,
concorde ed esplicita manifestazione di volontà contraria.
2. Tale contributo, da calcolare sulla retribuzione mensile
lorda per 13 mensilità, è determinato, a decorrere dall’1
aprile 2008, per i lavoratori di cui ai profili professionali A),
C), e D) dell’art. 18, nella misura complessiva del 2,10%,
così ripartito: a) lo 0,40% a carico dei lavoratori; b) lo
0,40%, a carico dei datori di lavoro; c) l’1,30%, a carico
dei datori di lavoro. Per i lavoratori di cui al profilo profes-
sionale B), nella misura complessiva
dello 0,80%, così ripartito: d) per lo 0,40% a carico dei la-
voratori; e) per lo 0,40% a carico dei datori di lavoro. 3. I
datori di lavoro provvederanno alla trattenuta della quota
a carico dei propri
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dipendenti. 4. L’importo complessivo dovrà essere ver-
sato all’INPS secondo le modalità stabilite da apposita
Convenzione; la sua destinazione e l’utilizzo per il fun-
zionamento del sistema di relazioni sindacali nazionali e
territoriali per l’attuazione del contratto, nonché degli
strumenti contrattuali, sia a livello nazionale che territo-
riale, saranno stabiliti tra le Parti attraverso specifici Pro-
tocolli.
• Statuto Ebinprof - Art. 11 (Entrate dell’Ente e gestio-
ne finanziaria)
In via ordinaria costituiscono entrate dell’Ente: CCNL Di-
pendenti da Proprietari di Fabbricati - 12 novembre 2012
a. i contributi versati dall’INPS ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4, del CCNL del 15 dicembre 1999 ovvero del CCNL
vigente e destinati all’Ente dalle Parti Sociali in occasione
dei rinnovi o delle modifiche del CCNL ai fini di permettere
all’Ente stesso il perseguimento delle proprie funzioni che
sono volte a sviluppare i rapporti sindacali ed a sviluppare
la situazione di miglioramento contrattuale.

Fonte
Contrattuale

Funzioni

Accordo di rinnovo del 22 dicembre 2011 - art. 13 ente
bilaterale nazionale - art. 14 compiti dell’ente bilaterale
nazionale

Art. 14 compiti dell’ente bilaterale nazionale
1. Compiti principali di tale Ente sono: I. attivare rapporti
con gli enti pubblici sia al fine di migliorare le conoscenze
che per favorire la reperibilità sul mercato occupazionale
delle figure professionali necessarie alle imprese coope-
rative di settore; II. effettuare l’esame dell’andamento del
mercato del lavoro, riferito al settore distributivo del terzia-
rio; III. rilevare i fabbisogni professionali, quantitativi e qua-
litativi, delle imprese di cui alla sfera di applicazione del
CCNL sulla base dei rispettivi programmi di ristrutturazio-

CCNL per dipendenti da imprese della distribuzione cooperativa
Associazione Nazionale Cooperative di Consumatori - ANCC Coop -
LNC e M Federazione Nazionale Cooperative di Consumo e della Di-
stribuzione – CCI Associazione Italiana Cooperative di Consumo – AG-
CI e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.
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ne e sviluppo; IV. svolgere anche funzioni di promozione
di convenzioni per la realizzazione dei tirocini formativi ai
sensi dell’art. 18 della legge n. 196/97 e del Decreto Mini-
steriale 25 maggio 1998; V. svolgere quanto previsto in
merito ai contratti a tempo parziale di 8 ore settimanali, di
cui all’art. 106, comma 5; VI. esprime parere di conformità
su progetti presentati per l’assunzione di apprendisti in
rapporto alle norme previste dal CCNL in materia, con le
procedure di cui all’art. 66 del CCNL; VII. ricevere dalle im-
prese che non hanno contrattazione aziendale i program-
mi di flessibilità realizzati, curandone la registrazione; VIII.
effettuare quanto previsto per il Mezzogiorno dall’art. 61
del CCNL; IX. ricevere intese a livello aziendale relative a
durate diverse da quelle previste dall’art. 81 del CCNL in
materia di apprendistato professionalizzante; X. monitora-
re e verificare i risultati ottenuti dalle attività formative svol-
te in azienda nell’interesse dei lavoratori e delle imprese;
XI. progettare coordinare e promuovere politiche formative
complessive di sistema per le singole Associazioni Coo-
perative; XII. monitorare le situazioni di crisi ed offrire alle
parti conoscenza piena ed aggiornata di questi processi
onde consentire loro alle parti di concerto con le imprese
e le OO.SS a livello territoriale gli opportuni interventi; XIII.
verificare, in via preventiva ed in fase di attuazione, signi-
ficative attività di responsabilità sociale; XIV. costituire una
sede permanente di confronto sulle informazioni e di pro-
mozione della partecipazione nell’ambito di un Comitato
di Sorveglianza sulla partecipazione appositamente costi-
tuito tra i rappresentanti delle OO.SS. e delle Associazioni
Cooperative. In tale sede si darà corso a modalità orga-
nizzate di confronto periodico su temi fondamentali per la
vita delle imprese cooperative quali i modelli di sviluppo,
il confronto competitivo nel mercato, lo sviluppo dell’occu-
pazione nelle sue caratteristiche e l’evoluzione della legi-
slazione in materia di orari commerciali e rete distributiva.
Saranno altresì centrali nel confronto il servizio ai consu-
matori, l’organizzazione di sistema della Distribuzione
Cooperativa e l’analisi dei modelli di organizzazione del
lavoro adottati. Impegno fondamentale di questo Centro
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del confronto sulla partecipazione nell’ambito della Distri-
buzione Cooperativa sarà lo stimolo e la promozione di un
sistema diffuso di sperimentazioni partecipative a livello
di singole imprese cooperative. Sono altresì obiettivi con-
divisi la conoscenza e messa in rete delle sperimentazioni
stesse, l’ascolto degli attori aziendali che ne sono stati
promotori, la valorizzazione delle esperienze maturate e
la diffusione delle conoscenze relative ai risultati conse-
guiti. XV. dare vita ad un convegno, nel corso della vigenza
del CCNL, per la valutazione comune del bilancio provvi-
sorio conseguito dal processo partecipativo; XVI. proce-
dere alla verifica degli effetti prodotti a livello aziendale e
di sistema dalla introduzione del part-time con orario spe-
rimentale a 30 ore; XVII. insediare un apposita commis-
sione che avrà il compito di monitorare ed analizzare i dati
complessivi delle imprese cooperative, operando i neces-
sari raccordi in merito al verificarsi di tassi anomali di as-
senze per malattia al fine di svolgere azioni positive per il
contenimento di tali anomalie; XVIII. procedere ad un mo-
nitoraggio sull’applicazione della normativa delle deroghe
previste dal CCNL.

Art. 13 ENTE BILATERALE NAZIONALE - Per il finan-
ziamento dello stesso le parti convengono di destinare un
contributo dello 0,03% da parte aziendale e dello 0,01%
da parte del lavoratore, derivante dal contributo di assi-
stenza contrattuale di cui all’art. 223 del presente CCNL.

Fonte
contrattuale

Funzioni

Ipotesi di accordo del 23/07/2004 – Allegato: Ente bila-
terale nazionale terme “EBITERME” – Statuto

Statuto - Art. 5 (Scopi)
L’EBITERME ha la funzione di effettuare l’esame delle
problematiche generali del settore termale al fine di espri-
mere valutazioni ed orientamenti finalizzati alla individua-
zione delle occasioni di sviluppo del settore e delle
soluzioni atte a favorirle, nonché dei punti di debolezza e

CCNL per i lavoratori dipendenti delle aziende termali
FEDERTERME e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.
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delle possibilità di superamento degli stessi. L’EBITERME
si avvarrà anche dei dati raccolti dalle Associazioni firma-
tarie e potrà valutare la possibilità di promuovere studi o
indagini su temi di comune interesse definendo modalità
e criteri di realizzazione. In particolare saranno oggetto di
esame: - le prospettive e gli orientamenti del settore ter-
male; - le problematiche connesse alla politica nazionale,
anche nell’ottica di un maggior coordinamento delle poli-
tiche regionali, nonché le problematiche internazionali del
settore; - l’andamento del mercato nazionale ed interna-
zionale con particolare riferimento ai riflessi derivanti dal-
l’apertura del mercato unico europeo; - l’andamento e la
composizione qualitativa dell’occupazione nel settore, an-
che con riferimento alle problematiche della stagionalità;
- le ricadute occupazionali derivanti da innovazioni tecno-
logiche; - l’evoluzione del mercato del lavoro, con partico-
lare riferimento all’andamento dell’occupazione giovanile
e delle c.d. categorie deboli ed all’utilizzo delle tipologie di
contratto anche non a tempo indeterminato previste dalla
legge e dagli accordi interconfederali; - le eventuali pro-
blematiche applicative del D.Lgs. n. 626/1994 e del D.Lgs.
n. 624/1996; - le problematiche attinenti la certificazione
di qualità delle imprese operanti nel settore termale; - la
promozione e l’attivazione di iniziative necessarie a favo-
rire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro; - le pro-
blematiche attinenti la formazione e la riqualificazione
professionale, con particolare riferimento ai fabbisogni for-
mativi, ai nuovi profili professionali che l’evoluzione dei ci-
cli produttivi di settore necessita e richiede; - l’attuazione
di altri compiti che le parti, a livello di contrattazione nazio-
nale, decideranno congiuntamente di attribuire all’EBITER-
ME. L’EBITERME inoltre per assecondare il progresso e
lo sviluppo del settore e realizzare una migliore qualifica-
zione del servizio all’utenza, nonché al fine di individuarne
le esigenze nei vari ambiti territoriali e per le diverse qua-
lifiche e specializzazioni, e per dare risposte alle esigenze
di efficienza professionale dei lavoratori, studierà e seguirà
l’evoluzione delle tecniche e metodiche terapeutiche non-
ché delle diverse problematiche interessanti l’effettuazione



1.2. Mappatura degli enti bilaterali del settore Terziario

Dall’analisi dei tredici contratti collettivi condotta, emergono le peculiarità
dei diversi sistemi di relazioni sindacali e della relativa tradizioni bilaterali.
Come già evidenziato, la storicità e la territorialità sono i due elementi
principali, utili a definire la complessità e la rilevanza dei diversi sistemi
bilaterali. Se, l’età è un criterio più facilmente codificabile, quello che ca-
ratterizza questa riflessione è sicuramente il parametro della territorialità.
Infatti, la presenza di organizzazioni di rappresentanza dei datori di la-
voro fortemente radicate sul territorio ha fatto in modo che la bilateralità
stessa diventasse lo strumento principale attraverso cui offrire ulteriori
ed articolate risposte ai bisogni delle imprese. La seguente mappatura
dei principali Enti Bilaterali Nazionali, va letto, perciò, in combinato di-
sposto con la successiva mappatura delle principali esperienze bilaterali
territoriali in modo da avere un quadro maggiormente rappresentativo
dei diversi sistemi bilaterali.
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Finanziamento

dei cicli di cure termali, attivandosi presso le autorità e le
amministrazioni centrali e gli enti locali e regionali compe-
tenti nonché gli Organismi previsti dagli accordi intercon-
federali vigenti in materia affinché siano adottati nel
campo della formazione e della riqualificazione professio-
nale, nonché nel campo della ricerca e dell’innovazione,
gli opportuni interventi, utilizzando nella maniera più ap-
propriata e coordinata le risorse pubbliche disponibili.

Statuto - Art. 8 (Finanziamento)
L’EBITERME è finanziato da quote versate da tutte le
aziende e dai loro dipendenti nella misura prevista dal
c.c.n.l. per i lavoratori dipendenti da aziende termali del
23 luglio 2004.La quota a carico dei dipendenti sarà trat-
tenuta dai datori di lavoro sulla retribuzione mensile e ver-
sata all’EBITERME, unitamente a quella a proprio carico,
con le modalità stabilite nel regolamento.
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Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• Accordo Interconfederale sulla Governance della Bila-
teralità

• Linee guida per il Regolamento degli Enti Bilaterali Ter-
ritoriali

• Accordo 10 dicembre 2009 sulla Governance della Bi-
lateralità

• Ipotesi di accordo CCNL Terziario 26 febbraio 2011
• CCNL del 18.07.2008 per i dipendenti da aziende del

terziario della distribuzione e dei servizi 
• CCNL del 3.11.2004 per i dipendenti del Terziario della

distribuzione e dei servizi e successivi rinnovi

• Regolamento EBINTER 27-04-2010
• Statuto EBINTER 27-04-2010
• Statuto Enti Bilaterali Territoriali 27-04-2010

• Ente Nazionale e Sedi Provinciali

EBINTER - Ente Bilaterale Nazionale del settore Terziario -
http://www.ebinter.it/new/site/home 
costituito da: Confcommercio e Filcams, Fisascat, Uiltucs 

EBINCOLF - Ente Bilaterale Nazionale del comparto 
dei datori di lavoro collaboratori familiari
costituito da: Fidaldo - Federazione Italiana Datori Di Lavoro Domestico
Aderente a Confedilizia costituita da: Nuova Collaborazione Asslndatcolf
A.D.L.C. A.D.L.D., Domina - Associazione Nazionale Famiglie Datori Di
Lavoro Domestico e Filcams, Fisascat, Uiltucs Federcolf

EBNT - Ente Bilaterale Nazionale del Turismo – http://www.ebnt.it/
costituito da: Federalberghi, Faita e Filcams, Fisascat, Uiltucs

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento

Struttura 

• CCNL sulla Disciplina del Rapporto di Lavoro Domesti-
codell’8 marzo 2001

• Statuto e Regolamento 23 dicembre 2002

• Ente Nazionale 
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Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• CCNL del 30 maggio 1991

• Statuto e Regolamento EBNT 1991

• Ente Bilaterale Nazionale ed Enti Bilaterari Territoriali

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• L’Ente Nazionale Assistenza Agenti e Rappresentanti
di Commercio – ENASARCO – Fondazione costituita
ai sensi dell’articolo 1, Decreto Legislativo 30 giugno
1994, n. 509,

• Statuto: L’ENASARCO, Ente Nazionale di Assistenza
per gli Agenti e Rappresentanti di Commercio, istituito
con R.D. 6 giugno 1939, n. 1305. Regolamento : L’En-
te Nazionale Assistenza Agenti e Rappresentanti di
Commercio – ENASARCO – Fondazione costituita ai
sensi dell’articolo 1, Decreto Legislativo 30 giugno
1994, n. 509,

• Sede Nazionale e Sedi territoriali

Accordo Economico Collettivo per la disciplina del rapporto di agen-
zia e rappresentanza commerciale del settore del commercio -
http://www.enasarco.it/
costituito da: Confcommercio Confcooperative Confesercenti e
F.N.A.A.R.C. Filcams, Fisascat Uiltucs, F.I.A.R.C. – CONFESERCENTI,
UGL – Terziario, U.S.A.R.C.I.

EBNTER - Ente Bilaterale per i dipendenti da Aziende del Terziario della
Distribuzione e dei Servizi - http://www.ebnter.it/ebnter.php
costituito da: Confesercenti e Filcams, Fisascat e Uiltucs

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• CCNL 8 novembre 1994,

• Atto costitutivo, Statuto e Regolamento 1997

• Ente nazionale e Enti Territoriali
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Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• Contratto collettivo nazionale di lavoro 03-05-2006

• Statuto 27-01-2009

• Ente nazionale ed Enti territoriali

EBIPRO - Ente Bilaterale dei Dipendenti da studi professionali -
http://www.ebipro.it/
costituito da: Confprofessioni, Confedertecnica, Cipa e Filcams, Fisa-
scat, Uiltucs

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• CCNL del 22 luglio 2013.

• L’Ente Bilaterale Nazionale delle Farmacie speciali,
Ebinfas, non è ancora stato costituito,

-

EBINFAS - Ente Bilaterale Nazionale delle Farmacie speciali per i di-
pendenti da Aziende Farmaceutiche Speciali
costituito da: Asso.Farm. e Filcams, Fisascat e Uiltucs

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• Ipotesi di Accordo del 22 luglio 2013 

• L’Ente Bilaterale Nazionale delle Farmacie 

• Ente nazionale

Fonti istitutive • Ccnl Farmacie Private, del 14 novembre 2011,

EBINFAP - Ente Bilaterale Nazionale delle Farmacie private, per i dipen-
denti delle Imprese gestite o partecipate dagli Enti Locali, esercenti
Farmacie, Parafarmacie, Magazzini farmaceutici all’ingrosso, Labora-
tori farmaceutici
costituito da: Asso.Farm. e Filcams, Fisascat e Uiltucs

EBINAFAP - Ente Bilaterale Nazionale delle Farmacie private, dei di-
pendenti da farmacia privata
costituito da: Federfarma e Filcams, Fisascat e Uiltucs
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Statuto e
Regolamento 

• L’Ente Bilaterale Nazionale delle Farmacie private, Ebi-
nafap non è stato ancora costituito

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• Ccnl per dipendenti da Agenti immobiliari mandatari pro-
fessionali a titolo oneroso e mediatori creditizi sottoscritto
da Fiaip e Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil.

• EBNAIP, è costituito il 9 ottobre 1991

• Ente nazionale

EBNAIP - Ente Bilaterale Agenti Immobiliari Professionali, per i dipen-
denti da agenti immobiliari professionali e mandatari a titolo oneroso
costituito da: Federazione italiana agenti immobiliari professionali
(F.i.a.i.p.) e Filcams, Fisascat e Uiltucs

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• Ccnl Dipendenti da Proprietari di fabbricati

• Cassa Portieri è costituita l’11 maggio 1989
• Ente Bilaterale Nazionale del comparto proprietari di

fabbricati, EBINPROF costituito l’1 agosto 2001,

• Enti nazionali

Cassa Portieri ed EBINPROF per i dipendenti da proprietari di fabbricati
– http://www.cassaportieri.it/index.asp
http://www.cassaportieri.it/ebinprof.asp
costituito da: Confedilizia e Filcams, Fisascat e Uiltucs

Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

• CCNL per dipendenti da imprese della distribuzione coo-
perativa del 22 dicembre 2011

• L’Ente non è stato costituito

EBINCOOP – Ente Bilaterale per dipendenti da imprese della distribu-
zione cooperativa costituito da: Associazione Nazionale Cooperative
di Consumatori - ANCC Coop - LNC e M Federazione Nazionale Coo-
perative di Consumo e della Distribuzione – CCI Associazione Italiana
Cooperative di Consumo – AGCI e Filcams, Fisascat e Uiltucs



1.3. La rilevazione delle principali prestazioni e tutele degli enti bi-
laterali

L’effettivo ruolo della bilateralità nel settore Terziario non può che essere
rilevato tramite l’analisi delle prestazioni offerte ai lavoratori ed ai datori
di lavoro direttamente a livello di territorio. In tal modo è più facile ren-
dersi conto della funzione sussidiaria svolta dagli Enti Bilaterali (da ora
E.B.) tramite il libero dispiegarsi della contrattazione collettiva “parteci-
pata”, quale tipica espressione e manifestazione del ruolo della bilate-
ralità. È in ambito territoriale, infatti, che gli organismi bilaterali
sviluppano quelle azioni utili al fine di erogare prestazioni “calibrate” per
il soddisfacimento dei bisogni di una domanda che – anche per effetto
della crisi – è sempre più complessa ed esigente. 
Un sistema bilaterale, quello del Terziario, che sul territorio (Regioni/pro-
vince) vede gli attori della contrattazione coordinarsi tra loro per la ge-
stione paritetica di servizi a favore dei lavoratori e dei datori di lavoro in
materia di collocamento, ammortizzatori sociali, formazione continua,
certificazione dei contratti, salute e sicurezza sul lavoro, previdenza e
sanità integrative2. 
In questo paragrafo vengono messe in evidenza le principali “pratiche
territoriali” realizzate e offerte dagli E.B. del comparto del Terziario. In
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Fonti istitutive

Statuto e
Regolamento 

Struttura 

• CCNL per i lavoratori dipendenti delle aziende termali FE-
DERTERME e F.I.L.C.A.M.S. F.I.S.A.S.C.A.T. U.I.L.Tu.C.S.

• EBITERME, è stato costituito il 1° febbraio 2006.

• Ente nazionale

EBITERME - Ente Bilaterale per i lavoratori dipendenti delle aziende
termali
costituito da: Federterme e Filcams, Fisascat e Uiltucs

2 Cfr. Cisl, Documento per il dibattito Congressuale, 20-23 maggio 2009, p. 13,
http://goo.gl/vV1wNj.



particolare, si è realizzata una mappatura delle prestazioni offerte, quan-
do presenti sul territorio3, dai seguenti organismi: Ebinter (Ente Bilaterale
Nazionale Terziario)4; Ebnt (Ente Bilaterale Nazionale Turismo)5; Ebn.ter
(Ente Bilaterale per il Terziario – Confesercenti)6; Ebinprof (Ente Bilate-
rale del comparto Proprietari di Fabbricati)7; Ebipro (Ente Bilaterale per
gli Studi Professionali)8; Ebnaip (Ente Bilaterale del comparto Agenti Im-
mobiliari Professionali)9; Ebiterme (Ente Bilaterale del comparto delle
Aziende Termali)10; Ebit (Ente Bilaterale territoriale dell’Industria Turisti-
ca)11; E.bi.n.vi.p. (Ente Bilaterale della Vigilanza Privata)12; Ebincolf (Ente
Bilaterale del comparto del Lavoro Domestico)13; Ebinas (Ente Bilaterale
delle imprese di pulizia - Confcommercio)14; Onbsi (Organismo Nazio-
nale Bilaterale servizi di pulizia e servizi integrati)15. Si è poi proceduto
a delimitare, quando possibile - per ogni Ente Bilaterale Nazionale - i
territori (Regioni/province) oggetto dell’indagine nel seguente modo: cin-
que E.B. collocati nel Nord Italia, cinque nel Centro e cinque nel Sud del
Paese. La mappatura è stata realizzata sulla base di una suddivisione
dei servizi erogati qualificati nell’ambito delle prestazioni di base, ovvero
quelle “tipiche” che contraddistinguono la funzione propria degli enti bi-
laterali come la formazione e riqualificazione professionale, l’implemen-
tazione di commissioni ed osservatori paritetici, gestione del mercato
del lavoro, la salute e sicurezza sul lavoro, ecc.; prestazioni a favore dei
lavoratori, dirette al soddisfacimento dei fabbisogni della forza lavoro

43

1. Il sistema della bilateralità nel settore terziario: stato dell’arte

3 in alcuni casi, vista la mancata strutturazione dell’Ente Bilaterale Nazionale in un net-
work territoriale, sono stati rilevati i servizi offerti dall’Organismo nazionale medesimo.
4 http://www.ebinter.it/new/site/home.
5 http://www.ebnt.it. 
6 http://www.ebnter.it/ebnter.php.
7 http://1.ebinprof.it.
8 http://www.ebipro.it. 
9 http://www.fiaip.it/chi-siamo/enti-e-societa/ebnaip/.
10 Si veda, Statuto dell’Ente Bilaterale Ebiterme allegato all’Accordo di rinnovo del Ccnl
22 luglio 2008
11 http://www.ebitnet.it. 
12 http://www.ebinvip.it.
13 Si veda, art. 47 Ccnl sulla disciplina del rapporto di lavoro Domestico (vigenza 1 luglio
2013 – 31 dicembre 2016).
14 Si veda lo Statuto dell’Ente, http://www.filcams.cgil.it/statuto-ente-bilaterale-naziona-
le-servizi-e-bi-na-s-2/.
15 http://www.onbsi.it/. 



quali gli stanziamenti finalizzati al sostegno al reddito e le forme di wel-
fare integrativo, ecc.; prestazioni a favore dei datori di lavoro come gli
incentivi all’innovazione organizzativa, i servizi di consulenza, la forma-
zione ecc.

Tabella 1 – Mappatura delle principali prestazioni erogate dagli Enti Bi-
laterali territoriali del settore Terziario Distribuzione e Servizi (Ebinter)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• formazione e riqualificazione professionale;
• conciliazione e arbitrato;
• informazione/ formazione sulla sicurezza nei luoghi di la-

voro: corsi per l’abilitazione dei datori di lavoro a Respon-
sabili del servizi di prevenzione e protezione (RSPP);
corso di formazione di base sulla sicurezza dei lavoratori;
corso per la prevenzione di incendi in azienda; formazio-
ne di addetti al primo soccorso, corso di formazione per
Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); cor-
so di formazione sulla sicurezza alimentare (HACCP).

-

-

E.B. sedi per provincia o Regione
Torino
(http://www.ebtorino.it/) 

Milano
(http://www.ebitermilano.it/)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni a
favore 
dei lavoratori

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• formazione e qualificazione professionale (con partico-
lare riguardo ai temi della sicurezza, informatica di base,
lingue, etc.);

• promozione di convenzioni per la realizzazione dei tiro-
cini formativi;

• gestione delle procedure di conciliazione e arbitrato;
• azioni di tutela dell’integrità fisica e della salute dei lavo-

ratori;
• esprime i necessari pareri per il rilascio di progetti di for-

mazione aziendale che richiedano contributi regionali at-
traverso la legge 236;

• esprime parere di conformità in rapporto alle norme del
C.C.N.L. in tema di apprendistato, di programmi di for-
mazione e di contenuti del piano formativo;

• verifica la congruità del rapporto numerico, l’ammissibi-
lità del livello contrattuale e il rispetto della percentuale
di conferma dei precedenti contratti di apprendistato;

• può richiedere indicazione analitica per quanto riguarda
le tipologie dei contratti e segnalare le anomalie (tipolo-
gie e percentuali) alle parti stipulanti il Ccnl per i contratti
a termine e di somministrazione a termine;

• riceve notizie, segnalazioni o denunce di molestie ses-
suali;

• fornisce assistenza e consulenza ai lavoratori;
• diffonde il codice di condotta ed individua specifici per-

corsi formativi;
• organismo Paritetico Provinciale (OPP) con compito dei

diffondere la cultura della sicurezza;
• offerta del servizio di RLST.

• progetto “Risorsa Donna” finalizzato aumentare la pre-
senza femminile nei luoghi di lavoro;

• progetto “Multietnicità” finalizzato a promuovere l’impren-
ditorialità multietnica nel settore.
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Prestazioni a
favore 
dei datori 
di lavoro

-

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% a carico dell’azienda e 0,15% a carico del lavora-
tore da calcolarsi su paga base e contingenza (su 14
mensilità)

• formazione sui temi della tutela della salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro;

• elaborazione parere di conformità per assunzione ap-
prendisti;

• gestione delle procedure di conciliazione; 
• sviluppo corsi di formazione su temi trasversali (marke-

ting, comunicazione, valorizzazione del team, etc.).

• premio di natalità;
• contributo spese per asili nido;
• sussidio prima casa;
• sussidio per figli disabili;
• protesi mediche;
• sussidio libri scolastici;
• sussidio tasse universitarie;
• sussidio buoni mensa scolastica;
• attivazione contributo integrativo nella misura del 20%,

per il trattamento di tutela del reddito in caso di sospen-
sione del lavoro (previsto dall’ art. 3 c. 17 della L. 28 giu-
gno 2012, n. 92).

• previsione di contributi per: acquisto divise da lavoro; re-
dazione DVR; spese dispositivi di protezione individuali;
spese piani formativi per apprendisti; acquisto servizio
PEC; spese mediche aziendali; assunzione lavoratori a
tempo indeterminato o trasformazione di contrato a ter-
mine in rapporto a tempo indeterminato.

Venezia
(http://www.ebterziariove.it/)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% a carico dell’azienda e 0,15% a carico del lavora-
tore da calcolarsi su paga base e contingenza (su 14
mensilità).

• gestione delle procedure di conciliazione;
• elaborazione parere di conformità per assunzione ap-

prendisti;
• sottoscrizione accordo per semplificazione delle proce-

dure per l’autorizzazione all’installazione di impianti di vi-
deosorveglianza nelle aziende;

• servizio gratuito di informazione e consulenza alle im-
prese e ai lavoratori iscritti all’Ente, sull’Assistenza Sa-
nitaria Integrativa (Fondo EST);

• servizio gratuito di informazione e consulenza alle im-
prese e ai lavoratori iscritti all’Ente, sul fondo di previden-
za complementare (FON.TE) e/o sul conferimento del
TFR;

• corsi di formazione e seminari per aggiornamento di la-
voratori ed imprese.

• contributo per fruizione periodi di aspettativa non retri-
buita;

• contributo per fruizione periodi di congedo parentale non
indennizzato dall’INPS;

• contributo per fruizione di permessi per malattia del bam-
bino;

• contributo iscrizione dei figli presso centri estivi, campi
solari o strutture analoghe nei periodi di sospensione
scolastica;

• contributo per assistenza a familiari mediante rapporto
di lavoro domestico;

• contributi alla cultura.

• Misure di sostegno al reddito (Fondo Sostegno al reddi-
to): interventi per il mantenimento occupazionale nelle
aziende che sottoscrivono un contratto di solidarieta; in-

Bologna
(http://www.ebiterbo.it/)
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terventi per il mantenimento occupazionale nelle aziende
con un solo dipendente; interventi integrativi all’Aspi e/o
Mini Aspi; interventi in caso di licenziamenti individuali
per giustificato motivo oggettivo o dimissioni per giusta
causa, compresi gli apprendisti e i lavoratori privi dei re-
quisiti per l’accesso all’Aspi e Mini-Aspi; interventi di as-
sistenza fiscale; formazione.

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• commissioni paritetiche provinciali con finalità gestionali
degli Accordi stipulati tra le Organizzazioni Sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori in materia di lavoro. Atti-
vazione prevista anche per: rilascio del visto di confor-
mità in materia di validazione dei Piani Formativi
dell’Apprendistato e per la sottoscrizione degli accordi
per la CIG in deroga.

-

-

Trieste
(http://www.ebiter.fvg.it/)

Firenze
(http://www.entebilaterale.fi.it/)

Contributi • 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.
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Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• commissione paritetica con specifiche funzioni relative ai
contratti di lavoro: valutazione della conformità dei piani
formativi individuali relativi all’instaurazione di rapporti di
lavoro con contratto di apprendistato professionalizzante;

• commissione di conciliazione per le vertenze di lavoro;
• formazione e qualificazione professionale attraverso l’of-

ferta di corsi di formazione gratuiti (informatica, contabi-
lità e bilancio, lingue straniere, etc.).

• istituzione di un fondo per il sostegno al reddito con lo
scopo di intervenite con quote a favore dei lavoratori di-
pendenti, coinvolti in processi di ristrutturazione e/o rior-
ganizzazione aziendale.

-

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• promozione e gestione di iniziative in materia di forma-
zione e qualificazione professionale;

• rilascio del parere di conformità per i contratti di appren-
distato professionalizzante;

• commissione di conciliazione delle controversie di lavoro;
• ricerche sul mercato di lavoro;
• elaborazione, a fini statistici, di dati relativi alla realizza-

zione e all’utilizzo degli accordi in materia di contratti di
formazione lavoro e di apprendistato;

• commissioni Paritetiche Bilaterali con funzioni su: con-
tratti a tempo determinato, tutela della salute e della di-
gnità della persona, apprendistato, orario di lavoro
(relativamente alle procedure per la realizzazione dei si-
stemi di flessibilità plurisettimanali) etc..

Ancona
(http://www.confcommerciomarchecentrali.it/)
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• rimborso per acquisto libri di testo scuola media inferiore
e superiore;

• rimborso per acquisto correttori di vista;
• rimborso per corsi di formazione obbligatori per aziende

del settore alimentare.

• sussidio/contribuzione per accesso al credito; 
• rimborso per corsi di formazione obbligatori per aziende

del settore alimentare.

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,145% a carico dell’azienda e dello 0,07% a carico del
lavoratore, su paga base e contingenza

• servizio di RLST;
• commissione paritetica per il rilascio del parere di con-

formità sui contratti di apprendistato;
• commissione paritetica di conciliazione;
• osservatorio con finalità di monitoraggio del mercato del

lavoro della Provincia di Perugia (tipologie contrattuali,
denunce mobbing, denunce molestie sessuali, etc.).

• fondo di solidarietà che eroga le seguenti prestazioni: fondo
ortodontico; fondo natalità; fondo asilo e campus estivo; fon-
do invalidità; fondo mensa scolastica; fondo decesso; fondo
occhiali; fondo borse di studio; fondo formazione; fondo libri
testi scolastici; fondo trasporto scolastico.

• fondo di solidarietà che eroga le seguenti prestazioni:
fondo decesso datore di lavoro; fondo sicurezza; fondo
stabilizzazione; fondo spese per la sicurezza e sistemi
antifurto; fondo aggiornamento software; fondo formazio-
ne e seminari per l imprenditore.

Perugia
(http://www.ebtperugia.it/)

L’Aquila
(http://www.confcommercioaq.it/)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• verifica ed eventualmente approva contratti specifici di
lavoro;

• consente, l’applicazione dei Ccnl di Categoria e recepi-
sce le intese realizzate a livello territoriale;

• promuove e gestisce iniziative di formazione e qualifica-
zione professionale;

• attiva i tentativi di conciliazione delle vertenze individuali
tra lavoratori ed aziende;

• monitora l’andamento del settore, delle imprese, del co-
sto e del mercato del lavoro, per identificare le esigenze
delle aziende, aggiornare i profili professionali, rispon-
dere ai bisogni di formazione e risorse umane.

-

-

Roma
(http://www.ebitroma.it/)

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,15% (di Paga Base + Contingenza + 3° Elemento per
14 mensilità), a carico dell’azienda per ciascun lavorato-
re dipendente e 0,05% (di Paga Base + Contingenza +
3° Elemento per 14 mensilità), a carico del lavoratore.

• 0.10% di paga base + contingenza e terzo elemento per
14 mensilità a titolo di Co.Ve.l.co.

• formazione;
• analisi sul mercato del lavoro al fine di agevolare l’incon-

tro tra domande e offerta di lavoro;
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• OPP con il compito di favorire, a livello provinciale, l’ap-
plicazione della normativa in materia di sicurezza sul la-
voro nelle aziende;

• commissione paritetica provinciale per rilasciare pareri
di conformità per l’assunzione degli apprendisti;

• commissione paritetica di conciliazione e di arbitrato per
dirimere le controversie di lavoro.

-

-

Napoli
(http://web.confcommercio.na.it/servizi.php?p=4)

Contributi

Prestazioni di
base

• N.D.

• promuove e gestisce iniziative in materia di formazione,
qualificazione, riqualificazione e riconversione professio-
nale;

• promuove iniziative e azioni positive finalizzate alla va-
lorizzazione del personale femminile ed alla concreta
realizzazione di condizioni di pari opportunità;

• promuove e favorisce iniziative che agevolino il raccordo
tra istituzioni formative e istanze del lavoro terziario;

• promuove ed incentiva il corretto e razionale ricorso al-
l’istituto dei contratti di formazione e lavoro e apprendi-
stato;

• predispone progetti formativi e percorsi di inserimento
nelle aziende;

• fornisce il parere di conformità ai progetti formativi in me-
rito ai contratti di formazione e lavoro e contratti a termi-
ne;

• offre assistenza sindacale alle aziende e ai loro lavoratori
per le vertenze in materia di lavoro.
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

-

-

Bari
(http://www.ebiterbari.com/)

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• favorire a livello locale iniziative in materia di politiche at-
tive del lavoro, tutela della salute e sicurezza sul lavoro,
sostegno al reddito dei lavoratori anche attraverso l’isti-
tuzione dell’OPP;

• sviluppare politiche di sostegno all’economia del territorio
anche mediante sussidi ai lavoratori e contributi alle im-
prese (Piano straordinario per il lavoro Regione Puglia);

• svolgere attraverso le commissioni istituite presso l’Ente
le sue funzioni attribuite dalle leggi in materia: apprendi-
stato, vertenze di lavoro (Commissione di Conciliazione),
mercato del lavoro (Commissione di Certificazione);

• formare professionalmente i dipendenti attraverso corsi
specifici mirati a soddisfare i bisogni delle imprese del
settore;

• rilascio parere conformità sull’apprendistato.

-

-
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• formazione e qualificazione professionale;
• ricezione degli accordi applicativi in materia di Contratti

di formazione e lavoro; 
• rilascio pareri di conformità all’accordo quadro nazionale

sui contratti di formazione e lavoro;
• rilascio pareri vincolanti di congruità sulle domande pre-

sentate dai datori di lavoro che intendono assumere ap-
prendisti;

• promozione di iniziative finalizzate al sostegno tempora-
neo del reddito dei lavoratori dipendenti delle aziende
coinvolte in processi di ristrutturazione e riorganizzazio-
ne che comportino la cessazione e/o la sospensione dei
rapporti di lavoro a tempo determinato, ovvero, finanzia-
mento corsi di riqualificazione per il personale interessa-
to da tali eventi;

• promozione interventi per il sostegno del reddito dei la-
voratori stagionali che partecipano ai corsi di formazione
predisposti dagli enti stessi, nonché agli interventi di ca-
rattere sociale in favore dei lavoratori;

• osservatorio del mercato del lavoro.

-

-

Campobasso
(http://www.confcommercio.cb.it/)

Palermo
(http://www.ebpt.it/) 

Contributi • N.D.
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Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• commissione paritetica di conciliazione;
• rilascio parere conformità sull’apprendistato

• istituzione di un fondo finalizzato a sostenere i lavoratori
delle aziende del settore che operano nel territorio della
provincia di Palermo. Il fondo sarà finanziato per l’80%
dall’Inps e per il 20% dall’ente ai fine dell’integrazione
del reddito dei lavoratori delle aziende del settore in stato
di disoccupazione

-

Cagliari
(http://www.ebitercagliari.it/)

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore.

• formazione e qualificazione professionale; 
• attivazione del servizio di RLST;
• rilascio parere di conformità sui contratti di apprendistato;
• commissione per la raccolta dei contratti a tempo deter-

minato e di apprendistato stipulati dalle aziende;
• commissione paritetica di conciliazione.

-

-
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• formazione e riqualificazione professionale;
• informazione/formazione sulla sicurezza nei luoghi di la-

voro.

• bonus economico a favore delle lavoratrici in forza nelle
mense scolastiche.

-

E.B. sedi per provincia o Regione
Torino
(http://www.ebtorino.it/turismo/)

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• commissione paritetica territoriale per la composizione
delle vertenze individuali;

• formazione attraverso l’offerta di corsi in tema di: comu-
nicazione, salute e sicurezza sul lavoro, igiene e sicurez-
za alimentare, aggiornamento delle competenze
individuali;

• Servizio RLST;
• OPP per la programmazione di attività formative, l’ela-

borazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzio-
nistici, lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla
sicurezza sul lavoro, l’assistenza alle imprese finalizzata
all’attuazione degli adempimenti in materia e ogni altra

Milano
(http://www.ebtpemilano.it/)
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

attività o funzione assegnata dalla legge o dai Ccnl di ri-
ferimento;

• istituzione di un portale (JobMatch) finalizzato a favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro del settore.

• istituzione di un Fondo di Solidarietà che eroga borse di
studio a favore delle lavoratrici e dei lavoratori studenti,
occupati dei pubblici esercizi con contratto a tempo in-
determinato, o dei familiari di primo grado o appartenenti
allo stesso nucleo familiare iscritti la scuola media, su-
periore e l’università.

-

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• corsi di formazione (lingue, competenze trasversali, com-
petenze specifiche, etc.);

• sportello di consulenza e collocamento (attività di orien-
tamento ed incontro domanda ed offerta di lavoro);

• osservatorio sul mercato del lavoro (evoluzione del set-
tore turistico nel territorio veneziano, relativamente al
fabbisogno formativo e ai processi di mobilità delle figure
professionali);

• corsi specifici in materia di salute e sicurezza (preven-
zione incendi, sicurezza alimentare, primo soccorso) per
RLS, RSPP, preposti, dirigenti.

-

Venezia
(http://www.ebt.ve.it/)
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Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

-

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• formazione e qualificazione professionale anche relative
al CFL e apprendistato;

• iniziative tese ad agevolare l’incontro domanda-offerta di
lavoro;

• istituzione della banca dati per l’incontro tra domanda e
offerta di lavoro e per il monitoraggio del mercato del la-
voro;

• osservatorio del mercato del lavoro, per lo studio delle
iniziative in materia di occupazione, formazione e quali-
ficazione professionale;

• monitoraggio del ricorso al lavoro temporaneo e al con-
tratto a termine;

• iniziative in materia di apprendistato che si attuano nella
promozione dei corsi, monitoraggio delle attività forma-
tive e sviluppo dei sistemi di riconoscimento delle com-
petenze;

• iniziative per favorire l’innovazione nelle imprese del set-
tore;

• compiti di segreteria tecnica e organizzativa degli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni territoriali.

• istituzione di un Fondo Sostegno al reddito-Misure anti-
crisi per la concessione di integrazioni al reddito ai lavo-
ratori coinvolti da sospensioni aziendali;

• contributi fruizione periodi di aspettativa non retribuita;
• contributi fruizione periodi di congedo parentale non in-

dennizzato dall’INPS;
• contributi fruizione di permessi per malattia del bambi-

no;

Bologna
(http://www.eburt.it/chisiamo/presentazione.asp)
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Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• contributi iscrizione dei figli presso centri estivi, campi
solari o strutture analoghe nei periodi di sospensione
scolastica;

• contributi assistenza a familiari mediante rapporto di la-
voro domestico;

• contributo alla cultura

-

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• corsi di formazione per dipendenti e titolari d’impresa;
• commissioni paritetiche provinciali con finalità gestionali

degli accordi stipulati tra le Organizzazioni Sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori in materia di lavoro. La lo-
ro attivazione è prevista anche per il rilascio del visto di
conformità in materia di validazione dei piani formativi
dell’apprendistato e per la sottoscrizione degli accordi
per la CIG in deroga.

• rimborso spese protesi oculistiche;
• rimborso spese per la frequenza degli asili nido;
• rimborso spese tasse universitarie;
• sussidio straordinario ai dipendenti in malattia oltre il

180° giorno;
• aspettativa per gravi motivi familiari;
• sussidio lavoratrici madri/lavoratori padri per astensione

facoltativa a zero ore;
• abbattimento totale dei costi per la predisposizione del

piano formativo per contratti di apprendistato.

Trieste
(http://www.confcommerciotrieste.it/news/comunicati/2013/04/05/ente-bila-
terale-del-terziario-e-del-turismo-sussidi-e-incentivi/)
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Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• monitoraggio gratuito della formazione professionaliz-
zante per contratti di apprendistato.

Contributi

Prestazioni di
base

• N.D.

• attività promozionale del settore turismo;
• iniziative di formazione e qualificazione professionale;
• osservazione e studio del mercato del lavoro;
• incontro tra domanda e offerta di lavoro;

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori
+ 
un ulteriore 0,20% facoltativo (0,10% lavoratore e 0,10
azienda) per finanziare la commissione paritetica verten-
ze arbitrato.

• corsi di formazione (gestione della privacy, gestione del
complaint, sicurezza alimentare etc.);

• bacheca incontro domanda e offerta di lavoro;
• commissione per il rilascio del parere di conformità sul-

l’apprendistato;
• commissione paritetica vertenze.

• sistema di sostegno al reddito nei casi di riduzione o so-
spensione del personale delle aziende del settore.

-

Firenze
(http://www.ebtt.it/FIRENZE)

Ancona
(http://www.confcommerciomarchecentrali.it/ente-bilaterale-turismo/)
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Prestazioni a
favore dei
lavoratori

Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• approvazione dei piani formativi per l’assunzione di ap-
prendisti;

• conciliazione delle controversie in materia di lavoro.

• rimborso per acquisto libri di testo scuola media inferiore
e superiore;

• rimborso spese sanitarie figli disabili;
• rimborso retta asilo nido;
• sostegno per famiglie monoparentali;
• sostegno per famiglie con almeno tre figli.

• rimborso per corsi di formazione obbligatori per aziende
del settore alimentare

• contributo per le spese amministrative (diritti di segreteria
e compenso fideiussorio) sostenute dalle imprese per
l’attribuzione della garanzia consortile;

• sussidio/contribuzione per accesso al credito.

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni a
favore dei
lavoratori

Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• commissione per il rilascio dei pareri di conformità ap-
prendistato;

• OPP per l’offerta del servizio di RLST.

• fondo di solidarietà finalizzato all’offerta delle seguenti
prestazioni: spese trasporto scolastico; fondo ortodonti-
co; fondo natalità; fondo invalidità; fondo asilo nido e
campus estivo; fondo borse di studio; fondo libri scola-
stici; fondo formazione; fondo mensa scolastica; fondo
occhiali; fondo decesso.

• fondo di solidarietà finalizzato all’offerta delle seguenti pre-
stazioni: fondo stabilizzazione (da contratto a tempo de-
terminato ad indeterminato); fondo sicurezza; fondo
antifurto e HACCP; fondo formazione imprenditore; fondo
aggiornamento software; fondo decesso datore di lavoro.

Perugia
(http://www.ebtumbria.it/index.php?newsper=1&tipo=pg)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni a
favore dei
lavoratori

Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• N.D.

• formazione (gestione aziendale; strategia di marketing;
social media marketing).

• contributo per il rimborso delle spese sostenute per la
mensa scolastica;

• contributo libri di testo.

-

Abruzzo 
(http://www.ebtuabruzzo.it/index.asp)

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni a
favore dei
lavoratori

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori. Varia-
bilità della percentuale anche a seconda dell’attivazione
di determinate prestazioni (Comm. Paritetica).

• corsi di formazione per lavoratori occupati (formazione
continua, e formazione obbligatoria in materia di igiene,
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro) e per giovani di-
soccupati (corsi di formazione professionale);

• formazione ed informazione dei dipendenti, nonché sup-
porto alle aziende in materia di igiene, salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro;

• commissione paritetica di conciliazione e arbitrato;
• gestione dei contratti di apprendistato e dei tirocini.

• sottoscrizione di apposita polizza assicurativa per rim-
borsare spese quali: onorari del chirurgo; assistenza me-
dica ed infermieristica; cure; accertamenti diagnostici;
trattamenti fisioterapici e rieducativi; medicinali ed esami
post-intervento riguardanti il periodo del ricovero; rette di
degenza (etc.).

Lazio
(http://www.ebtl.it) 
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Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• sottoscrizione di apposita convenzione che prevede un
abbattimento del 20% del prezziario relativo all’assisten-
za, consulenza tecnica e aggiornamento normativo in
materia di igiene, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni a
favore dei
lavoratori

Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• corsi di formazione sia per lavoratori che per i datori di
lavoro (salute e sicurezza sul lavoro, RLS, guida turistica,
assistente bagnanti, lingue, etc.); 

• indagine dei fabbisogni formativi;
• osservatorio regionale sull’apprendistato
• banca dati “JobMatch” per favorire l’incontro tra offerta e

domanda di lavoro nel settore del turismo.

• borse di studio per il miglioramento e la specializzazione
nel settore del Turismo;

• borse di studio per la frequenza al corso di laurea in Eco-
nomia del Turismo.

-

Campania
(http://www.ebtc.it) 

Puglia
(http://www.ebt-puglia.it)

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• formazione e qualificazione del personale;
• consulenza in materia di sicurezza;
• consulenza in materia di sicurezza e igiene degli alimenti; 
• osservatorio statistico ed economico del mercato del la-

voro;
• incrocio domanda/offerta di lavoro.
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• fondo sostegno alla flessibilità: contributo per l’utilizzo del
congedo maternità/paternità; contributo per l’utilizzo del
congedo parentale/astensione facoltativa; rimborso di
versamenti previdenziali per prestazioni di cura per l’ac-
cudimento di figli che non abbiano superato gli 11 anni
di età; rimborso di spese cumulative documentate di tra-
sporto e mensa collegate alle attività para-scolastiche e
scolastiche; rimborso di rette per la frequenza di asilo ni-
do; sostegno al dipendente che si assenta dal lavoro per
malattia del figlio/a; indennità per congedo per la malattia
del figlio/a; integrazione economica, una tantum, di so-
stegno alla paternità.

-

Molise
(http://www.confcommercio.cb.it/il-sistema/enti-collegati/enti-bilaterali

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• formazione e qualificazione professionale; 
• ricezione dalle associazioni imprenditoriali territoriali e

dalle OO.SS. gli accordi applicativi in materia di Contratti
di formazione e lavoro; 

• emissione di pareri vincolanti di congruità sulle domande
presentate dai datori di lavoro che intendono assumere
apprendisti; 

• promozione di iniziative finalizzate al sostegno tempora-
neo del reddito dei lavoratori dipendenti delle aziende
coinvolte in processi di ristrutturazione e riorganizzazio-
ne che comportino la cessazione e/o la sospensione dei
rapporti di lavoro a tempo determinato, ovvero finanzia-
mento di corsi di riqualificazione per il personale interes-
sato da tali eventi; 

• promozione interventi per il sostegno del reddito dei la-
voratori stagionali che partecipano ai corsi di formazione
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

predisposti dagli enti stessi, nonché agli interventi di ca-
rattere sociale in favore dei lavoratori; 

• osservatorio del mercato del lavoro;
• rilascio parere di conformità per contratti di apprendistato;
• commissione paritetica di conciliazione.

-

-

Sicilia
(http://www.ebrts.it/index.asp)

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• formazione;
• osservatorio economico del settore;
• rilascio parere di conformità per contratti di apprendista-

to;
• commissione paritetica di conciliazione;
• progetto 
• La bottega dell’apprendimento per il nuovo turismo sici-

liano vuole contribuire ad innalzare il livello di competen-
ze professionali degli operatori del settore turistico in
Sicilia, attraverso l’introduzione di attività di formazione.

-

-
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori

• corsi di formazione;
• attività di studio e ricerca.

-

-

Sardegna
(http://www.ebtsardegna.org)

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS);

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• commissione di conciliazione per la risoluzione delle
controversie;

• rilascio parere di conformità per contratti di apprendistato
professionalizzante;

• servizio di RLST;
• corsi di formazione in tema di: primo soccorso, RLS, an-

tincendio, RSPP, igiene e sicurezza degli alimenti.

E.B. sedi per provincia o Regione
Milano
(http://www.enbilmilano.it)
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Prestazioni a
favore dei
lavoratori

Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• contributo asili nido e scuola dell’infanzia;
• contributo a sostegno della natalità;
• contributo spese scolastiche;
• contributo figlio disabile;
• borsa di studio ai lavoratori.

• contributo a sostegno della natalità.

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni a
favore dei
lavoratori

• 0,25% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.20% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS)

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• formazione professionalizzante;
• rilascio parere di conformità per contratti di apprendistato;
• commissione di conciliazione sindacale, per la risoluzio-

ne delle controversie;
• osservatorio del mercato del lavoro;
• sportello informativo per assistere ed informare le impre-

se in difficoltà sull’utilizzo degli ammortizzatori sociali e
sugli incentivi per le aziende in crisi;

• monitoraggio e verifica dell’erogazione e registrazione
della formazione professionalizzante in capo all’azienda
prevista dal contratto di apprendistato.

• istituito un fondo per il la sospensione che prevede un
contributo da parte degli enti bilaterali non inferiore al
20% del sostegno erogato al lavoratore;

• fondo per il sostegno alla natalità per tutti i lavoratori e i
datori di lavoro delle aziende iscritte all’ente che abbiano
avuto o adottato un figlio;

• fondo per il sostegno allo studio per rimborso acquisto
di libri di testo dei figli che frequentano le scuole elemen-
tari, medie inferiori e medie superiori;

Veneto e Friuli 
(www.ebveneto.it)
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Prestazioni a
favore dei
datori di
lavoro

• Rimborso delle spese sostenute dai lavoratori o datori di
lavoro per i propri figli, per l’iscrizione annuale e per altre
attività di tipo scolastico legate agli asili nido, alle scuole
dell’infanzia o materne e alle scuole elementari;

• contributo erogato alle lavoratrici madri e ai lavoratori pa-
dri che si assentano dal lavoro a causa della malattia dei
figli, di età pari o inferiore a 12 anni o per assistere fami-
gliari anziani di primo grado per ricoveri ospedalieri;

• fondo per l’assistenza sanitaria integrativa che rimborsa
al 50% tutti i tipi di protesi (dentarie ed odontotecniche,
acustiche, ortopediche, etc.), le lenti graduate degli oc-
chiali ed eventuali altre apparecchiature sanitarie per la-
voratori iscritti;

• rimborso al 50% delle visite mediche oculistiche soste-
nute direttamente dai lavoratori o dai datori di lavoro;

• rimborso al 50% delle visite mediche dentistiche soste-
nute direttamente dai lavoratori o dai datori di lavoro
iscritti;

• rimborso al 50% di qualunque tipo di corso di formazio-
ne, sia aziendale che individuale, anche per attività for-
mative previste obbligatoriamente dalle normative vigenti
(sicurezza, igiene, apprendistato, ecc.);

• rimborso ai lavoratori e ai datori di lavoro iscritti sull’ac-
quisto di libri di ogni genere (anche in formato per i -book
reader), manuali, applicazioni per smart-phone o tablet
e licenze software;

• rimborso ai lavoratori e ai datori di lavoro iscritti, degli ab-
bonamenti per attività sportive quali palestra, nuovo, ip-
pica, golf ed altro;

• rimborso per l’acquisto di divise di lavoro, quali ad esem-
pio: camici, magliette o altro indumento lavorativo;

• contributo una tantum a tutti i lavoratori iscritti che hanno
figli portatori di handicap o con disabilità certificate.

• pubblicità gratis online sui canali multimediali dell’E.B.);
• rimborso alle aziende iscritte dei costi di installazione di

impianti di wi-fi;
• fondo per il sostegno allo studio che permette di rimbor-

sare ai lavoratori e ai titolari di aziende iscritte i costi so-
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stenuti per l’acquisto di libri di testo dei figli che frequen-
tano le scuole elementari, medie inferiori e medie supe-
riori;

• rimborso delle spese sostenute dai lavoratori o datori di
lavoro iscritti per i propri figli per l’iscrizione annuale e
per altre attività di tipo scolastico legate agli asili nido, al-
le scuole dell’infanzia o materne e alle scuole elementa-
ri;

• rimborso al 50% delle visite mediche oculistiche soste-
nute direttamente dai lavoratori o dai datori di lavoro

• rimborso ai lavoratori e ai datori di lavoro iscritti sull’ac-
quisto di libri di ogni genere (anche in formato per i -book
reader), manuali, applicazioni per smart-phone o tablet
e licenze software;

• rimborso ai lavoratori e ai datori di lavoro iscritti, degli ab-
bonamenti per attività sportive quali palestra, nuovo, ip-
pica, golf ed altro;

• rimborso al 50% di qualunque tipo di corso di formazio-
ne, sia aziendale che individuale, anche per attività for-
mative previste obbligatoriamente dalle normative vigenti
(sicurezza, igiene, apprendistato, ecc.);

• fondo specifico per co-finanziare i progetti formativi che
sono già in parte finanziati da altri fondi pubblici o privati
che prevedono un contributo privato a carico del l’azien-
da beneficiaria della formazione;

• assistenza e consulenza personalizzata alle imprese
iscritte nella definizione delle esigenze formative azien-
dali, elaborando un check-up aziendale che permetta di
evidenziare le esigenze formative del personale del-
l’azienda;

• rimborso al 50% fino ad un massimo di 400 euro del co-
sto di elaborazione del Documento di Valutazione dei Ri-
schi (DVR);

• rimborso dei costi per la realizzazione di un sito internet
o di un App per smart-phone e tablet;

• fondo per la promozione e l’incentivazione dell’utilizzo
delle moderne tecnologie informatiche e della comuni-
cazione (PEC, firma digitale, etc.).



1. Il sistema della bilateralità nel settore terziario: stato dell’arte

70

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS);

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• formazione e qualificazione professionale gratuite per le
imprese aderenti, volte al miglioramento culturale e pro-
fessionale dei dipendenti delle imprese aderenti;

• Organismo Paritetico Regionale (OPR), promuove inizia-
tive di sviluppo e di orientamento in tema di sicurezza
nei luoghi di lavoro, interventi formativi per i lavoratori, gli
RLS nonché per gli RLST

• commissioni paritetiche del Mercato del Lavoro per rila-
scio dei pareri previsti per i contratti a tempo determinato
e di apprendistato.

• fondo sostegno al reddito: contributo sostegno di mater-
nità e/o congedi parentali; contributo spese per assisten-
za figli disabili; contributo spese per inserimento nido e/o
scuola materna; contributo straordinario ai dipendenti in
malattia oltre il 180° gg.; borse di studio ai lavoratori; con-
tributo per sospensione dell’attività lavorativa; contributo
per lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo.

• fondo sostegno al reddito: formazione aggiuntiva rispetto
a quella obbligatoria prevista per la sicurezza; contributo
all’innovazione tecnologica; sospensione o trasferimento
dell’attività per eventi di forza maggiore; atti vandalici a
strutture e beni aziendali (purché non già coperti da po-
lizza assicurativa); miglioramento dell’ambiente lavorati-
vo in materia di sicurezza (purché non derivanti da
obblighi di legge o prescrizioni e/o verbali degli enti pre-
posti).

Emilia e Romagna 
(http://www.ebter.it)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS);

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• rilascio del parere di conformità e compilazione dei piani
formativi individuali;

• banca dati di schede di informazione sui rischi specifici,
sui dispositivi di protezione individuale, sui comporta-
menti a rischio delle principali lavorazioni presenti nei
comparti del commercio, dei servizi e del turismo;

• OPP per la sicurezza e per la gestione del RLST
• co-partecipazione della Bilateralità nella misura minima

del 20%, al quale si è vincolato l’erogazione del l’inden-
nità Ordinaria di Disoccupazione ai lavoratori subordinati
sospesi per crisi aziendali e occupazionali ed in partico-
lare agli apprendisti sospesi o licenziati;

• commissione paritetica per valutare la conformità dei pia-
ni formativi individuali relativi all’instaurazione di rapporti
di lavoro con contratto di apprendistato professionaliz-
zante e per la gestione delle conciliazioni in sede sinda-
cale;

• osservatorio per il monitoraggio sull’andamento dei set-
tori, il costo e le dinamiche del mercato del lavoro al fine
di offrire servizi alle imprese, aggiornare i profili profes-
sionali, rispondere ai fabbisogni di formazione.

-

-

Toscana
(http://www.ebct.it)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS);

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• OPP per usufruire del servizio del RLST;
• commissione di conciliazione e arbitrato per la risoluzio-

ne delle controversie.

• buono per centri estivi ricreativi;
• erogazione sussidio a favore dei lavoratori licenziati;
• recupero costi abbonamenti mezzi pubblici;
• recupero acquisto di occhiali o lenti a contatto;
• buono per i servizi all’infanzia;
• premi per tesi di laurea sul commercio e sul turismo nelle

Marche;
• borse di studio per studenti delle scuole superiori;
• recupero spese scolastiche.

• erogazione di un buono per investimenti in innovazione
tecnologica.

Marche
(http://www.entebilateralemarche.it )

Abruzzo
(http://www.ebitertab.it/index.asp)

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS);

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• attività formative somministrate ai lavoratori in materia di
salute e sicurezza.
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

-

-

Lazio (solo settore Turismo)
(http://www.ebtl.it ) 

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori. Varia-
bilità della percentuale anche nel caso di attivazione di
determinate prestazioni (Comm. Paritetica).

• corsi di formazione per lavoratori occupati (formazione
continua, e formazione obbligatoria in materia di igiene,
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro) e per giovani di-
soccupati (corsi di formazione professionale);

• formazione ed informazione dei dipendenti, nonché sup-
porto alle aziende in materia di Igiene, salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro;

• commissione paritetica di conciliazione e arbitrato;
• Gestione dei contratti di apprendistato e dei tirocini.

• sottoscrizione di apposita polizza assicurativa per rim-
borsare spese quali: onorari del chirurgo; assistenza me-
dica ed infermieristica; cure; accertamenti diagnostici;
trattamenti fisioterapici e rieducativi; medicinali ed esami
post-intervento riguardanti il periodo del ricovero; rette di
degenza (etc.).

• sottoscrizione di apposita convenzione che prevede un
abbattimento del 20% del prezziario relativo all’assisten-
za, consulenza tecnica e aggiornamento normativo in
materia di Igiene, Salute e Sicurezza nei luoghi di lavo-
ro.
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,15% calcolato su paga base e contingenza per 14
mensilità di cui: 0.10% a carico dell’azienda e 0.05% a
carico del lavoratore (Ccnl TDS);

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori.

• consulenza per pratiche di finanziamento;
• corsi di formazione;
• consulenza alle aziende;
• consulenza ai dipendenti.

-

-

Campobasso
(http://www.ebitertcampobasso.it)

Abruzzo 
(http://www.ebtuabruzzo.it/index.asp)

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• formazione (gestione aziendale; strategia di marketing;
social media marketing).

• contributo per il rimborso delle spese sostenute per la
mensa scolastica;

• contributo libri di testo.

-
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• formazione;
• osservatorio economico del settore;
• rilascio parere di conformità per contratti di apprendista-

to;
• commissione paritetica di conciliazione;
• progetto 
• “La bottega dell’apprendimento” per il nuovo turismo si-

ciliano vuole contribuire ad innalzare il livello di compe-
tenze professionali degli operatori del settore turistico in
Sicilia, attraverso l’ introduzione di attività di formazione.

-

-

Sicilia (solo Turismo)
(http://www.ebrts.it/index.asp) 

Contributi

Prestazioni di
base

• N.D.

• analizzare l’evoluzione strutturale del settore e gli aspetti
connessi all’occupazione ed al mercato del lavoro;

• predisporre studi e ricerche in tema di mercato del lavo-
ro; 

E.B.
(sede di livello nazionale)
(http://www.ebinprof.it/) 



1. Il sistema della bilateralità nel settore terziario: stato dell’arte

76

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

• formulare progetti rivolti alla formazione e/o riqualifica-
zione professionale per i lavoratori cui si applica il vigente
CCNL per i dipendenti da proprietari di fabbricati; 

• predisporre schemi formativi per specifiche figure pro-
fessionali, 

• finalizzati al migliore utilizzo dei contratti di formazione e
lavoro; 

• elaborare a fini statistici i dati provenienti dalle Commis-
sioni paritetiche territoriali e relativi fenomeni interessanti
il settore; 

• ricevere la copia degli Accordi di II livello;
• promuovere, eseguire e porre in essere tutte le iniziative,

attività, 
• operazioni utili al raggiungimento degli scopi sociali e 
• che le parti sociali riterranno opportuno affidare all’ente

medesimo
• commissione paritetica nazionale con scopi di: esprime-

re pareri interpretativi delle norme del presente CCNL;
definire le norme operative per l’attività delle Commis-
sioni di conciliazione territoriale; esaminare le istanze
delle parti per la eventuale identificazione di nuove figure
professionali; elaborare eventuali documenti di supporto
alla successiva contrattazione di rinnovo; esaminare la
fattibilità tecnica e l’opportunità di forme di accantona-
mento del TFR presso la Cassa portieri;

• Organismo Paritetico Nazionale con funzione di: promo-
zione e la costituzione degli OPT (organismi paritetici ter-
ritoriali), la proposizione di attività formativa a favore dei
componenti degli OPT con corsi, seminari ed altre attività
complementari; definizione e proposizione di linee guida
e di posizioni comuni in maniera di igiene e sicurezza sul
lavoro che siano di riferimento per gli OPT, promozione
e coordinamento di interventi formativi, monitoraggio sul-
le controversie (come da D.Lgs. 626/94).

• assegnazione di borse di studio per figli di dipendenti
neodiplomati;

• assegnazione di borse di studio per figli di dipendenti
studenti universitari;
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Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• assegnazione di borse di studio per figli di dipendenti
neolaureati.

-

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 4 euro mensili: 2 euro a carico del datore di lavoro e 2
euro a carico del lavoratore.

• salute e sicurezza: individuazione degli RLST, campagne
informative sia attraverso il sito internet sia mediante
strumenti cartacei indicanti i passaggi necessari per il
corretto adempimento degli obblighi di legge;

• formazione finalizzata a sopperire a qualsiasi fabbisogno
formativo delle varie aree professionali;

• volontà di costituire un apposito Fondo per il sostegno al
reddito dei lavoratori.

• rimborso delle spese sostenute per la formazione in ma-
teria di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

-

E.B.
(sede di livello nazionale)
(http://www.ebipro.it) 
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• organizza e gestisce, la divulgazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro;

• organizza e gestisce la formazione e la qualificazione
professionale; 

• predispone i progetti formativi per singole figure profes-
sionali specialmente per l’apprendistato; 

• organizza e gestisce forme di assistenza integrativa alle
prestazioni erogate dal Sistema Sanitario Nazionale e
dall’INAIL in forma rimborsuale e/o risarcitoria; 

• provvede tramite una propria commissione alla verifica
di conformità dei piani formativi degli apprendistati; 

• commissione per la certificazione preventiva dei contratti
di lavoro;

• analizza ed esamina, per conto della FIAIP e delle
OO.SS. firmatarie del CCNL, il quadro economico e pro-
duttivo del comparto, e le relative prospettive di sviluppo,
oltre che sullo stato e sulle previsioni occupazionali. 

-

-

E.B.
(sede di livello nazionale)
(http://www.fiaip.it/chi-siamo/enti-e-societa/ebnaip/) 



Tabella 7 – Mappatura delle principali prestazioni erogate dall’Ente Bi-
laterale del comparto delle Aziende Termali (Ebiterme)

Fonte: art. 5, Statuto dell’Ente Bilaterale Ebiterme allegato all’Accordo di rinnovo del
Ccnl 22 luglio 2008
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• promozione studi o indagini su temi di comune interesse
definendo modalità e criteri di realizzazione.

• sede di confronto su eventuali problematiche applicative
del D.Lgs. n. 626/1994 e del D.Lgs. n. 624/1996;

• esame e verifica delle problematiche attinenti la certifica-
zione di qualità delle imprese operanti nel settore termale;

• promozione e attivazione di iniziative necessarie a favo-
rire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro; 

• formazione e la riqualificazione professionale, con parti-
colare riferimento ai fabbisogni formativi, ai nuovi profili
professionali;

• studio dell’evoluzione delle tecniche e metodiche terapeuti-
che nonché delle diverse problematiche interessanti l’effet-
tuazione dei cicli di cure termali, attivandosi presso le
autorità e le amministrazioni centrali e gli enti locali e regio-
nali competenti nonché gli Organismi previsti dagli accordi
interconfederali vigenti in materia affinché siano adottati nel
campo della formazione e della riqualificazione professio-
nale, nonché nel campo della ricerca e dell’innovazione, gli
opportuni interventi, utilizzando nella maniera più appropria-
ta e coordinata le risorse pubbliche disponibili.

-

-

E.B.
(sede di livello nazionale)



Tabella 8 – Mappatura delle principali prestazioni erogate da alcuni Enti
Bilaterali territoriali dell’Industria Turistica (Ebit)
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% di paga base e contingenza, per quattordici men-
silità, di cui 0,20% a carico del datore di lavoro e 0,20%
a carico del lavoratore.

• realizzare proposte in materia di formazione, di orienta-
mento e qualificazione professionale (corsi per persona-
le operativo e Capi servizio per miglioramento linguistico,
e acquisizione competenze trasversali);

• commissione per l’apprendistato con finalità di esprimere
il parere di conformità;

• apposita sezione del sito “offerte di lavoro” in cui è pos-
sibile accedere ai link di Aziende del settore turismo che
offrono posizioni di lavoro aperte

• individuazione di partner che possano offrire alle impre-
se associate e ai propri dipendenti condizioni vantaggio-
se nell’acquisto di beni e servizi, attraverso la stipula di
apposite convenzioni (agenzie viaggio, istituti di credito,
etc.).

• sostegno al reddito delle famiglie dei dipendenti delle im-
prese associate consistente in buoni utilizzabili per l’ac-
quisto di beni presso una rete di negozi convenzionati di
vario genere;

• iniziativa ”EbitSolidale” rivolta sia alle famiglie che ai sin-
goli e consente di ricevere un contributo economico sotto
forma di carta prepagata utilizzabile per l’acquisto di pro-
dotti necessari alla vita quotidiana;

-

E.B. Milano
(http://www.ebitmilano.it/) 
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• N.D.

• corsi di formazione (cultura dell’ospitalità e comunica-
zione, web marketing e informatica, lingue straniere,
etc.);

• rilascio parere di conformità sul contratto di apprendista-
to;

• svolgimento di studi e ricerche riguardanti principalmen-
te i temi dell’occupazione, della formazione e del merca-
to del lavoro.

• contributo per le famiglie: al lavoratore dipendente, alla
nascita di ogni figlio/pre-affidamento adottivo sarà corri-
sposto quale ‘Premio di Natalità’ un carnet di buoni spe-
sa;

• premio “buono studio” al lavoratore dipendente il/i cui fi-
glio/i abbiano sostenuto l’esame di maturità o conseguito
il Diploma di Laurea triennale, ottenendo un punteggio
d’eccellenza.

-

E.B. Veneto
(http://www.ebitveneto.it/) 

E.B. Toscana
(http://www.ebit.toscana.it/) 

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,40% di paga base e contingenza, per quattordici men-
silità, di cui 0,20% a carico del datore di lavoro e 0,20%
a carico del lavoratore.

• corsi di formazione professionale nel settore Turismo (lin-
gue, utilizzo tecnologie, etc.);

• rilevazione fabbisogni formativi del settore Turismo;
• ricerca offerte o curriculum vitae al fine di favorire l’in-

contro da domande e offerta di lavoro.
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• erogazione borse di studio a coloro che partecipano ai
corsi formativi fuori dall’orario di lavoro.

-

E.B. Lazio
(http://www.ebtl.it/) 

Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% su paga base + contingenza di cui 0,20% a carico
dei datori di lavoro e 0,20% a carico dei lavoratori. Va-
riabilità della percentuale anche a seconda dell’attivazio-
ne di determinate prestazioni (Comm. Paritetica).

• corsi di formazione per lavoratori occupati (formazione
continua, e formazione obbligatoria in materia di igiene,
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro) e per giovani di-
soccupati (corsi di formazione professionale);

• formazione ed informazione dei dipendenti, nonché sup-
porto alle aziende in materia di Igiene, salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro;

• commissione paritetica di conciliazione e arbitrato;
• gestione dei contratti di apprendistato e dei tirocini.

• sottoscrizione di apposita polizza assicurativa per rim-
borsare spese quali: onorari del chirurgo; assistenza me-
dica ed infermieristica; cure; accertamenti diagnostici;
trattamenti fisioterapici e rieducativi; medicinali ed esami
post-intervento riguardanti il periodo del ricovero; rette
di degenza (etc.).

• sottoscrizione di apposita convenzione che prevede un
abbattimento del 20% del prezziario relativo all’assisten-
za, consulenza tecnica e aggiornamento normativo in
materia di Igiene, Salute e Sicurezza nei luoghi di lavo-
ro.
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% di paga base e contingenza, per quattordici men-
silità, di cui 0,20% a carico del datore di lavoro e 0,20%
a carico del lavoratore.

• sottoscrizione Protocollo regionale per l’implementazio-
ne del programma Garanzia Giovani;

• fornisce relazioni, conducendo indagini e rilevazioni ed
elaborando stime e proiezioni, sul quadro economico e
produttivo del settore e dei comparti e sulle previsioni oc-
cupazionali;

• monitoraggio e rilevazione permanente dei fabbisogni
professionali promozione di attività in materia di forma-
zione e qualificazione professionale; 

• sviluppo di sistemi di riconoscimento delle competenze
per gli addetti del settore;

• banca dati per l’incontro tra domanda e offerta di lavoro,
svolgendo anche interventi di orientamento e monitorag-
gio del mercato del lavoro;

• ricezione e rielaborazione dei dati forniti dagli Osserva-
tori Territoriali sulla realizzazione di accordi in materia di
contratti di formazione e lavoro, apprendistato e contratti
a termine;

• promozione azioni in materia di tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro;

• attuazione iniziative di sostegno temporaneo del reddito
di lavoratori del settore eventualmente coinvolti in pro-
cessi di ristrutturazione e riorganizzazione.

-

-

E.B. Campania
(http://www.ebitcampania.it/) 
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Contributi

Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• 0,40% di paga base e contingenza, per quattordici men-
silità, di cui 0,20% a carico del datore di lavoro e 0,20%
a carico del lavoratore.

• rilascio del parere di conformità per i contratti di appren-
distato;

• definizione progetti formativi per attivazione di tirocini;
• commissione paritetica territoriale per la conciliazione

delle controversie;
• erogazione di voucher formativi al lavoratore o all’azien-

da in regola con i versamenti all’Ente
• offerta a RLS, ai titolari/responsabili di impresa ed e a

tutto il personale di una formazione di base obbligatoria
che si articola nei seguenti corsi: corsi sulla sicurezza
sui posti di lavoro per le varie tipologie di addetti; corsi
sulla direttiva HACCP; corsi per alimentaristi; corsi an-
tincendio; 

• offerta corsi specialistici obbligatori, quali: corso per
emergenza manovra a mano degli ascensori; corso di
evacuazione antincendio rivolto a tutto il personale.

• istituzione di un fondo per il sostegno al reddito con lo
scopo di intervenite con quote a favore dei lavoratori di-
pendenti, coinvolti in processi di ristrutturazione e/o rior-
ganizzazione aziendale.

-

E.B. Sicilia
(http://www.ebitsicilia.it/)

E.B. Sardegna
(http://www.ebitsardegna.it/) 

Contributi • 0,40% di paga base e contingenza, per quattordici men-
silità, di cui 0,20% a carico del datore di lavoro e 0,20%
a carico del lavoratore.



Tabella 9 – Mappatura delle principali prestazioni erogate da alcuni Enti
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Prestazioni di
base

Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• formazione e la qualificazione professionale degli addetti
del settore;

• indagini e rilevazioni finalizzate ad una migliore cono-
scenza della struttura e delle esigenze del settore.

• Fondo Sostegno al Reddito al fine di fronteggiare situa-
zioni di crisi congiunturali che si manifestano nel settore
del Turismo intervenendo direttamente a favore dei lavo-
ratori dipendenti.

-

Contributi

Prestazioni di
base

• N.D.

• incentivare e promuove studi e ricerche sul settore vigi-
lanza, con particolare riguardo all’analisi dei fabbisogni
di formazione nel territorio;

• promuovere, progettare e/o gestire anche attraverso
convenzioni, iniziative in materia di formazione e qualifi-
cazione professionale;

• promuovere ed attivare le iniziative necessarie al fine di
favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, anche
attraverso tecnologia informatica; 

• favorire, anche attraverso azioni formative, le pari oppor-
tunità per le donne, nonché il loro reinserimento nel mer-
cato del lavoro dopo l’interruzione dovuta alla maternità;

• promuovere lo sviluppo, anche attraverso sportelli dedi-
cati e la diffusione di forme integrative nel campo della

E.B. Lombardia
(http://www.ebivlombard.it/) 
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

previdenza e dell’assistenza sanitaria integrativa, secon-
do le intese tra le parti sociali nazionali;

• elaborare e proporre alle Istituzioni competenti in materia
di vigilanza ogni iniziativa atta al miglioramento delle
condizioni di lavoro dei dipendenti e degli imprenditori
del settore della sicurezza;

• avere un ruolo attivo a livello locale quale interlocutore
ufficiale delle istituzioni competenti in materia di vigilanza
privata affinché siano assunte iniziative coerenti alla ti-
picità del settore e finalizzate al suo miglioramento nel
complesso;

• fungere da segreteria per le Commissioni Paritetiche Re-
gionali e per l’OPT previste dal CCNL;

• programmare ed organizzare studi e ricerche sullo stato
e sulle previsioni occupazionali;

• rilasciare il parere di conformità in rapporto alle norme
previste dalla contrattazione collettiva in materia di ap-
prendistato.

• contributo di solidarietà per patologie gravi destinato la-
voratori che necessitano di terapie salvavita, che hanno
superato il periodo di comporto e sono in aspettativa non
retribuita;

• contributo di solidarietà per superamento periodo di
comporto destinato ai lavoratori nel caso di malattia pari
ai 6 mesi successivi ai 180 giorni nell’anno di calendario
2014;

• contributo di solidarietà per licenziamento per supera-
mento del periodo di comporto

• tenuta degli elenchi del personale della vigilanza collo-
cato nelle liste di mobilità al fine di offrire la possibilità di
ricollocamento presso altre Agenzie del Settore

-
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Contributi

Prestazioni di
base

• N.D.

• incentivare e promuovere studi e ricerche sul settore vi-
gilanza, con particolare riguardo all’analisi dei fabbisogni
di formazione nel territorio;

• promuovere, progettare e/o gestire anche attraverso
convenzioni, iniziative in materia di formazione e riquali-
ficazione professionale;

• promuovere ed attivare le iniziative necessarie al fine di
favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, anche
attraverso tecnologia informatica;

• favorire, anche attraverso azioni formative, le pari op-
portunità per le donne, nonché il loro reinserimento nel
mercato del lavoro dopo l’interruzione dovuta alla ma-
ternità;

• promuovere lo sviluppo e la diffusione di forme integra-
tive nel campo della previdenza e dell’assistenza sani-
taria integrativa;

• elaborare e proporre alle Istituzioni competenti in materia
di vigilanza ogni iniziativa atta al miglioramento delle
condizioni di lavoro dei dipendenti e degli imprenditori
del settore;

• fungere da segreteria per le Commissioni Paritetiche Re-
gionali e per l’OPT.;

• programmare ed organizzare studi e ricerche sullo stato
e sulle previsioni occupazionali;

• rilasciare il parere di conformità in rapporto alle norme
previste dalla contrattazione collettiva in materia di ap-
prendistato;
q) valutare l’opportunità di avviare forme di sostegno al
reddito sulla base delle future disposizioni legislative in
materia di ammortizzatori sociali;

• assistere gli Istituti e/o gli Enti e/o le strutture formative
nella definizione di piani e/o progetti formativi. Previa pre-
sentazione del verbale di accordo di validazione del pia-
no/progetto formativo;

E.B. Veneto
(http://www.ebivev.it/) 
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• monitorare, attraverso apposita commissione, i contratti
a tempo determinato secondo quanto previsto dal vigen-
te CCNL.

• contributo per figli a carico portatori di una invalidità ri-
conosciuta non inferiore al 74%;

• contributo per l’iscrizione dei figli al primo anno di scuola
secondaria di secondo grado e per l’iscrizione dei figli al
secondo, terzo, quarto e quinto anno di scuola seconda-
ria di secondo grado;

• contributo per lavoratori che si trovino in aspettativa non
retribuita per aver superato i 180 gg. di malattia e non
percepiscano indennità INPS;

• contributo per ogni figlio nato;
• contributo i lavoratori dipendenti che hanno acquistato

una protesi oculare (occhiale compreso di montatura o
lenti a contatto).

-

E.B. Lazio
(http://www.ebitev.it/) 

Contributi

Prestazioni di
base

• N.D.

• effettua indagini al fine di monitorare I fabbisogni di com-
petenze richiesti dal mercato del lavoro settoriale;

• supporta lo sviluppo organizzativo e migliora le condi-
zioni lavorative dei dipendenti delle imprese del settore;

• forma i neoassunti e aggiorna professionalmente i lavo-
ratori già inseriti in azienda;

• individua nuove opportunità di flessibilità del lavoro ed
opera sulle flessibilità già presenti, migliorandone l’effi-
cacia attraverso una diversa organizzazione

• tutela e salvaguardia i posti di lavoro per eventuali crisi
poste in essere dalle aziende e quindi possibili licenzia-
menti, valutando l’introduzione di un sostegno al reddito



Tabella 10 – Mappatura delle principali prestazioni erogate dall’Ente Bi-
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

a quei lavoratori che si trovassero nelle suddette condi-
zioni;

• commissione di Conciliazione per la risoluzione delle
eventuali controversie

-

-

Contributi

Prestazioni di
base

• quota oraria pari a 0,03 euro, dei quali 0,01 euro a carico
del lavoratore

• istituzione di un apposito Osservatorio con il compito di
effettuare analisi e studi con particolare riguardo a: la si-
tuazione occupazionale della categoria, le retribuzioni
medie di fatto, il livello di applicazione del Ccnl nei terri-
tori, il grado di uniformità sull’applicazione del Ccnl e del-
le normative di legge ai lavoratori immigrati, la situazione
previdenziale ed assistenziale della categoria, i fabbiso-
gni formativi, le analisi e le proposte in materia di sicu-
rezza;

• promuove ai vari livelli iniziative in materia di formazione
e qualificazione professionale, nonché di informazione
in materia di sicurezza

E.B.
(sede di livello nazionale)



Fonte: art. 47 Ccnl sulla disciplina del rapporto di lavoro Domestico (vigenza 1 luglio
2013 – 31 dicembre 2016)

Tabella 11 – Mappatura delle principali prestazioni erogate dall’Ente Bi-
laterale delle imprese di pulizia (Confcommercio) (Ebinas)
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

-

-

Contributi

Prestazioni di
base

• N.D:

• promuove iniziative in materia di formazione e qualifica-
zione professionale;

• promuove corsi di riqualificazione per il personale inte-
ressato da processi di ristrutturazione e riorganizzazione
che comportino la cessazione e/o la sospensione del
rapporto di lavoro;

• ruolo di verifica controllo, monitoraggio e raccolta dati e
verbali che si effettuano nelle procedure di cambio di ap-
palto;

• promuove approfondimenti per la concreta attuazione
della legge nonché per piani di sicurezza, per la forma-
zione dei responsabili aziendali e dei RLS;

• ricerca ed elabora anche a fini statistici i dati relativi al-
l’utilizzo degli accordi in materia di contratti di formazione
e lavoro e contratti a tempo determinato predisponendo
progetti formativi per le singole figure professionali al fine
del miglior utilizzo dei predetti istituti contrattuali;

E.B.
(sede di livello nazionale)



Fonte: http://www.filcams.cgil.it/statuto-ente-bilaterale-nazionale-servizi-e-bi-na-s-2/

Tabella 12 – Mappatura delle principali prestazioni erogate dall’Organi-
smo Nazionale Bilaterale servizi di pulizia e servizi integrati (Onbsi)
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

• attiva provvidenze a favore dei lavoratori anche finalizzati
alla stabilizzazione occupazionale;

• in tema di appalto, assicura la corretta applicazione delle
norme contrattuali previste dal CCNL di settore e verifi-
ca, congiuntamente alle parti, la rispondenza degli ac-
cordi alle realtà in cui si svolge il lavoro.

-

-

Contributi

Prestazioni di
base

• 0,50 euro mensili a carico del datore di lavoro e 0,50 eu-
ro mensili a carico del lavoratore per 12 mensilità (per i
lavoratori part-time inferiore a 20 ore settimanali gli im-
porti sono ridotti a 0,25 euro mensili).

• monitoraggio e diffusione delle informazioni sulle condi-
zioni di mercato e delle informazioni sulle condizioni di
mercato e sulle regole legislative, fiscali e normative del
settore;

• promuovere la costituzione e supportare il funzionamen-
to a livello nazionale e locale di osservatori del settore
multi-servizi per monitorare le condizioni degli appalti,
intervenire sulle situazioni di rilevante difformità, fungere

E.B.
(sede di livello nazionale)
(http://www.onbsi.it/) 
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Prestazioni 
a favore 
dei lavoratori

Prestazioni 
a favore 
dei datori 
di lavoro

da riferimento per esprimere pareri sulla regolarità delle
offerte;

• monitoraggio dei problemi relativi alla sicurezza sul la-
voro; individuazione delle buone pratiche da proporre co-
me modelli di comportamento e strutturazione di percorsi
formativi per ridurre le cause da incidenti sul lavoro oltre
che garantire sicurezza ai lavoratori ed agli utenti; moni-
toraggio dell’evoluzione legislativa in genere sui prodotti
e le attrezzature per valutare l’impatto sui lavoratori e sul-
l’ambiente; diffondere le informazioni raccolte in momenti
seminariali ed in report specifici;

• raccolta ed aggiornamento dei dati sull’assenteismo an-
che al fine di valutare, sulla base delle informazioni rac-
colte, gli interventi utili ad abbattere i fenomeni più gravi
di assenteismo ed introdurre strumenti utili a tale scopo;

• raccogliere materiale e sviluppare progetti formativi con
particolare attenzione alla formazione professionalizzan-
te per l’apprendistato, alla formazione permanente per
l’aggiornamento e la qualificazione del personale già di-
pendente;

• supportare e favorire lo sviluppo e la presenza degli Or-
ganismi Paritetici a livello regionale o territoriale fornen-
do informazioni e relazioni per la loro costituzione. Lo
scopo è quello di coordinare le attività territoriali definen-
do, con opportuni momenti di confronto, iniziative coor-
dinate mirate alla realizzazione di campagne informative
e di diffusione delle attività attuate dagli altri progetti.

-

-



1.4. Le principali funzioni della bilateralità nel settore Terziario

Dalla mappatura delle prestazioni offerte emerge come la funzione
degli Enti Bilaterali del settore Terziario svolta a livello territoriale costi-
tuisca, nella particolare congiuntura di crisi economica, «un abito su mi-
sura per ciascuna realtà produttiva, in grado di avvicinare le parti
sindacali locali ai lavoratori e alle aziende e in grado di gestire le crisi
aziendali e occupazionali, incentivare l’emersione del lavoro irregolare,
favorire investimenti e l’avvio di nuove attività»16. 

Vengono così definite, nella maggior parte dei casi, politiche sociali
attive17 qualificabili talvolta in termini di training strategy per la qualifica-
zione e la riqualificazione professionale (sia dei lavoratori che dei datori
di lavoro), oppure, dirette a sostenere i gruppi maggiormente vulnerabile
nelle fasi di gestione delle crisi aziendali18. 

Formazione

Sotto tale profilo, nell’ambito delle c.d. prestazioni di base, non stu-
pisce come sia comune, nella maggioranza degli E.B. territoriali analiz-
zati, la promozione di iniziative formative finalizzate, da un lato
all’aggiornamento delle conoscenze dei lavoratori e di coloro che stanno
attraversando una fase di transizione occupazione (ad esempio, tramite
la possibilità di partecipare a seminari formativi specifici). Dall’altro, si
propongono corsi utili all’acquisizione di competenze trasversali di base,
oppure, specialistiche a seconda dei fabbisogni espressi dal settore di
riferimento quali, ad esempio: studio delle lingue straniere, seminari sui
temi del marketing, della comunicazione, dell’informatica, della contabi-
lità e bilancio ecc. A titolo esemplificativo, l’organismo bilaterale Turismo
della Sicilia offre l’accesso a “La bottega dell’apprendimento”, un servi-
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16 Confesercenti Sicilia, Contrattazione e bilateralità, strumenti di valorizzazione, dicem-
bre 2014, http://www.confesercentisicilia.it/contrattazione-e-bilateralita-strumenti-di-va-
lorizzazione/. 
17 Cfr. M. Lai, Bilateralità e lavoro, in Rivista degli infortuni e delle malattie professionali,
n. 2, 2014, p. 289. 
18 Cfr. sul punto, D. Valcavi, Esperienze di bilateralità in alcuni Paesi dell’Unione Europea,
in L. Bellardi, G. De Santis (a cura di), La bilateralità fra tradizione e rinnovamento, Fran-
co Angeli, Milano, 2011, p. 356. 



zio che ha lo scopo di contribuire ad innalzare il livello di competenze
professionali degli operatori del settore turistico in Sicilia, attraverso la
strutturazione di percorsi formativi specifici. 

Pare così evidente la volontà delle Parti costituenti gli organismi bila-
terali di attivare idonei strumenti di formazione continua volti ad evitare
l’inadeguatezza, l’arretratezza ed il depauperamento del capitale umano
dei lavoratori (ma anche dei datori di lavoro), di fronte ai nuovi modi di
produrre ed organizzare il lavoro. Ciò soprattutto in un settore, come
quello del Terziario, continuamente interessato dagli “stress” di mercato
imposti dal “time to market”, vale a dire dalla necessità di pronta risposta
alle esigenze di una clientela sempre più variegata ed esigente.

Commissioni paritetiche di conciliazione

Un altro servizio ricorrente messo a disposizione di aziende e lavo-
ratori è la presenza presso gli E.B. territoriali di apposite Commissioni
paritetiche di conciliazione per le vertenze di lavoro. Una “possibilità” al-
ternativa rispetto alla gestione “ordinaria” delle controversie (ad es. pres-
so le Direzioni Territoriali del Lavoro) che ha la finalità di ridurre il
contenzioso in “sede protetta”, attraverso la discussione e la composi-
zione delle dispute individuali attinenti al rapporto di lavoro e/o la sotto-
scrizione di verbali di conciliazione, a seguito di intese già raggiunte tra
azienda e lavoratori. Sul punto è da evidenziare l’opportunità – sia per
le aziende, sia per i lavoratori che decidono di risolvere l’eventuale con-
troversia dinnanzi alla Commissione paritetica di conciliazione – di poter
accedere a detto servizio nell’ambito del contributo ordinario riservato
alla bilateralità e stabilito dalla contrattazione collettiva, senza l’aggravio
di eventuali ulteriori oneri aggiuntivi.

Mercato del lavoro

Un’altra funzione di rilievo svolta dalle Parti Sociali nell’ambito del si-
stema bilaterale, è l’agevolazione dell’incontro tra domanda ed offerta
di lavoro. 

Sono vari gli E.B. che, attraverso l’istituzione di specifici Organismi
paritetici (a livello provinciale o regionale) quali sedi di confronto perma-
nente, assolvono il compito di identificare le esigenze delle aziende, ag-
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giornare i profili professionali, rispondere ai bisogni di formazione e ri-
sorse umane. In particolare, alcune buone pratiche che si ritiene oppor-
tuno rilevare sono quelle attuate dall’E.B. del Turismo di Milano e della
Campania che prevedono l’accesso al portale online denominato “Job-
Match” - strutturato all’interno del sito dell’Ebnt19 a livello nazionale –
che facilita gli eventuali candidati ad eccedere alle vacancies delle azien-
de del settore, sulla base del loro fabbisogno di competenze. 

Le imprese hanno a loro volta la possibilità di trovare in modo rapido
ed efficiente i migliori profili disponibili, grazie ad una vera e propria banca
dati capace di sostenere l’intero processo di selezione e di valutare il col-
locamento geografico. In considerazione del fatto che è la stessa Legge20

a riconoscere gli Enti Bilaterali «quali sedi privilegiate per la regolazione
del mercato del lavoro» non può non essere sottolineata anche la funzio-
ne di “osservazione” svolta da un numero rilevante di Enti del network bi-
laterale in esame. Sono molteplici, infatti, gli Osservatori del mercato del
lavoro di settore nati non solo con la funzione di supplire alla carenza di
informazioni di tipo conoscitivo e statistico sui flussi occupazionali, ma an-
che per mappare e valutare i fabbisogni di competenze espressi - nella
dimensione locale - dallo specifico contesto produttivo21.

Contratti di lavoro

Un ulteriore importante compito svolto dagli E.B. è il rilascio del pa-
rere di conformità che certifica la correttezza formale del contratto di ap-
prendistato e l’assolvimento degli obblighi e degli adempimenti previsti
dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva. Non di minore
rilievo, come si evince dalla mappatura, è la funzione di certificazione
dei contratti di lavoro - esercitata attraverso la definizione di apposite
Commissioni - finalizzata a determinare preventivamente i diritti e gli ob-
blighi che ne derivano e le conseguenti tutele tra le parti contraenti22. 
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19 Si veda il sito http://www.ebntjobmatch.it.
20 Cfr. l’art. 2, c. 1, lett. h), D.Lgs. 276/2003.
21 Cfr. sul punto P. Varesi, Bilateralità e politiche attive del lavoro, in L. Bellardi, G. De
Santis (a cura di), cit., pp. 73-75.
22 Sul punto si veda M. Tiraboschi, Le nuove opportunità della bilateralità nel quadro le-
gislativo in P. Raineri e M. Tiraboschi (a cura di), L’evoluzione della Bilateralità nel Ter-
ziario Globale, Union Labor S.r.l., 2011, p. 44., http://www.ebinter.it. 



Salute e sicurezza

Buona parte degli E.B. si occupa altresì della definizione di azioni di
tutela dell’integrità fisica e della salute dei lavoratori. Anche in questo
caso, si nota la presenza territoriale di Organismi Paritetici per la sicu-
rezza (OP regionali/provinciali) che hanno, in via generale, lo scopo di
supportare le imprese nell’individuazione di soluzioni tecniche e orga-
nizzative dirette a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza
sul lavoro; svolgere e promuovere attività di formazione; asseverare
l’adozione ed efficace attuazione dei modelli organizzativi e gestionali;
designare e comunicare alle aziende che non hanno nominato il proprio
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) aziendale il Rap-
presentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST)23. In par-
ticolare, dall’attività di mappatura emergono due aspetti: l’offerta
frequente da parte dell’E.B. territoriale/regionale del servizio di nomina
del RLST24 nonché la definizione di percorsi formativi sul tema della sa-
lute e sicurezza.

Esemplare – seppur non caso isolato – è l’Ente Bilaterale di Torino
(Terziario Distribuzione e Servizi) che propone corsi per l’abilitazione dei
datori di lavoro a Responsabili del servizio di prevenzione e protezione
(RSPP); corso di formazione di base sulla sicurezza dei lavoratori; corso
per la prevenzione di incendi in azienda; formazione di addetti al primo
soccorso, corso di formazione per RLS; corso di formazione sulla sicu-
rezza alimentare (HACCP). Nel peculiare ambito della sicurezza, gli Enti
Bilaterali assurgono così a «sedi privilegiate» per la governance condi-
visa dell’attività di prevenzione degli infortuni sul lavoro e per lo sviluppo
di azioni tecniche ed organizzative utili alla promozione della cultura del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro (anche tramite la diffusione di buone
prassi).
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23 Per un approfondimento sui compiti assegnati agli OP cfr. l’art. 51, D.lgs. 81/2008.
24 Si veda, a titolo esemplificativo, per il settore Terziario Distribuzione e Servizi l’E.B. di
Milano, Perugia, Cagliari; per il settore del Turismo, Milano e Perugia mentre il settore
Terziario e Turismo (Confesercenti) l’Ente Bilaterale regionale di Emilia Romagna, To-
scana e Marche.



Welfare negoziale

Appartiene da sempre al codice genetico degli Enti Bilaterali la fun-
zione di integrare/ricalibrare il welfare statuale nelle materie della previ-
denza della sanità e del sostegno al reddito. Trattasi quindi di moderne
tutele volte a dare qualità al lavoro e nuove sicurezze ai lavoratori25. Tale
aspetto risalta con forza se si analizzano i servizi sviluppati dalla bilate-
ralità nei bacini territoriali considerati. Sono multiformi le “utilities”(26 fi-
nalizzate alla tutela sociale e sanitaria dei lavoratori che vanno, ad
esempio, dal sussidio per l’acquisto della prima casa, al sostegno per
nuclei familiari con figli disabili; da agevolazioni per l’acquisto di testi
scolastici o per il pagamento delle tasse universitarie sino ai sussidi per
l’acquisto di protesi mediche e per eventuali visite sanitarie; oppure l’ero-
gazione di contributi per lavoratrici madri e lavoratori padri che si assen-
tano dal lavoro a causa della malattia dei figli o per assistere i parenti
più anziani27. 

Talvolta vengono offerti servizi di informazione e consulenza alle im-
prese ed ai lavoratori sulle forme di assistenza sanitaria e di previdenza
integrativa di settore28, oppure, delle vere e proprie forme di solidarietà
economica volte a prevedere lo stanziamento di contributi, erogati sotto
forma di carta prepagata o buoni, per l’acquisto di prodotti necessari alla
vita quotidiana.

Servizi alle imprese

Non di minore importanza sono i servizi resi alle imprese. Gli E.B. ol-
tre a prevedere forme di contribuzione agevolata o sussidi spesso simili
a quelle rese per i lavoratori, rendono disponibili misure di sostegno per
una maggiore e migliore efficienza dell’organizzazione del lavoro. Vanno
lette in tal senso le agevolazioni per il sostegno di spese in dispositivi di
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25 Cfr. la Prefazione di M. Sacconi in L’evoluzione della Bilateralità nel Terziario Globale,
cit.
26 Vale a dire pacchetti di prestazioni e servizi assistenziali spesso ricondotti all’interno
di Fondi di Solidarietà.
27 Si vedano, tra tutti, l’Ente Bilaterale del Veneto e del Friuli del settore Terziario (Con-
fesercenti) e l’Ente Bilaterale del Lazio del settore dell’Industria Turistica.
28 Cfr. l’Ente Bilaterale di Bologna - Ebiterbo (Terziario Distribuzione e Servizi).



protezione individuali o l’acquisto del servizio di Posta Elettronica Cer-
tificata; il rimborso dei costi di installazione di impianti wi-fi, di elabora-
zione del DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) o di realizzazione
di un sito internet. Trattasi di un “welfare produttivo” quello messo a di-
sposizione delle aziende che, nelle attuali condizioni di crisi economica,
tende a stimolare il recupero della produttività oltre che sviluppare po-
tenziali margini di miglioramento della competitività. 

Ammortizzatori sociali

Infine, molto rilevante per il settore, soprattutto per le aziende non
coperte dai sistemi di ammortizzazione sociale in caso di costanza di
rapporto di lavoro, sono gli interventi sostitutivi o integrativi svolti dagli
enti bilaterali a tutela del reddito dei lavoratori sospesi. Numerosi sono
gli Enti Bilaterali territoriali29 che, sulla base delle previsioni di legge30,
erogano il contributo integrativo nella misura del 20% dell’indennità di
disoccupazione ai lavoratori sospesi per crisi aziendali e occupazionali.
Una misura questa volta ancor più ad evidenziare la cultura sussidiaria
e partecipativa tipica degli Enti Bilaterali nell’ambito della protezione
“passiva” del reddito. 

La funzione della bilateralità

In sostanza, dalla mappatura delle prestazioni e dei servizi erogati
dagli enti bilaterali emerge in tutta la sua forza la funzione di supporto
e, in certa misura, di sostituzione degli enti bilaterali nelle funzioni pub-
bliche relative al mercato del lavoro, in cui lo Stato risulta carente (per
non dire quasi assente per determinati specifici aspetti). A tal proposito,
si richiama quanto sopra analizzato e rilevato nel campo dell’attività di
formazione dei lavoratori, siano apprendisti appena entrati nel mercato
o lavoratori che per crisi congiunturali ne fuoriescono. Allo stesso modo
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29 Si vedano, per esempio, per il settore Commercio gli E.B. di Venezia, Firenze, Cam-
pobasso, Palermo. Per il settore del Turismo: Firenze e l’E.B. regionale del Molise. Per il
comparto Terziario e Turismo (Confesercenti): Veneto e Friuli, Emilia e Romagna e To-
scana. Per il settore dell’Industria Turistica (Confindustria): Campania, Sicilia e Sarde-
gna.
30 Cfr. art. 3, comma 17, l. n. 92/2012.



è importante la funzione di job matching prima evidenziata, dove gli enti
bilaterali arrivano affiancano gli altri operatori del mercato del lavoro e
possono contribuire alla trasparenza del mercato e favorire l’incontro tra
domanda e offerta di lavoro. 

Non meno importante è, poi, l’attività svolta a favore delle imprese
nel campo della sicurezza del lavoro, dove gli enti bilaterali giungono ad
avere una funzione di “raccordo” tra quanto previsto dalla normativa in
materia e la sua concreta attuazione, consigliando e sostenendo le parti
datoriali in chiave preventiva della gestione del rischio infortunistico o
della malattia professionale, oltre che di attuazione di comportamenti e
buone pratiche, avvallate anche dalla successiva l’attività ispettiva. In
questo senso, gli enti bilaterali rappresentano un interlocutore compe-
tente e di fiducia, cui l’imprenditore si rivolge in chiave sostitutiva rispetto
agli organi pubblicistici.

Analogo discorso, semmai non fosse abbastanza evidente, può es-
sere portato avanti rispetto alla funzione di sostegno al reddito ed alla
capacità di acquisto dei lavoratori del settore. Qui, gli enti bilaterali sono
stati, nel tempo, in grado di divenire diretti erogatori di prestazioni, che,
in differenti settori, costituiscono una diretta competenza statale o re-
gionale.

Il sistema della bilateralità nel Terziario, quindi, esprime, tramite la
variegata offerta di prestazioni e servizi a carattere sociale utili al sod-
disfacimento dei bisogni delle comunità territoriali, la volontà di superare
ogni residua forma di cultura antagonista nei rapporti di produzione e
avviare, in un rinnovato clima di fiducia, una virtuosa alleanza tra capitale
e lavoro. Un effettivo esempio di azione svolta dai corpi intermedi della
società, in un periodo in cui sembrerebbero sempre più riaffermarsi lo-
giche centralistiche che tendono a sminuire il ruolo ed i valori di cui i
soggetti privati organizzati sono portatori31.
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31 Cfr. M. Lai, Bilateralità e lavoro, cit., 286.





Capitolo 2 
I nuovi fondi di solidarietà

bilaterali nel settore Terziario: 
tra esperienze passate e nuovi sviluppi





Prima di approfondire il tema dei fondi di solidarietà bilaterali disci-
plinati dalla legge Fornero, è utile precisare che la medesima legge ha
modificato il campo di applicazione della cassa interazione guadagni
straordinaria, estendendola a regime, a decorrere dal 1° gennaio 2013,
anche alle imprese esercenti attività commerciali con più di 50 dipen-
denti; alle agenzie di viaggio e turismo, compresi operatori turistici con
più di 50 dipendenti; alle aziende di vigilanza con più di 15 dipenden-
ti.

In via sperimentale per il periodo 2013-2015, viene riconosciuta la
possibilità di erogazione dell’ASPI (per un periodo massimo di 90 giorni
da computare in un biennio mobile) ai lavoratori sospesi per crisi azien-
dali o occupazionali che siano in possesso di specifici requisiti, a condi-
zione che vi sia un intervento integrativo da parte dei fondi bilaterali
disciplinati dall’articolo medesimo (o dei fondi di solidarietà bilaterali)
pari almeno alla misura del 20% dell’indennità stessa. Il trattamento è
riconosciuto nel limite delle risorse non superiore a 20 milioni di euro
annui per il periodo 2013-2015.

Inoltre, al fine di assicurare, adeguate forme di tutela del reddito in
costanza di rapporto di lavoro ai lavoratori dei comparti non coperti dalla
disciplina in tema di integrazione salariale, nei casi di riduzione o so-
spensione dell’attività lavorativa per cause previste dalla normativa in
materia di integrazione salariale ordinaria o straordinaria, la legge For-
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nero ha disposto che le OO.SS. sindacali e imprenditoriali, comparati-
vamente più rappresentative a livello nazionale, possano stipulare ac-
cordi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad oggetto la
costituzione dei fondi di solidarietà bilaterali, analizzati di seguito nel det-
taglio.

2.1. I fondi di solidarietà bilaterali ex legge n. 662/1996

Ma i fondi di solidarietà bilaterali disciplinati dalla legge n. 92/2012
rappresentano solo in parte una novità legislativa del nostro ordinamen-
to. 

Infatti, già con l’introduzione della legge n. 662/1996, veniva affidato in
via temporanea alla contrattazione collettiva il compito di elaborare misure
di sostegno al reddito e dell’occupazione, in attesa che venisse approntata
dagli organi legislativi una completa riforma degli ammortizzatori sociali.

Con tale “delega”, allora, si era cercato di affrontare un duplice pro-
blema. Da un lato, di sviluppare la protezione nei confronti dei lavoratori
esclusi dagli ammortizzatori sociali pubblici esistenti e dall’altro di spro-
nare le Parti Sociali, attraverso la costituzione di fondi bilaterali di soste-
gno al reddito, a mettere in atto, nei settori di competenza, azioni di
politica attiva e misure per il sostegno al reddito e all’occupazione che
non gravassero sulle casse dello Stato. 

Il finanziamento del fondo doveva avvenire attraverso un contributo
non inferiore allo 0,5% sulla retribuzione. La quota principale del contri-
buto era a carico del datore di lavoro, ma poteva essere individuata an-
che una quota a carico dei lavoratori, che tuttavia non poteva eccedere
il 25% del contributo.

Tale legge ha identificato le caratteristiche principali degli interventi
che potevano essere attuati attraverso il canale bilaterale: la tempistica
(intesa come una definizione di inizio, decorrenza e fine); l’assenza di
oneri a carico dello Stato o del sistema previdenziale; la finalità dei sus-
sidi erogati; l’ente supervisore e presso il quale istituire i fondi (vale a
dire l’INPS) e la gestione in concorso tra le Parti costitutive e lo stesso
Istituto. 

Alle Parti Sociali, successivamente, l’onere di definire gli istituti spe-
cifici, le modalità di concessione dei fondi e l’entità, eventuali trattamenti
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ulteriori, l’eventuale partecipazione, in termini economici, dei lavoratori
al finanziamento. 

Per meglio regolare l’istituzione presso l’INPS dei Fondi bilaterali, ve-
niva poi stato emanato il regolamento quadro ministeriale disposto con
decreto del Ministero del Lavoro del 27 novembre 1997, n. 477. Esso
stabilisce linee guida e modalità procedurali per la regolamentazione
dei Fondi e per la “validazione” dei medesimi. In seguito al deposito pres-
so il Ministero del Lavoro dei contratti collettivi istitutivi dei fondi, lo stesso
Ministero avrebbe emanato un decreto con il quale recepire l’istituzione
del fondo, definendolo senza personalità giuridica e a gestione finan-
ziaria e patrimoniale autonoma.

Le Parti Sociali, dal canto loro, avevano il compito si attivarsi per la
stipula degli accordi di riferimento o l’integrazione dei CCNL, il cui con-
tenuto doveva inderogabilmente prevedere:
– la specifica definizione degli istituti di politiche attive e di sostegno al

reddito e dell’occupazione
– requisiti per l’attivazione del fondo
– l’entità degli interventi
– le modalità per l’attivazione del fondo
– le modalità di finanziamento degli istituti
– la contribuzione da parte del datore di lavoro in misura non inferiore

al 0,50% rispetto alla retribuzione 
– eventuale contribuzione da parte del lavoratore in misura non supe-

riore al 25% del contributo complessivo
– la definizione di un contributo addizionale a carico del datore di lavoro

che ricorra all’istituto, proporzionato ad entità e durata dell’intervento
richiesto, ed in misura non superiore a tre volte rispetto al contributo
ordinario

– eventuali istituti o misure a cui ricorrere in presenza di settori con esu-
beri strutturali e a fronte di contributi da parte dei soli datori di lavoro

– eventuali finanziamenti definiti “ordinari” per programmi formativi fina-
lizzati alla riqualificazione professionale di personale oggetto di ridu-
zione oraria

– eventuali finanziamenti definiti “straordinari” per agevolare l’esodo, che
durino fino alla maturazione del diritto alla pensione. In tal ottica viene
demandato all’INPS il compito di certificare il diritto alla futura presta-
zione pensionistica, stabilire l’importo dell’erogazione straordinaria per
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i lavoratori assicurati all’INPS oppure richiedere ad eventuali altri enti
ai quali è assicurato il lavoratore la documentazione per poter provve-
dere alla definizione dell’importo, eseguire per conto dell’erario le rite-
nute e certificarle.
I settori che ai sensi della legge n. 662/1996 si sono dotati di fondi

sono stati relativamente limitati (Credito e Credito Cooperativo, Esatto-
riale, Monopoli di Stato, Assicurazioni) ed hanno in seguito dovuto ade-
guarsi al “nuovo” sistema dei fondi di solidarietà, così come identificato
dalla legge n. 92/2012.

Tale legge si è posta – tra i tanti – l’obiettivo di riformare gli ammor-
tizzatori sociali ampliando quanto possibile la platea di lavoratori inte-
ressati e a tal fine, ha individuato nelle Parti Sociali i soggetti preposti
ad attivare fondi di solidarietà bilaterali per il sostegno al reddito con ri-
ferimento a settori non rientranti nella normativa riguardante la cassa
integrazione guadagni in casi di riduzione o sospensione dell’attività la-
vorativa. È tuttavia ammessa la possibilità che i fondi siano costituiti an-
che in settori nei quali è ammessa la cassa integrazione guadagni,
ordinaria e straordinaria, ma solo con finalità complementare rispetto
alla tutela pubblica ed eventualmente una tutela integrativa ed opzio-
nale.

Oggi, il meccanismo pensato ed introdotto con la legge n. 92/2012
prevede che i Fondi di solidarietà bilaterali siano creati tramite accordi
e contratti collettivi, anche intersettoriali, sottoscritti dalle Parti Sociali
comparativamente più rappresentative a livello nazionale e vengano isti-
tuiti con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

2.2. I fondi di solidarietà bilaterali

L’istituzione di Fondi di solidarietà bilaterali per il sostegno al reddito
in costanza di rapporto di lavoro rappresenta uno dei principali interventi,
accanto alle tutele in caso di perdita del lavoro (Assicurazione sociale
per l’impiego – ASpI) ed alle prescrizioni volte a promuovere l’esodo, in
caso di eccedenza di personale, dei lavoratori prossimi al pensionamen-
to, in cui si articola la disciplina dei nuovi ammortizzatori sociali, posta
dalla legge n.92/2012, c.d. Riforma Fornero.
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L’art. 3, commi da 4 a 21, della suddetta legge, in una prospettiva
tendenzialmente universalistica, disciplina i fondi di solidarietà bilaterali
per i settori non destinatari della Cig, al fine di assicurare ai lavoratori
interessati una tutela nei casi di riduzione o sospensione dell’attività la-
vorativa, per le cause previste dalla normativa in materia di integrazione
salariale ordinaria o straordinaria. 

In particolare, al fine di assicurare la definizione, di un sistema inteso
ad garantire adeguate forme di sostegno per i lavoratori dei diversi com-
parti, si prevede la possibilità per le organizzazioni sindacali e impren-
ditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di
stipulare accordi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi ad og-
getto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i settori non co-
perti dalla normativa in materia di integrazione salariale.

Se inizialmente il termine per la costituzione dei fondi era individuato
in sei mesi dall’entrata in vigore della legge, successivamente, il decreto
Legge n. 76 del 28 giugno 2013, articolo 7, comma 5, lettera c), numero
1) interviene modificando il termine per la sottoscrizione di accordi col-
lettivi tesi alla costituzione di fondi di solidarietà bilaterali al 31 ottobre
2013, termine già prorogato al 18 luglio 2013 dalla Legge n. 228 del 24
dicembre 2012 (cd. Legge di stabilità 2013)32. Infine, la Legge di stabilità
2014 (legge n. 147/2013) ha del tutto eliminato detto termine, preveden-
do, però, la creazione e l’avvio del fondo residuale di solidarietà, di cui
all’art. 3 comma 19, legge n.92/2012, alla data del 1° gennaio 2014, co-
sa nei fatti avvenuta solo con il decreto ministeriale n. 79141 del 7 feb-
braio 2014 (avente quindi efficacia retroattiva)33. 
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Infatti, ove le parti sociali non provvedano alla stipula di accordi col-
lettivi volti alla costituzione di un fondo aventi le finalità di cui alla legge
anzidetta e concretamente creato attraverso un decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, è previsto l’obbligo di contribuzione, per le aziende ri-
maste prive di protezione, verso il fondo di solidarietà residuale.

Prima uniformati, sempre al 31 ottobre 2013, e poi soppressi anche
i termini per l’adeguamento alle finalità del sistema dei fondi di solida-
rietà di cui ai commi 4-41 dell’articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n.
92 anche:
•• dei fondi di solidarietà di cui articolo 2, comma 28, della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662 (enti ed aziende pubblici e privati erogatori di ser-
vizi di pubblica utilità, nonché’ delle categorie e settori di impresa
sprovvisti del sistema di ammortizzatori sociali);

•• del fondo di cui all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n.
249 (trasporto aereo e sistema aeroportuale);

•• dei fondo di cui all’articolo 59, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 (settore del trasporto ferroviario).
L’art. 3 legge n. 92/2012 prevede che l’istituzione degli stessi dovesse

avvenire tramite apposito decreto ministeriale cui sarebbe spettato deter-
minare, sulla base degli accordi, l’ambito di applicazione dei fondi con rife-
rimento al settore di attività, alla natura giuridica e alla classe di ampiezza
dei datori di lavoro e inoltre le aliquote di contribuzione ordinaria ripartita
nella misura di due terzi per il datore di lavoro ed un terzo per il lavoratore.

Per quanto concerne la natura giuridica i fondi di solidarietà bilaterali
non hanno personalità giuridica e costituiscono gestioni dell’Inps. En-
trando nel dettaglio, ogni Fondo è gestito da un comitato di amministra-
zione, nominato con decreto ministeriale per la durata di quattro anni o
diversa durata stabilita nel decreto istitutivo, composto da dieci esperti
nominati dalle OO.SS. stipulanti e due funzionari con qualifica dirigen-
ziale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Le funzioni di membro del comitato sono
incompatibili con quelle connesse a cariche sindacali e non danno diritto
ad alcun compenso o rimborso spese (art. 3, comma 36); le delibere del
Comitato sono assunte a maggioranza. 

Nonostante il fondo sia all’interno dell’INPS, esso rimane tuttavia del
tutto separato da altri fondi di fatto prevedendo una certa “autonomia fi-
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nanziaria” sin dalla fase di costituzione, per proseguire nell’eventuale
fase di erogazione e di gestione. Tale previsione legislativa (legge
92/2012, art. 3) ha due fini principali: da un lato spingere il Comitato di
gestione, ed in fase preliminare le Parti istitutive, ad una corretta gestio-
ne del fondo, e dall’altro alla sostenibilità finanziaria del fondo stesso,
anche in maniera da non onerare le finanze statali.

All’esito di tali considerazioni ci riesce facile a constatare che tali fon-
di, anche se denominati “bilaterali”, di bilaterale hanno davvero poco: il
ruolo delle parti sociali, infatti, è essenzialmente limitato al concepimento
del fondo ed alla definizione delle regole; la parte concreta inerente al
funzionamento e all’effettività del fondo avviene poi solo attraverso un
decreto del Ministero del lavoro. Questa la ragione per cui sono stati de-
nominati “fondi di solidarietà bilaterali spuri”34.

In merito alla prestazione assicurata, i Fondi di solidarietà devono as-
sicurare “almeno” un assegno ordinario di importo pari alla Cassa inte-
grazione, di durata massima non inferiore ad un ottavo delle ore
complessive lavorabili da computare in un biennio mobile (circa 480 ore),
in relazione alle causali previste dalla normativa in materia di Cigo e
Cigs. Per usufruire delle prestazioni, per tutte le tipologie di fondi bilate-
rali, è richiesta l’osservanza del vincolo di pareggio del bilancio. Il siste-
ma dei Fondi si basa, quindi sull’autosufficienza non essendo previsti
interventi finanziari da parte dello Stato, essendo l’obbligo di finanzia-
mento esclusivamente a carico dei soggetti appartenenti al campo di
applicazione del fondo. Dunque, se la contrattazione collettiva non pre-
vede condizioni di miglior favore, l’importo assicurato dai Fondi è pari al
trattamento di integrazione salariale.

Seppur vero che la finalità principale consiste nell’erogazione dell’as-
segno di sostegno al reddito, sussistono anche ulteriori prestazioni con-
template dalla legge n.92/2012:
1. assicurare ai lavoratori, in caso di cessazione dei rapporti di lavoro,

una tutela integrativa rispetto all’ASpI;
2. prevedere assegni straordinari per il sostegno al reddito per i lavoratori

anziani, a cinque anni dal raggiungimento dei requisiti per il pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato, con la funzione di incentivo all’esodo;
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3. contribuire al finanziamento di appositi programmi formativi di ricon-
versione o riqualificazione professionale, anche in concorso con ap-
positi fondi nazionali o comunitari.
Per le medesime finalità aggiuntive i Fondi di solidarietà possono es-

sere istituiti, con le stesse modalità, anche per settori e aziende già co-
perti dalla normativa in materia di integrazioni salariali. 

Passando ad esaminare il meccanismo di finanziamento dei fondi di
integrazione del reddito, può subito affermarsi che lo stesso ricade in
parte sui datori di lavoro, obbligatoriamente iscritti ai fondi, ed in parte
sui lavoratori, nella misura rispettivamente di due terzi e un terzo. Ove,
poi, sia prevista la corresponsione dell’assegno ordinario, il datore di la-
voro, in caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa, è tenuto
a versare un contributo addizionale, calcolato in rapporto alle retribuzioni
perse, e comunque non inferiore all’1,5%. Del pari per la prestazione
straordinaria a favore dei lavoratori anziani incentivati all’esodo, è dovuto
un contributo straordinario di importo corrispondente al fabbisogno di
copertura degli assegni straordinari erogabili e della contribuzione cor-
relata. 

A tutti i contributi di finanziamento, obbligatorio, addizionale e straor-
dinario, si applica la disciplina in materia di contribuzione previdenziale
obbligatoria, ad eccezione di quella sugli sgravi. 

L’ipotesi che la massa contributiva non sia sufficiente a coprire il co-
sto delle prestazioni è esclusa ab origine per la sussistenza del vincolo
del pareggio di bilancio.

La norma ha consentito alla contrattazione collettiva di prevedere che
nel Fondo di solidarietà possa confluire anche l’eventuale Fondo inter-
professionale, istituito dalle medesime parti firmatarie.

2.3. I fondi di solidarietà bilaterali nel modello alternativo

L’art. 3, commi 14-18, promuove la possibilità di costituire Fondi di
solidarietà mediante un modello alternativo valorizzando appieno la bi-
lateralità. 

La norma sancisce, difatti, che possono essere costituiti Fondi di so-
lidarietà bilaterali secondo il modello alternativo nei settori non coperti
dalla normativa in materia di integrazione salariale, nei quali siano ope-
ranti consolidati sistemi di bilateralità, come nel caso dell’artigianato.
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Per quanto concerne il requisito essenziale dei consolidati sistemi di
bilateralità il legislatore non fa ulteriori specificazioni relativamente all’at-
tività che questi devono svolgere. Sul punto, è però stato chiesto un chia-
rimento al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che, con interpello
n. 3 del 24 gennaio 2013 ha precisato come si ritiene che la formulazione
voglia riferirsi agli enti bilaterali che, oltre ad essere stati costituiti prima
del 18 luglio 2012, già operavano effettivamente prima di tale data, senza
che quindi ciò osti ad “aprire la porta” anche nei confronti di sistemi che
non abbiano ancora impegnato la bilateralità nella gestione di prestazioni
di sostegno del reddito in caso di sospensioni del lavoro.

Per questi fondi la bilateralità ha, con tutta evidenza, un ruolo essen-
ziale ed è per questo che sono definiti “fondi di solidarietà bilaterali puri”.

La norma dispone, come condizione sine qua non per diventare parte
integrante di tale sistema universalistico di protezione, che le Organiz-
zazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale adeguino le fonti istitutive dei rispettivi Fondi bilaterali,
consentendo ai lavoratori di accedere ad tale tutela reddituale, in co-
stanza di rapporto di lavoro, in caso di riduzione o sospensione dell’at-
tività lavorativa. 

Mediante un mero rinvio, si esplicita che le fonti istitutive dei fondi bi-
laterali puri dovrebbero adeguarsi altresì alle “finalità perseguite dai
commi da 4 a 13”. 

Un altro profilo di adeguamento necessario è quello previsto nel com-
ma 15. In esso si prevede che gli accordi collettivi relativi alla bilateralità
pura definiscano:
• un’aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di finanziamento

non inferiore allo 0,20%; 
• le tipologie di prestazioni in funzione delle disponibilità del fondo di so-

lidarietà bilaterale;
• l’adeguamento dell’aliquota in funzione dell’andamento della gestione

ovvero la rideterminazione delle prestazioni in relazione alle erogazio-
ni, tra l’altro tenendo presente in via previsionale gli andamenti del re-
lativo settore in relazione anche a quello più generale dell’economia e
l’esigenza dell’equilibrio finanziario del fondo medesimo;

• la possibilità di far confluire al fondo di solidarietà quota parte del con-
tributo “previsto per l’eventuale fondo interprofessionale”, di cui al com-
ma 13; 
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• criteri e requisiti per la gestione dei fondi.
È bene specificare che l’obbligo contributivo non è esplicitato nel te-

sto di legge, potendosi tuttavia desumere da molteplici circostanze, qua-
li, in primis, la ratio ispiratrice e la finalità di tali fondi ossia integrare il
sistema, in chiave universalistica, di tutela del reddito in costanza di rap-
porto e in caso di sua cessazione. Inoltre nel dettare la disciplina del
Fondo residuale, che vedremo, in dettaglio, di seguito, atto a dare co-
pertura ai “settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali co-
munque superiori ai quindici dipendenti” per i quali non siano stati attivati
fondi bilaterali nelle due altre forme possibili, viene, di fatto, esclusa la
possibilità che questo fondo possa dare copertura ai lavoratori di impre-
se le quali possano ritenersi non vincolate a versare al fondo bilaterale.
Questo dato rafforza ancor più la sostenuta generalizzazione dell’obbligo
di versamento contributivo dei datori al fondo bilaterale alternativo.

Per completezza è d’uopo ricordare che a questi vincoli peculiari si
aggiungono quelli tipici, ex lege, previsti anche per le altre tipologie di
fondo:
• l’ obbligo di pareggio di bilancio e il divieto di erogazione di prestazioni

in carenza di disponibilità;
• l’obbligo di costituire specifiche riserve finanziarie. 

In considerazione delle suddette finalità dei Fondi alternativi, è rimes-
sa ad un decreto di natura non regolamentare del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle finanze, sen-
tite le parti sociali istitutive dei rispettivi Fondi bilaterali, la determinazio-
ne dei requisiti di professionalità ed onorabilità dei soggetti preposti alla
gestione dei fondi ed alla contabilità, oltre ad un rafforzamento del con-
trollo e del monitoraggio dell’andamento del fondo.

2.4. La legge di stabilità 2014 e i riflessi sui fondi di solidarietà bi-
laterali e sul fondo residuale

Lo scarso successo relativo alla costituzione dei fondi tra le categorie
dei diversi settori ha sollevato tra gli operatori del diritto del lavoro la
questione della perentorietà o ordinatorietà dei termini temporali fissati
dalla Legge Fornero. A tali incertezze ha dato risposta la Legge di sta-
bilità 2014 che ha introdotto alcune modifiche all’impianto delineato dalla
riforma Fornero per la costituzione dei fondi di solidarietà bilaterali. 
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Anzitutto il termine temporale per la costituzione dei fondi – fissato,
da ultimo, con il dl n. 76/2013, al 31 ottobre 2013 - è stato abolito. D’altro
canto, per tutti i settori e le tipologie di attività non coperti dalla normativa
in materia d’integrazione salariale, che non abbiano stipulato gli accordi
collettivi previsti per i fondi di solidarietà bilaterali permane l’obbligo del
versamento al fondo residuale a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

Con l’aggiunta dei commi 19-bis e ter ad opera della Legge di stabilità
si è assistito ad ulteriori, significativi cambiamenti: per tutti i fondi costi-
tuiti in settori già coperti dal fondo residuale – trattasi sempre di aziende
con più di 15 dipendenti -, i contributi già versati, sempre nella medesima
misura dello 0,50%, saranno convogliati al nuovo fondo costituito, salvo
casi specifici in cui siano già state deliberate le prestazioni di sostegno
al reddito.

La legge di stabilità ha inciso, altresì, sulla disciplina del fondo resi-
duale, riscrivendo parte dell’art. 3, comma 20, della legge Fornero, così
stabilendo di assicurare le stesse prestazioni dei fondi di solidarietà bi-
laterali per una durata non inferiore (anziché non superiore, come da te-
sto vigente) ad un ottavo delle ore lavorabili; inoltre la novella introdotta
dal comma 20-bis, ha fissato provvisoriamente allo 0,5% l’aliquota con-
tributiva al fondo residuale, «allo scopo di assicurare l’immediata ope-
ratività del fondo» stesso, lasciando un alone di incertezza dato
dall’attesa di un successivo decreto ministeriale cui è demandato il com-
pito di fissare le aliquote contributive secondo i criteri di legge.

2.5. Il fondo di solidarietà residuale

Per i settori e per le tipologie di datori di lavoro, con requisiti dimen-
sionali comunque superiori ai 15 dipendenti, non coperti dalla normativa
in materia di integrazione salariale, per le quali non siano stati stipulati
accordi costitutivi di un fondo di solidarietà bilaterale, l’art. 3 comma 19,
legge n.92/2012 ha previsto un fondo di solidarietà residuale, poi istituito,
con decreto interministeriale n. 79141 del 7 febbraio 2014, con la forma
di gestione autonoma presso l’INPS. 

Poiché la norma prevede che versino soltanto le imprese con più di
15 dipendenti, restano escluse le piccole imprese, ossia quelle fino a 15
dipendenti, il cui personale è destinato a non vedersi riconosciute le tu-
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tele che invece sono assicurate ai colleghi delle industrie di dimensione
più grandi. 

Tale fondo garantisce la prestazione di un assegno ordinario di im-
porto almeno pari all’integrazione salariale, per una durata non inferiore
a un ottavo delle ore complessivamente lavorabili da computare in un
biennio mobile. Oltre alla prestazione, il lavoratore ha diritto al versa-
mento della contribuzione correlata nella gestione previdenziale cui è
iscritto, utile ai fini del diritto e della misura della pensione.

In merito agli aspetti contributivi, per un’immediata operatività del
Fondo residuale, la legge 147/2013 (legge di Stabilità 2014), ha fissato
un’aliquota contributiva di finanziamento, pari allo 0,50%, della retribu-
zione imponibile mensile ai fini previdenziali dei lavoratori dipendenti
(2/3 a carico del datore, 1/3 a carico del lavoratore) e un contributo ad-
dizionale completamente a carico del datore di lavoro, subordinata al-
l’accettazione da parte del fondo della richiesta di accesso alle relative
prestazioni. 

Ai fini di completezza per quanto riguarda il quadro contributivo si ri-
corda che l’art. 6 del succitato decreto istitutivo dei fondi in oggetto ha
posto dei limiti alla tutela previdenziale operata dal Fondo, statuendo
che il fondo ha obbligo di bilancio in pareggio e non può erogare pre-
stazioni in carenza di disponibilità, Questo assunto porta con sé due
implicazioni: la prima data dalla possibilità di accoglimento delle doman-
de presentate dalle imprese, a decorrere dal 1° gennaio 2014, solo nei
limiti delle risorse esistenti nel fondo; la seconda ha comportato la fis-
sazione del termine del 1° gennaio 2020 come scadenza per valutare
l’ammontare della contribuzione versata al netto delle prestazioni rice-
vute da ogni singola impresa e, in riferimento al relativo saldo, per para-
metrare l’ammontare massimo delle prestazioni erogabili per ciascuna
impresa.

Puntuali chiarimenti sono stati forniti dall’INPS, con la Circolare n.
100 del 2 settembre 2014, poi seguita dal Messaggio n. 6897 dell’8 set-
tembre 2014, che ha fornito indicazioni in merito all’istituzione del Fondo
di solidarietà residuale e alla relativa disciplina di finanziamento.

Circa l’ambito di operatività, in tali documenti, l’Inps ha chiarito quali
settori sono esclusi in conseguenza della costituzione del fondo di soli-
darietà ex articolo 3, commi 4 e 14, Legge n. 92/2012, dalla contribuzio-
ne ossia: le imprese operanti nel settore del personale dipendente delle
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aziende, sia pubbliche che private che svolgono servizi di trasporto pub-
blico, autofiloferrotranvieri e di navigazione sulle acque interne e lagunari
- con esclusione delle aziende ricomprese nel campo di applicazione di
analoghi Fondi di settore già costituiti e di quelle esercenti servizi ferro-
viari di alta velocità, nel settore ormeggiatori e barcaioli porti italiani, e
nel settore dell’industria armatoriale - e quelle appartenenti al settore
del lavoro in somministrazione. In tali settori, difatti, alla data del 1° gen-
naio 2014, risultavano in corso le procedure finalizzate alla costituzione
di Fondi di solidarietà, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della Legge n.
92/2012. È rimasto, invece, l’obbligo nei riguardi del Fondo di solidarietà
residuale con riferimento al personale occupato dalle imprese di som-
ministrazione per il funzionamento della struttura. 

Per quanto concerne i settori del Credito e del Credito Cooperativo i
decreti n. 83486/2014 e n. 82761/2014 hanno determinato l’adeguamen-
to dei Fondi di solidarietà già esistenti ai sensi e per gli effetti della legge
n. 662/1996, senza mutare l’ambito di applicazione; il decreto n.
78459/2014, invece, ne ha esteso l’ambito di applicazione a tutte le im-
prese che svolgono attività di assicurazione e di assicurazione assisten-
za, alle aziende controllate da imprese di assicurazione o di assicurazione
assistenza e svolgenti attività intrinsecamente strumentali ovvero con-
nesse con le attività di assicurazione o di riassicurazione o di assicura-
zione assistenza, laddove inquadrate ai fini previdenziali nel medesimo
settore di attività della società capogruppo. 

Diversamente le imprese classificate come appartenenti al settore
del commercio, con più di quindici dipendenti, sono obbligate al versa-
mento del contributo di finanziamento al Fondo di solidarietà residuale
fino al raggiungimento del limite dimensionale di 50 dipendenti, oltre il
quale si applica l’istituto della cassa integrazione guadagni straordinaria
e, fino al 31/12/2016, anche quello della mobilità. 

A seguito dei molti dubbi insorti e palesati la suddetta circolare, l’Inps
ha chiuso il cerchio dando le opportune dritte in ordine agli adempimenti
burocratico-amministrativi legati alla procedura e alle tempistiche di ver-
samento dei contributi, accompagnati dalle relative sanzioni che potreb-
bero scattare in caso di mancato o intempestivo adempimento.
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Capitolo 3
La bilateralità e il sostegno 

al reddito: un percorso 
evolutivo al tempo della crisi





Nati dall’esperienza dei Fondi di cui alla legge n. 662/1996, gli attuali
Fondi di solidarietà sono necessariamente destinati ad avere un ruolo
ed una portata più ampia di quella dei loro predecessori.

I due istituti, invero, nascono da una comune esigenza sopravve-
nuta, quella di rispondere ad un cambiamento netto delle condizioni
economiche e di mercato in cui determinati settori si trovano ad ope-
rare in un certo momento storico, peculiarità che rende sicuramente
le due esperienze assimilabili, ma non per questo perfettamente so-
vrapponibili.

I Fondi di solidarietà di cui alla legge n. 662/1996 nascono su istanza
di settori particolari, quali quello bancario e assicurativo o a seguito di
privatizzazioni di realtà pubbliche, con il preciso fine di possedere stru-
menti di gestione delle eccedenze di personale, derivante dalle opera-
zioni di ristrutturazione poste in essere nell’intero segmento di mercato,
problema, sino ad allora, del tutto sconosciuto per quei comparti. 

Di contro, l’introduzione di strumenti di sostegno al reddito per i settori
esclusi dall’applicazione degli ordinari ammortizzatori sociali, operata
dalla legge n. 92/2012, rappresenta un intervento resosi necessario an-
che per rispondere alla prepotente crisi economica che ha colpito il si-
stema economico a livello globale.

Nel primo caso, quindi, il ricorso alla bilateralità rappresentava la sola
soluzione percorribile per assicurare protezione agli addetti in esubero,
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alla luce del fatto che le eccedenze erano il risultato sì di un processo di
acquisizioni (o cessioni) societarie che mutava gli attori del settore, cre-
ando equilibri economici diversi, ma anche di un processo di ammoder-
namento che comportava necessariamente una diversa riallocazione
della componente delle risorse umane. Il problema da “gestire” era, per
così dire, generato dall’interno ed all’interno doveva trovare soluzione.
Quindi, quale meccanismo, se non la bilateralità, poteva riuscire a com-
porre i diversi interessi e necessità di lavoratori e datori di lavoro, in set-
tori che notoriamente erano considerati “ricchi” (dove, pertanto, un
ampliamento della copertura del rischio con la CIG sarebbe stato alta-
mente impopolare per le istituzioni pubbliche), in grado di trovare risorse
(in questo caso, si potrebbe dire autotassandosi) da poter redistribuire
sotto forma di sussidi ed indennità a coloro che erano destinati ad uscire
dal mercato del lavoro.

I positivi risultati ottenuti con lo strumento dei Fondi hanno permesso
al legislatore di considerare la fase di “sperimentazione” come positiva-
mente superata e di considerare la bilateralità come una forza in grado
di assumersi e gestire il rischio derivante dalla sospensione dell’attività
produttiva nei diversi settori.

Con la legge n. 92/2012, allo scopo di dare risposta alle istanze di
settori fortemente colpiti dalla crisi economica degli ultimi anni e privi di
ammortizzatori sociali e cercando, allo stesso tempo, di generalizzare
quanto più possibile le tutele, il legislatore ha fatto ricorso a due distinte
soluzioni.

Con la prima, ha messo a regime l’estensione della CIGS ad alcuni
settori alla quale era riconosciuta sulla base di rifinanziamenti annuali
ad opera delle leggi finanziarie e di stabilità.

Con la seconda, ha introdotto, stabilmente, un meccanismo, quale
quello dei Fondi di solidarietà, che parrebbe lasciare ai singoli settori in-
dividuati discrezionalità in ordine alla necessità o meno di attivarsi, at-
traverso la bilateralità, per creare e gestire strumenti di sostegno al
reddito.

Tale scelta legislativa risente di due importanti fattori. Il primo è cer-
tamente la mancanza di risorse economiche da riversare a copertura
delle richieste di indennità per CIG, tanto più in un momento di crisi eco-
nomica, che genera di per sé minori entrate erariali e maggiori domande
di sussidio.

3. La bilateralità e il sostegno al reddito: un percorso evolutivo al tempo della crisi

120



Il secondo, ma non per importanza, è stata la netta opposizione dei
settori interessati ad un’estensione generica e generalizzata degli am-
mortizzatori sociali ordinari35 nei loro confronti.

La volontà dei settori coinvolti di optare per un sistema bilaterale di
gestione del sostegno al reddito in costanza di rapporto (nei casi di ri-
duzione o sospensione dell’attività lavorativa per cause previste dalla
normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o straordinaria)
può essere ricondotta alla discrezionalità ed autonomia che tali settori
hanno voluto conservare rispetto all’ingerenza statale.

La discrezionalità è visibile, innanzitutto, nella possibilità di scegliere
le diverse modalità e misure da attuare, fermo restando la finalità ed i
requisiti minimi individuati dal legislatore. 

Il sistema bilaterale, invero, per motivi genetici legati alla sua costitu-
zione paritetica, è in grado di raccogliere le istanze provenienti da lavo-
ratori e datori di lavoro, contemperandole al fine di trovare una soluzione
condivisa e condivisibile. In questo caso, inoltre, la discrezionalità non
sta tanto e solo nella scelta del tipo di misura da adottare o nella quan-
tificazione degli oneri da versare per poterne usufruire, quanto più nelle
regole legate alla gestione economica del Fondo, in primis, il vincolo di
pareggio di bilancio.

Uno strumento quale quello dei Fondi, infatti, permette di adeguarsi
meglio alle reali e concrete esigenze di sostegno dei diversi settori nei
differenti momenti storici. A differenza di ciò che accade per le imprese
cui trova applicazione la CIG, quindi, le imprese legate ai Fondi di cui
alla legge n. 92/2012 potranno, in futuro, gestire in modo più autonomo
e puntuale le reali criticità legate al sostegno al reddito dei loro addetti,
in un meccanismo virtuoso in cui la pesantezza della partecipazione
economica al Fondo risulterà inversamente proporzionale alla qualità e
“salute” del settore.

Certamente, non si può negare come qualche dubbio, legato alla vo-
lontà legislativa di prevedere anche un fondo residuale cui aderire “ob-
bligatoriamente”, permanga. La misura, da leggersi quale strumento
volto a garantire la pari possibilità di accesso alla tutela da parte di la-
voratori addetti a settori altrimenti privi di qualsiasi copertura, incide si-
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curamente sulle prerogative della bilateralità, forzandola ad una condi-
visione, anche laddove la medesima spontaneamente non arriva.

La bilateralità è chiamata, quindi, a superare tali criticità, evolvendosi,
ancora una volta, per assicurare e rendere disponibili ad una cerchia
sempre più ampia quei diritti sociali che lo Stato è tenuto a garantire in
modo universale. 

3.1. Il sostegno al reddito: la ragione essenziale dell’espansione
della bilateralità

L’art. 3, commi da 4 a 21, della legge 92/2012, nella prospettiva uni-
versalistica già descritta, istituisce i fondi di solidarietà bilaterali per i set-
tori non destinatari della Cig, e che occupino mediamente più di 15
dipendenti, al fine di assicurare ai lavoratori interessati una tutela nei
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per le cause pre-
viste dalla normativa in materia di integrazione salariale ordinaria o stra-
ordinaria.

A questo punto pare essenziale comprendere quali siano i settori co-
perti dalla Cig, sia essa ordinaria o straordinaria, per valutare quali in-
vece non rientrino nella protezione prevista e pare altresì opportuno
provare a interpretare la dicitura riguardante la dimensione aziendale
ed il numero dei dipendenti minimo necessari a rientrare nella sfera di
applicazione del sostegno al reddito.

Partendo da questo ultimo punto pare esplicativa la risposta all’inter-
pello n. 21 del 17 luglio 2014 fornita dal Ministero del Lavoro. Gli inter-
pellanti, nello specifico Confindustria, Agci, Confcooperative, Legacoop,
hanno richiesto delucidazioni circa quali imprese, tra quelle che occu-
pano mediamente più di quindici dipendenti, siano tenute alla adesione
ai Fondi di solidarietà bilaterali, nonché alle specifiche modalità e con-
dizioni per l’accesso ai predetti Fondi, individuate da singoli regolamenti
ministeriali. Il Ministero ha specificato che l’adesione ai fondi di solida-
rietà bilaterale è prevista esclusivamente per imprese che occupano
mediamente più di quindici dipendenti e che non possono usufruire di
entrambe le forme di sostegno al reddito e dunque non assoggettate al
versamento della contribuzione per cassa integrazione guadagni ordi-
naria e straordinaria.

3. La bilateralità e il sostegno al reddito: un percorso evolutivo al tempo della crisi

122



È ora opportuno valutare quali siano i settori ai quali si applica la cas-
sa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, in modo da escluderli
dall’obbligo previsto di creazione di fondi di solidarietà bilaterale.

Rientrano nel campo di applicazione della Cigo, così come previsto
dalla normativa di riferimento ed in particolare dal d.lgs. lgt. n. 788/1945
e l. n. 164/1975: aziende industriali (manifatturiere, i trasporti, estratti-
ve, di installazione di impianti, produzione e distribuzione dell’energia,
acqua e gas ); cooperative di produzione e lavoro; industrie boschive,
forestali e del tabacco; cooperative agricole, zootecniche e loro con-
sorzi che esercitano attività di trasformazione, manipolazione e com-
mercializzazione di prodotti agricoli propri; imprese addette al noleggio
e alla distribuzione dei film e allo sviluppo e stampa di pellicola cine-
matografica; aziende industriali per la frangitura delle olive per conto
terzi; imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato; imprese ad-
dette agli impianti elettrici e telefonici; imprese addette all’armamento
ferroviario.

Rientrano invece nel campo di applicazione della Cigs, secondo quan-
to previsto dalla normativa di riferimento ed in particolare dal d.lgs. lgt. n.
788/1945, legge n. 1115/1968, legge n. 164/1975, legge n. 223/1991,
legge n. 236/1993: imprese industriali (comprese quelle edili ed affini);
imprese cooperative e loro consorzi, che trasformano, manipolano e
commercializzano prodotti agricoli e zootecnici, per i dipendenti a tempo
indeterminato; imprese artigiane il cui fatturato nel biennio precedente
dipendeva per oltre il 50% da un solo committente destinatario di Cigs;
aziende appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione le cui imprese
committenti siano interessate da Cigs; imprese appaltatrici di servizi di
pulizia la cui impresa committente sia destinataria di Cigs; imprese edi-
trici di giornali quotidiani, periodici e agenzie di stampa a diffusione na-
zionale per le quali si prescinde dal limite dei 15 dipendenti. La stessa
legge n. 92/2012, mediante aggiunta del comma 3 bis all’interno della
legge n. 223/1991, estende la Cigs, a decorrere dal 1° gennaio 2013,
anche a: imprese esercenti attività commerciali con più di cinquanta di-
pendenti; agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici,
con più di cinquanta dipendenti; imprese di vigilanza con più di quindici
dipendenti; imprese del trasporto aereo a prescindere dal numero di di-
pendenti; imprese del sistema aeroportuale a prescindere dal numero
di dipendenti.
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Si può quindi dedurre, che ad eccezione dei settori sopra riportati,
ed identificato il limite numerico rappresentato dall’avere almeno sedici
dipendenti, che tutti gli altri ambiti siano tenuti a dotarsi dei fondi di so-
lidarietà bilaterale: appare quindi palese come non siano pochi i settori
interessati tra i quali sembrano spiccare il terziario, l’artigiano ed il cre-
dito-assicurativo.

Risulta quindi facilmente comprensibile che l’introduzione dei fondi
di solidarietà bilaterali stia notevolmente ampliando la platea di lavoratori
coperti da strumenti di tutela in costanza di rapporto di lavoro. Stando
al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed al suo Sistema di mo-
nitoraggio permanente delle politiche del lavoro36 circa 5,2 milioni di la-
voratori dipendenti del settore privato rientrano nel campo di applicazione
della cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria. Rimarreb-
bero quindi esclusi circa 7 milioni di lavoratori dipendenti, dei quali al-
l’incirca 700.000 risultavano coperti dai preesistenti fondi di solidarietà;
altri 2,7 milioni lavorano presso datori di lavoro con più di 15 dipendenti
e saranno pertanto coperti dai nuovi fondi di solidarietà. Dei restanti 3,6
milioni di lavoratori occupati presso datori di lavoro con meno di 16 di-
pendenti, circa un milione, operanti nel settore artigiano, saranno coperti
dallo specifico fondo di solidarietà istituito mediante modifica delle fonti
istitutive degli Enti Bilaterali. 2,6 milioni circa rimangono quindi sempre
esterni ad ogni forma di tutela.

In prospettiva futura, anche a seguito dell’introduzione dell’art. 2,
comma 70, della legge n.92/2012 che prevede l’abrogazione a decorrere
dal 1° gennaio 2016 dell’utilizzo della cassa integrazione straordinaria
in caso di procedure concorsuali è possibile prevedere un aumento del
ricorso ai fondi di solidarietà bilaterale rispetto alla cassa integrazione
guadagni. 

Inoltre, pur non essendo strettamente connessi, gli interventi del le-
gislatore negli ultimi anni sembrano puntare verso una rivalutazione
complessiva dell’intero sistema della cassa integrazione guadagni, con
l’obiettivo di razionalizzarne l’utilizzo cercando inoltre di rendere mag-
giormente supportabile da parte delle casse dello Stato il ricorso a tale
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istituto. È possibile riconoscere tale intenzione, per esempio, nella legge
n. 92/2012 per quanto concerne l’eliminazione, a partire dal 1° gennaio
2016, della cassa integrazione guadagni in deroga e con l’introduzione
di criteri maggiormente restrittivi rispetto all’ambito di applicazione e
soggetti destinatari, causali di ricorso e durata dell’integrazione salariale,
nel periodo transitorio 2014-2016.

Altro esempio del percorso che il legislatore sembra aver intrapreso
è rappresentato dal riordino della normativa in materia di ammortizzatori
sociali in caso di disoccupazione involontaria, di cui all’art. 1, commi da
1 a 4 e 11, della legge n. 183/2014, c.d. Jobs Act, e seguente decreto
delegato.

Stando quanto definito precedente appare chiaro l’orientamento del
legislatore a favorire il più possibile l’intervento delle Parti Sociali, alle
quali viene richiesta una “responsabilizzazione”. Tale esortazione, im-
posta di fatto ex lege, sembra andare di pari passo col principio che non
obbliga né nega alle Parti sociali la possibilità di stipulare accordi per la
realizzazioni di fondi c.d. “puri”, cioè fuori dall’impianto della Riforma For-
nero, magari indirizzati anche ad imprese completamente estranee ri-
spetto ad alcuni requisiti vincolanti, come è il caso, per esempio, del
settore dell’artigianato che si è dotato di un fondo rivolto anche a piccole
imprese che occupano meno di sedici dipendenti.

Non può sfuggire quindi la considerazione da parte del legislatore
che le Parti Sociali abbiano la possibilità di agire in maniera più incisiva
e conveniente e che siano i principali soggetti titolati a fondare forti strut-
ture bilaterali capaci di garantire svariate forme di sostegno al reddito
per tutti i lavoratori, in modo specifico per il settore di riferimento. Dal-
l’altro canto, per quanto appaia ormai delineata la strada scelta dal legi-
slatore, non ci si può tuttavia un aspettare intervento normativo
massiccio da parte di quest’ultimo, in considerazione del principio co-
stituzionale contenuto nell’art. 39 della Costituzione, che sancisce la li-
bertà e l’autonomia sindacale. Risulta evidente che, proprio in carenza
di una legislazione esaustiva sulla materia, che rischierebbe di suscitare
un’accesa discussione sull’eventuale pregiudiziale di costituzionalità,
sono le stesse Parti Sociali a dover sviluppare, al proprio interno, un dia-
logo costruttivo e a dover accettare la responsabilità di implementare
strumenti efficienti e funzionali. Considerata l’importante funzione so-
ciale che i fondi di solidarietà assumono appare quindi chiara la neces-
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sità da parte delle Parti Sociali di svolgere un “salto di qualità”, rispetto
al mero ruolo, certamente importante, di rappresentanti degli interessi
legittimi di cui sono portatori.
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